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Sc 


dirlo, 


Mopy  È stato abbonduntemen- 


discorso del Santo Padre! 


ll appresentanti dell'Università cattolica di Milano 


e i 


Sera, Pa Papa ha ricevuto 
© solenne professori, e stu- 
larga rappresentanza. del- 
ll Cattolica di Milano. Ai 
dre” sono stati rivolti indi 
Siluto e di omaggio dal Ret- 
Unifico Padre Gemelli, dal 
erîini, Preside della Fucol- 


‘ha risposto con un li.rgo 


essante è sti 
onda parte del discorso nel! 
Pio XI ha ricordato che al- 
Unza dell'udienza concorre 
Ù Varticoluri circostanze del 
pa. JE ame 
Momento che segna il pas- 
tl settimo all'ottavo anno deli 
Îficato e mentre da poco è 
iUlo il cinquantesimo del suo 
‘, che quei cari professori 
n Ti sg Faccolgono intorno 
|} lorgergli l'omaggio graditis- 
| loro amore e della loro de-| 


UO! vi è ancora un momento 
la divina provvidenza lo 
hi lato a der ‘corso ad avve- 
ll Che certissimamente — 


i > quanto è umanamente, 
9 Ù solo umanamente, ma 
Soprarmaturalmente preve- 

detta neh vu cettissimamente sono de- 

si à produrre (lo speriamo ed 

‘0 fiducia come l'abbiamo 
èvuta fin da principio) 

Tutti per la gloria di Dio e 

O Re, per l'onore della no- 
Ue Chiesa, per il bene del 

p ©» per il bene d'Italia, per 

È del mondo intero, non Los- 

ber i riflessi così evidenti 

Stilieranno a questi avveni 

\° simpatie di tutto il mon- 

{\ ‘Utte Ie anime buone, di 

Mori di alto sentimento ed 


% ricordava poi di avere ac 
L questo argomento nel di- 
"nuto due giorni fa a parroci! 
alori della Quaresima, pre- 
“alcune obiezioni che si po- 

e da'chi volesse criticare 
©himenti. Giò aveva fatto pe- 
"ma elementare, destinata 4 
Mime semplici che vanno a 
 Ponsigli ai parroci ed ai 
Nori. A giovani abituati ale 
gini del pensiero come i gio- 
Ta il Papa si riser 
hh Ue WMustrazione di altra le- 


"lato concluso fra la Saniu 
lalia non ha bisogno di mol- 
Uzioni sì esterne che in- 
Chè in realtà esso ne ha 
lo più importante e deft- 
he dUesio è'il concordato. E 
ato che non solo spiega, 
îus fita, ma raccomanda. 
il concordato che il 
Tuta perchè deve avere 
e; ne fin da principio, hu 
é VLL «conditio sine qua 
lattato; desiderio che, oc- 


to non sapendolo ? Il problema ovì-| 
dentemente qui cominciava a con- 
cretarsi; e! già a questo si era ve- 
nuti allorchè si eva fatto un ten- 
tativo di riordinamento della legi- 
slazione ecclesiastica 

Te condizioni dunque della. re- 
igione in Italia ion si potevano 
regolare ‘senza un previo accordo 
dei due poteri, previo accordo a 
cui sì opponeva la condizione del- | 
Ia © in Italia. Dunque per il 
| concordato risanarsi le 
izioni, mentre per risanare le 
e occorreva il trat- | 


a 


dovevano 


cond 
Icondizioni sia 
itato. E allora 
facile e dobbiamo, 
quore di avercela fatta vedere e! 
ta vedere anche ad al 
itri: la soluzione era di far cammi- 
nare ambedue le cose di pari passo. 


Nobile assecondamento 
E così, insieme al trattato, si è 
studinio um concordato propriamen- 
le detto e si è potuto rivedere e rimu- 
neggiane e, fino ai limiti del possi 
bile, riordinare e regolare tutta quel- 
la immensa furragine di leggi tutte 
direttamente o indirettamente con- 
trarie ai diritti e alle prerogative 
della Chiesa, delle persone € delle 
cose della Chiesa. Un viluppo di co; 
se, Una inasso veramente assai vasta 
e così complicata e così difficile da 


3 La soluzione era | 
oeraziare il Si- 


di averla fa 


qualche volta il Pova è stato ten- 
tato di pensare — come lo diceva 
con lieta confidenza a quei buoni f 
gliuoli — che a risolvere quella que. 
stione ci voleva proprio un papa al 


tare le dscensioni più ardue 


to il Papà — che siamo stati dal. 
l’altra parte nobilmente assecon- 


denza ci ha fatto incontrare; un 
uomo che non aveva le preoccupa- 
zioni della scuola liberale per gli 
nomini della quale tutte quelle leg- | 
gi, tutti quegli ordinamenti 0, di- 
remo meglio, disordinamenti, tut- 
te quelle disposizioni e tutti quei 
regolamenti erano altrettanti ne- 
mici e proprio come i nemici tan- 
to più intangibili quanto più brut- 
tive deformi, E con la grazia di 
Dio, con molta pazienza, con mol- 
to lavoro, con l’incontro di molto 
e nobile assecondamento, siamo 
I riusciti a' conchiudere un concor 
dato che, se non è il migliore di 
quanti ce mne possano essere, è cer- 
to tra i migliori. E° dunque con 
profonda compiacenza che credia- 
no di aver ridato Dio all'Italia e 
L'Italia a Dio.» (Applausi entusia- 
stici senza fine.) 


‘I nuovi diritti della Chiesa 

| I Papa ha aggiunto ché i suoi 
aa dovevano bg capire 
iquanto grande e grave €. solenne e 
gravido di formidabili responsabili. 
tà fosse Ùl problema della situazione 
politica internazionale della, sovra 
nità del Pontefice; ma il concordato 


Y 
I 
| 


dare qualehe volta: le vertigini; igidoa 


terv 
cesco Pacelli: 


chiarato il prof. Padelli, furono in 
te 
pinista che fosse abituato ad-affron-|nato. 
gtàto come niémibro della Commilssione 

dan na sg 7 ‘pontificia per il Congresso eucaristico a 
«Dobbiamo dite — ha soggiun- | Ohicago, ai seguito del Cardinale legato, 
Îl compianto Bonzano; Posso dirle che 
‘prevedevo o'meglio pi 
o di 7 evento che’ stava per avvitinarsi/ E Gi 
dati. E forse ci voleva anche un questo Si animo, feci parola 
uomo come quello che la Provvi-|a persone che viaggiavano con me sul 
l'oceano. 


prof. Domenico Barone, consigliere di 
Stato, desiderava parlarmi. I miei pr 
sentimenti divennero certezza. Pens 
infatti che un accordo tra Chiesa e St 
to non potesse tardare depo le dic! 


alla legge sui beni ecclesiastici. Pr 


te assecondato dall’al- 
I 


tato non avesse avuto | 
" da quello di regolare, 
bp Cella più assoluta indi- 
2 © sufficienza, la condi. 


di va essenziale della 
Se e del Pontefice, di 
fr Pr la divina responsa. | 
pu è investito, qua- 
te 


€ egli abbia e in qua- 
"DO egli viva, non può 

UO] > È 
pe Posto” a ‘nessuna suddi- 


n de 
gi pena si fossero avute 


‘Pensabili condizioni di 


© trattato in un paese, 
Wadi ridotta, in quello 
? &vevano ridotto VIta- 
«Sa di manomissione, di 
Di, * di. aversione d'ogni 
i o ne- 


ite è facile comprendere come si pos 


to fine si sarebbe rag] 


Sosa avrebbe potuto es-| 


è qualche cosa di non meno grande 
é dii non meno degno di tulti gli sfor- 
zi. Quando alla Chiesa si riconosce 
la personalità giuridica con tutti È 
suoi dirittà, quando il Sacramento del 
matrimonio prende il suo posto nella 
legislazione e nella vita civile, quan- 
do alle feniglie religiose è ricono- 
sciutà la personalità giuridica, quan- 
do all'insegnamento religioso st da 
il dovuio ufficio ed onore, quando 
anche all'azione cattolica è ricono- 
sciuto um posto legitlimo, veramen- 


sue si debba ringraziare Iddio. 
| E questo sì potrà tanto meglio ap- 
| prezzare quando si potranno pubbli- 
fare i testi del trattato e del concor 
dato, perchè per il momento tale pub- 
blicazione non sì è potuto fare giae- 
che — dice sorridendo il Papua — 
quando sì fa un soliloquio si può 
dire quello che sì vuole, ina quando 
si fa un dialogo bisogna pure ascot 
tare l'altra punte. E lo studio di tali 
favorevoli condizioni sarà tanto più 
facile e gradito ‘se, come non si ha 
alcuna ragione di dubitare, sarà as- 
| sicurata sempre altret genero 


Format 


Le conversazioni e fa segreta opera dei negoziatori 


li giureconsulto della. 
Furini iii 
nali. Partii subito e la mattina del gior- 
no .$ ebbi il primo colloquio con Musso- 
lini, Questi mi disse che avrebbe trat- 
tato. direttamente 
mento per la sera stes 


in un'intervista col 


x MILANO, 14 
Il Popolo d'Italia pubblica questa in- 
a/da Roma:‘col prof. avv, Fran- 


«Le trattative per l'accordo, ha di- 
scia: 


6 agosto. 192 
3. agosio.d: 


3. Ero appena ritor- 
America, dove ero 


‘il- grande 


I primi approcci 


«Appena giunto a Roma seppi che il 


razioni delle due alte parti in seguito 
na 
di recarmi.a colloquio col prof. Baro- 
ne presi le opportune istruzioni e il 
giorno 6, come ho detto, ci incontram- 
mo per la prima volta in casa del Ba- 
rone stesso, Questi mi di di ritenè- 
re che Mussolini avrebbe desiderato en 
noscere su quali basi si sarebbe potuta 
sistemare la «Questione romana», 

Risposi subito che vi erano due punti 
sostanziali sui quali la Santa Sede non 
avrebbe potuto cedere: per il Trattato la 
ricostituzione di un pur. pi 
pontificio con sovranità del Pontefice ma- 
nifesta e visibile che garantisse al San- 
to Padre il libero esercizio della sua po- 
destà spirituale; per il Concordato la 
possibilità di conferire al matrimonio re- 
ligioso, sotto determinate condizioni, il 


ò che su queste bas 


versazioni, 
Ci vederanio aliernativamente nelle 
nostre due abitazioni é spesso anche 
al Palazzo di Giustizia, dove il Barone 
‘aveva "Fufficiò quale segretario della 
‘Commissione dei Codici. Anche chi s- 
Ivesso. notato la mia assiduità al Pa; 
lazzo non avrebbe potuto sospettare la 
ragione vera delle mie visite, rdlata.ia 
mia professione di avvocato. Questa pri 
ma serie di colloqui si protrasse dal 6 
agosto fino al 4 ottobre 192 E in 
fatti del 4 ottobre la lettera di Musso 
lini a Barone datata nel giorno della 
festa nazionale di S. Francesco d'As 


sisi. Con quel suo scritto, il Capo del 
Barone 


izzava 


Governo  #aliano autor 
a continuare nelle eou 
fidenziali. Il 6 ottobre, il 
sparri scriveva a sua volta a mne una 
lettera mella quale eva contenuta ana 
loga autorizzazione solo con qualche ri- 
serva che veniva tolta con altra lettera 
del 24 dello stesso mese. 


Colloqui preliminari 

Sui successivi sviluppi delle conver- 
sazioni il prof, Pacelli fornisce i se- 
guenti particolari: Anzitutto qualch 
dato statistico che dice tutta la laborio- 
ità delle trattative, Tra me e Barone 
si sono avute 110 conversazioni, To ho 
poi avute il sommo onoie di essere rice 
vuto in udienza privata dal Santo Pa- 
dre «ben volte. Le udienze, alle 
quali talvolta assisteva amiche il Cardi- 
nale Gasparri, si sono protratte fino a 
3 e d'ore. 
Finalmente il 24 novembre 1926 io e 
Barone addivenimmo alla’ compilazio- 


samente, nobilmente e 


SI da governi 
5 nemici, sapendolo 


esecuzione di tutte le mi: 
mune accordo deliberate. 


rente la 
è di c0-| questo testo furono redatto due 


ne di un primo testo del trattato. Di 


solo Stato 


valore del rito civile. Barone mi signili- 
era possibile trat- 
tare, Perciò si iniziò la' serie delle con- 


I limiti del territorio” della «Gittà Vaticana» 


prof. Pacel 


mantenuto, la redazione dattilografica 
del documento fu affidata a miò figlio 
avv. Carlo. Questo primo testo. com- 
prendeva soltanto 16 articoli. Ella può 
dunque comprendere quali ‘successive 
elaborazioni siano state necessarie per 
giungere al trattato definitivo. -E' bene 
aggiungere che questo primo testo fir- 
mato da Barone e da me fu compilato 
sotto la mostra personale responsabilità, | 
in quanto che nò io-né il Barone ave 
ramo aneora alcuna veste non soltan- 
to ‘ufficiale, ma neppure ufficiosa. 

Dopo la relazione del primo testo del 
trattato, cominciammo a redigere un 
elenco delle materie che avrebbero po- 
tuto formare oggetto del Concordato A 
questo ‘punto (simo alla fine del 1926) 
conlincia a partecipare alle trattative 
mons. Borgoncini Duca, I colloquii a 
tre si svolgevano a Monte Mario nella 
residenza del Cardinale Granito di Bel 
monte. Questi colloqui a tre furono in 
numero di dieci e si protrassero per in- 
tere giornate. Cominciavano infatti alla 
mattina alle 8 e duravano anche sino 
alle 6 o alle 7 della sera. ll testo del 
Concordato ‘era virtualmente compiuto 
nel febbraio del-1927.. Ma la sua reda- 
zione è dell'aprile dello stesso anno, 
epoca nella quale fu comunicato alle 
alte parti.  Continnavamo intanto con 
varie sospensioni nostri colloqui, allo 
scopo di perfezionare, così il primo te- 
sto del trattato come-quello del Concor- 
dato, nel senso. specialmente di redigere 
un elenco formale delle proposte per 
giungere rapidamente alla conclusione 
dell'accordo. 


L'inizio delle trattative nificiali 
Il 20 agosto 1923 redigemmo in dop- 
pia copia i testi per noi e soltanto per 
| noi definitivi, del trattato e del concor 
dato con annessa convenzione finali 
ria, Il 8 settembre mi recavo a U 
presso Visso dal Cardinale Gaspa 
aveva preso in esame i due testi. Il 
gretario di Stato mi rilasciava lo sterso 
giorno una lettera nella. quale, pur fa- 
cendo molte riserve sui particolari, di- 
chiarava di poter.iniziare liattative ulfi- 
ciali per Ta soluzione della. questione ro- 
mana. Dl 7 settembre:mi recavo a Santa 
Margherita Lipuisidal. prot. Barone, per 
comunicargli Teo decisioni dell Cardinale 
Gasparri, IL Barone,ogià cagionerole di 
salate ritornava da Santa. Margherita 
a Roma D11.settembre. Ma solo il.9 no- 
Vembre egli poteva esibire» una lettera 
è Tui diretta da Mussolini, nella ‘quale 
il Cipo del‘Gorerno È liano dichiarava, 
a Sua volta, di' ritenere po: ile Vimizio 
trattative ue E° del 22 novem- 
a lettera di S. M. il Re d’Italia che 
delega S. E. il Capo del Governo, con fa- 


coltà di subdelegazione a Barone, a svol 
li perla soluzione 
della «Questione romatia» e n firmare i 


gere trattative uffici 
testi del relativo trattato e concordato. 
vembre rilasciava analoga delega a 8. 


E, Gasparri con Ja facoltà di subdelog 
a mons. Borgon è a me. La s 


costretto le 
“ima crisi giri 
riaversi, ma 
4 gennaio egli moriva Ss: 
nito di tutti i contorti religi 
la religione che in lui si era fatto 
più viva nel corso delle trattativ 


a 


un'valoroso ed'intelligo: negoziatore 


N Santo Padre, a sua volta, il 25 no- 


luta 


. IT dicembre. ebbe 
issima; dalla quale parve 
fu una vana illusione, Il 
tamente, nu 
i, di quel-| 
anche | 
To 
‘perdero un amico e lo Stato italiano 


La sera del 7 gennaio giunse a casa un 
telegramma. Il Capo del Governo mi fa: i 
Ai 


Ù 


7 


i 


LI 


S. Sede 


e mi dava appunta 
Mi trovavo 
qualche volta nel pomeriggio, più spesso 
alla sera, nell'abitazione privata del Ca- 
po del Governo a via Rasella. I colloqui 
si iniziavano alle 21, talvolta si prolun- 
gavano sino all'una di notte, 


ll genio del Duce 

Jo guardavo con infinità ammirazio- 
ne l'uomo che mi stava di fronte è per 
il quale nè il giorno nè la notte porta- 
vano mai riposo, continuando il lavo- 
ro al servizio delle, Nazione. Mussoli- 
ni ha discusso tutto il Trattato e tutto 
il concordato punto per punto. Ma con 
lui le trattative hannò potuto proce- 
dere con grande speditezza. Eliminato 
infatti ogni intermediario, io. potevo 
ogni mattina riferire al Santo Padre î 
miei colloqui della sera precedente. Al 
lb ultime etto riunioni dell'ultimo ci 
clo di trattative, iniziatosi come ho 
detto l'8 gennaio, parteciparono anche 
i tre esperti dei quali parla il comuni- 
cato ufficiale, S. E. Rocco, il comm. 
Consiglio e. l'ing. Cozza. 
Si trattava di rivedere al-lume tecni. 
i testi dei documenti e «logli allega- 
. E superfluo le dica con quale gioia 
vidi intervenire a questa ultima fa- 
delle trattative 8. E. Rocco. mio 
smico da 130 anni e del quale apprezzo 
la non comune dottrina. 
Dei tre testi furono fatte almeno 20 
relazioni perchè essi erano oggetto di 
studio non solo da parte del Capo del 
Governo italiano e dei. suoi esperti, ma 
anche dal Cardinale Gasparri e dallo S. 
Padre che pregava moltissimo invocan- 
do l'aiuto di Die al momento. di con- 
eludere un trattato .così importante. per 
a Santa Chiesa. 
Tnterrogato circa ' le sue impressioni 
li/alto evento al quale egli ha così at- 
mente partecipato, il prof Pacelli 
sì è così espresso: «Una grandissima am- 
mirazione per Mus inzitutto. Di 
lui mi ha colpito la faco 


2 di sintes 
| più ardui 
i La sun’ semplicit 
commente mon consente’. all'interlo- 
‘tore di ‘sentirsi umiliato dalla supe- 
riorità del genio che gli sta di fron 
te. Che dire del Santo Padre? Solo 
un Papa della sua intelligenza, della 
sila pietà e del suo coraggio poteva séri- 
vere questa pagina nella storia della 
Chiesa. 


Uno fra i più grandi Pontefici 

| Infatti, occorreva anclie un grande 
coraggio, che in Sua Santità è frutto 
una vocazione in virtù della quale 
egli sa affrontare ogni prova é vincere 
ogni battaglia. L'accordo da: lui lunga- 
mente meditato e fermamente voluto ha 
incontrato l'approvazione di tutti i cat- 


tolie 
do. 


di Barone peggiori ‘empre pi Lefchè il Santo Padre ha mostrato an- 
hostre conversazioni in ua si fe-|cona una volta di appartenere alla se- 
cero meno» frequenti, PE è egli fu] e dei più grandi Pontefici che la sto- 


ria ricordi, 


BUDAPEST, 13 
Il ministro dei Culti, Clebelsberg, in 


tetvistato dal Budapesti Hirlap, ba ri 
levato l’importanag dell'accordo fra S 


Sede e Governo italiano. L'on. Mussoli 


ceva l'onore di invitarmi a colloquio 


ipie; © perthè il segreto fosse n 


rovavo a Bologna per ragioni profe 


| 
| 

documento, reso noto nella sua for-| 
| E 

| 


| 


dell’approvazione e della ratif 
trattato, del concordato e della con- 
venzione finanziaria da 


| non 


di intuizione 
appena posti, i problemi 
ano da lui immediatamente 
è suadente © 


i e suscitato l'entusiasmo del mon- 
è potera essere altrimenti; per 


L'alto valore dell'accordo di Roma 
rilevato dal ministro dei Culti ungherese 


ii, egli ha detto ha reso un nuovo ed 
+ inestimabile servigio all'Italia. 


Il prossimo Gran Consiglio 


chiamato ad.occuparsi del trattato 


ROMA, 13 


Il testo degli accordi felicemente 


| conclusi fra lItalia e il Vaticano sa- 
rà, come rilevava il primo comuni 


rato ufficiale, diramato in occasio- 


re della firma dell'importantissima 
| 


e 


na integrale e ufficiale în occ Ù 
a del 
parte del 
Parlamento. 
Il parere dol Gran Consiglio 

Si conferma che con ogni probabi- 
lità il Gran Consiglio Fascista, nella 
prossima se ne convocata per è 
23 corrente, sarà chiamalo ad occu- 
parsi, prima della rulifica, dello 
straordinario dvvenimento. La que- 
stione non figura nell'ordine del 
giorno, e intuitiva ne è la ragione. 
L'ordine del giorno del, Gran Consì- 
glio, pubblicato molti giorni prima 
della cerimonia di Pala Laterano, 
poteva contenere lannunzio 
dello storico evento prima che questo 
fosse consacrato ufficialmente. 

Varie consìderi ni, tra cui: alcu- 
ne d'ordine costituzionale, inducono 
ad esprimere questa opinione. Il 


| Gran Consiglio Fascista, Ira le sue 


ordinarie attribuzioni, la. quella di 
esprimere il parere su tutte le que- 
stioni aventi carattere costituzioni 
le..-La ‘stessa legge, all'articolo 12, 
stabilisce che sono considerate sem-| 
pre come aventi carattere costìl | 
nale le proposte di legge concernenti | 
alcune questioni, fra le quali è rap-! 
porti fra lo Stato e la Sania Sede. 


$ 


Dopo il parere del Gran Consiglio, 
il Governo provvederà a presenture 
al Parlamento il disegno di legge re- 
lativo all'approvazione e alla ratifi- 
ca degli accordi conclusì con la San- 
ta Sede. Si assicura che tale presene 
tazio: farrò luogo. subito dopo L'i- 
inaugurazione della XXVIII Legislu-| 
tura e cioè a dive nella terza seduta 
dell'Assemblea elziliva, essendo la 
prima dedicata al discorso della Co- 
rona, la’ seconda alla eostituzione 
dell'Ufficio di presidenza e la terza 
all'inizio vero e proprio dell’altività 
parlamentare. 


La figura di sovrano del Papa 


Subito dopo l’approvazione . della 
Camera, il disegno di legge surà tra- 
smesso al Senato per la relativa ap- 
provazione e, dopo che la legge adra 
avuto ogni crisma dell’ufficialità, ti 
due Governi sì disporranno allo 
scambio delle ratifiche. Per quanto 
si riferisce alla Santa Sede, essendo 
il Pontefice un Sovrano assoluto, cioè | 


Ì 


ve, si ritiene che all'appro me € 


non assistito da essemblee .. 


ratifica dell'atto si procederà con la 
concessione da parte del Papa ul 
Cardinale Segretario di Stato, ‘dei 
pieni poteri per procedere allo seat : 
bio delle rutifiche e per apporre in 
nome suo la firma al verbale. 

Da quanto abbiamo esposta risulta 
che î nuovi accordì avranno piena è 
completa esecuzione verso la fine del 
mese di aprile 0, «l più tardi, ai pre 
mi di maggio. 4 
Per quanto si riferisce al tratta: 
to politico di uccordo e conciliazione 
concluso ira la Santa Sede e VItalia, 
sono note le parti più. salienti di 
esso, per averne fallo ampio cenno il 
| comunicato ufficiale divamato dal Go- 
| verno italiano. Possiamo aggiungerò 
în proposito che @ muovo trattato 
stabilisce chiaramente e precisamen- 
| le la figura di Sovrano del Papa; e 
|prescrive l'estensione al. Pontefice 
delle disposizioni che megolano Vin- 
violabilità della sacra persona: del 
Re. 

Pertanto suvanno considerati de- 
litti contro la sicurezza dello Stuto 
tuttii crimini intesi a menomare la 
incolumità’ del Pontefice 0 ad'atten: 
tarne l'esistenza, e puniti pertanto 
con le disposizioni contenute nell'ii- 
tima legge che comprende la pena di 
morte. I Cardinali sono parificati di 
Principi del sangue: questa disposi 
zione era -già contenuta mella, legge 
delle Guarentigie, che però non er 
tata riconosciuta dal Pontefice, . + 


I deputati cattolici olandesial Papa > 


a L'AJA, 18 
solo dei deputati cattolici ha in- 
to al Papa il seguente telegram- 
firma del suo presidente mons, No- 


«I membri cattolici della seconda 
1 
de 


i Stati Generali dei Paesi 
liesrandosi della felice soluzione 
a «Questione romamas, che è un 
lo contribute alla pace mondiale, si 
pombettorio di'tgrazalarsi con la 
tità Vostra è di presentazle, prostrat 
suoi piedi, l'omaggio della foro 
devozione! ed obbhedienzas:!... > 


I combattenti al Capo del Governo. 
ROMA, 18 
AS. il Capo del Governo è per 
nuto il seguente telegramma: «Vittorio 
Veneto. potenziato, dalla Rivoluzione Li 
dell'ottobre indimenticabile e lo storici 
atto odierno, costituiscono i due gran 
pilastri dell'arco trionfale sotto il quale 
il popolo italiano passa commosso esul- 
tante marciando verso i suoi migli 
destini. Combattenti salutano in voi 
l'artefice del memorabile avvenimento » 
nella marcia senza soste vogliono conti- 
nuare ad esser i' primi a seguirvi con 
fedeltà clie non'conosce sacrifici, © con 
devozione profonda e immutabile. Di 
rettorio nazionale associazione comba 
tenti: Rossi, Russo; Sansanelli». | 


Camer: 
Ba 
da 


i 


Irallegramenti del Governo tedesco | 


al Vaticano e all'Italia 
BERLINO, 9 
one della firma dell’atcordo 
tra il Vaticano e l’Italia, il Presidente e 
il Governo del Reich hanno espresso i 
loro rallegramenti al Nunzio Pacelli ed 
all'ambasciatore d’Italia. Gli ambasci 


cati di congratular: 
Governo italiano. 
Per solennizzare l'annuale dell’ine 


il Presidente del 
Reich, il Presidente del 
Consigli molti ambasciatori 
© ministri accreditati presso il ‘Governo 
del Reich, mons. Giuseppe Prudhonime 


in 


quale rvennero 


L'America pensa a istituire. 


Una rappresentanza in Vaticano 
WASHINGTON, 13 

Nei vircoli competenti si osserra che, 
ndo stata risolta la questione roma- 
na, si manifesterà agli Stati Uniti un 
problema di carattere delicato € cioè 
quello della istituzione di una rappresen 
tanza diplomatica degli Stati Uniti pres- 
so il Vaticano. E’ improbabile però che 
si addivenga ad una decisione in propo- 
sito senza che si manifestino divergenze 
molto aeri, 

Nel ricevimento bisettimanale dei r 
presentanti della stampa; il Presid 


na informazione, circa l'accordo italo-y 
ticano al 
giornali. Ha soggiunto che, in 
doy non si tratta di una que 
richieda un'azione qualsiasi da parte de! 
Governo americano. 


suo 


LISBONA, 13_ 


(Apostolico, 


nazione del Sommo Pontefice, il Nunzio] 
apostolico ha dato ieri sera un pranzo al 


vescovo di Principe Alberto del Canadà. | 


| 
mie | 
Coolidge ha detto che non possiede alcu-| 
Jinfuori delle notizie date dai 


ni mo- 
me che; 


fl minisito dla vit Îl tonzio a Lisbona 


JI ministro d'Italia on. Bastianini hal re l'atteggiamento del Governo bri 
fatto la prima visita ufficiale al Nunzio 
È gelo | *nleite ipotetico, 


Un ricevimento del Nunzio ‘a Vienna 
Seipel a colloquio con Auriti 
VIENNA, 13, 
Per incarico del cancelliere dott. 
Seipel, il ministro austriaco presso il 
Vaticano, dott. Koh]russ, la espresso 
\al Cardinale segretario di Stato Ga- 
sparri gli auguri del Governo austria: 
Dopo il solenne pontificato nel duomo 
di Santo Stefano, il Nunzio apostolico 
a Vienna, l’arcivescoro Sibilia, ha dato 
un ricerimento al quale ha partecipato 
per la ‘prima volta il ministro d'Italia 


dente della Repubblica, 

È Di il cancelliere. dott. 
ipel, il cardinale Piftl, il corpo di 

matico ad eccezione del ministro sorie- 


per la prima volta su territorio papale, 
una lunga conversazione con il rappre. 
‘sentante ufficiale del Regno d'Italia, 

| cancelliere Seipelha espresso i suoi vivi 
rallegramenti al ministro d'Italia per la. 
firma dell'accordo lateramense, Pi 


o 


| Universitari cattolici dal Duo 


| ROMA, 13° 
I Gapo del: Governo ha oggi Ù 
|to a Palazzo Chisi. il Guippo fascista 
| dell’Univer cattolica di. Milano, 


uu ‘ 


Un’ interrogazione ai Comuni. 


Alla Camera dei Comuni un: deputato 
ha chiesto al ministro degli Affari 
ri se il Governo britannico consulterà 
> shirigton prima di appoggiare Pani 
jb ione del imovo Stato papale în seno 

alla Società, delle Nazioni. Chamberlain, 
Tha risposto che non vi è alcuna ragione 
per supporre che lo Stato Vaticano ch: 
derà di far parto della Lega e che sù 
rebbe completamente prematuro indità. 


| nico di fronte ‘ad un avvenimento: pura= 


a Vienna comm. Autiti. Erano inoltre 


LONDRA.13, 


e o 


Ti fina 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. YI, giovedì 14 febbraio 1929 - Anno VII 


movilostzioni in Halia e all'estero 


Nelle città d’Italia | 


A, Benevento, in Duomo, alla presen- 
za del. Prefetto, del Podestà, del com- 
o federale e di tutta le antorità 
e di na latga rappresentanza dei corpi 
armati del Presidio, della Milizia, dei 
convitti, delle scuole e di ‘una folla im- 
mersa, è stato cantato un solentie «Te 
Deum» di riigraziamento. L’arcivesco- 
vo, dopo avere elevato in un dotto e 
vibrante discorso un fervido ringrazia- 
mento -à Dio, ha inneggiato al Re-e al 
Duce, Dopo la funzione le autorità si 
sono recate al palazzo arcivescovile ad 
ossequiare l'arcivescovo. Una grande 
folla raccolta nella sottostante Piazza 
Orsini ha acclamato l'arcivescovo che 
si. è affacciyto al-balcone per benedire 
la cittadinanza, 
A kucca, gli edifici pubblici e privati 


‘ sono tutti imbandierati e di sera sfar- 


Hosamente illuminati. A mezzogiorno 
tutte le campane delle chiese hanno lun- 


| gamernto suonato a festa. 


A Cagliari, la notizia dell'accordo fra 
l'Italia e la Santa Sede è stata accolta 
con gran giubilo da tutta ‘la cittadinan- 
zr.La Curia arcivescovile ha impartito 
disposizioni perchè per tre giorni le cam- 
pane suonino a festa, La città è imban- 
dieratà e illuminata, Molti edifici, insie- 
me al tricolore, hanno esposto il vessil 


i Piacenza, nel pomeriggio, è stato 
celebrato nella cattedrale, alla. presenza 


. del Prefetto, del Podestà ie «di -tuite le 


tà, un solenne..«Te Deum». 


senti tutte le Tappi: esentanze delle ai 

ciazioni, della. sonola, delle confraterni 
de, nonchò una immensa folla. La fun- 
zione si è svolta solenne e commovente. 
Al'termine della cerimonia, fra. la più 
‘viva emozione, l’arciprete “della catte. 
dralo ha invitato a pregare per S. S. e 
SM. il'Re d'Italia, per il Duce e per 
l'avvenire sempre più prospero e felice 
della Patria. Dagli edifici pubblici e pri- 
vati sono esposte la bandiera nazionale 
e quella pontificia, Questa sera la città 

Ilantemente illuminata. 


“A Fabriano; la notizia della conclusio- 


ata appresa con la più viva gioia da 

ita la popolazione. La campana civica 

‘lé campane di tutte le chiese hanno a 
‘o suonato a festa tra l’esultanza 
popolazione, Gli edifici pubblici è 
‘ptivati sotto tutti ‘imbandierati è questa 
‘è sfarzosamento illuminati. Il Consi- 
0 di amministrazione della Cassa, di 
rmio ha votato oblazioni favore 
"Opera doi B sno delle cucine eco 


A Matera, nel Duomo, è stato a ce- 
rato un solenne «Te Deum» alla pre- 
mmza delle autorità, delle associazioni, 
lelle rappresentanze dei corpi armati e 
‘ima immensa folla, L'arcive: 
} ua nciato un patriottico dis 


dl la, cittadinanza ha accolto 
entusiasmo e gioia la notizia, Gli 
pubblici e privati sono tutti im- 
dierati. (Il vescovo ha celebrato ‘un 
impo «Te Deum di ringraziamento 
presenza del Prefetto, delle auto- 

‘e di una immensa folla. Quindi, 
er l'intero capitolo si è recata a pa- 
l del Governo, doride il vescovo e 


ista ed acclamante al Duce, Di Re 
la 8. Sede. Stasera tutta la città 


la notizia dell'accordo è 

p dalla popolazione con vi 
Simo giubilo. La città è tutta im- 
ndierata., Il. vescovo ha disposto .che 
‘prossimo sì celebri un «Tel 


0 


a pastorale dell'arcivescovo di Gorizia 
dirla al so bal La 


i d io, of di Go- 
ha diretto al clero ed'‘ai fedeli 
seguente pasto 


Disposizioni al clero 


‘giubilo immenso di tutto il mon- 
‘attolico è'stato firmato'ieri, 11 feb- 
asd 1929, mel palazzo papale gel La- 
È È ei la 
resa cattolica e Vitalia. era As 
me a questo documento storico di 
rattere internazionale che garantisco 
sister resle e tangibile del 
no Po tefice nel governo spiritua- 
he, S.;E. il-cardinale Ga- 

Mussolini, quali pleni- 

al Papa e rispettiv ai 

È il nostro Re;l hanno fir- 


Sr i ed ecclesiastiche ed assicura alla re- 
ione cattolica il pieno e libero eser- 
io della sua divina missione con 
l'intuito generale che tutto il mon- 

mmira, e gli riconosce, S. E. Mus- 
ha voluto rompere con tutto un 

> pasasto, e iniziare fino del 1926, 
itative con la Santa Sede per la com- 


nosÌ au ama l’Italia Lu gli 
ha dato i natali, e S. M. il nostro Re 
(© Vittorio Emantiele TH hanno consacra 
in un. documento storico il patto 

| della rinnovata amicizia fra la Chiesa 
\DItalia. Rendiamo grazie infinite al 
della misericordia, A celebrare de- 
lamento questo avvenimento. grandio- 
80; erdiniamo quanto segue: domenica 
fobbraio tutti i curatori d’amime è 

i rettori delle chieso canteranno 

po la S. Messa un solenne Te Deum 
in rendimento di.grazie, Al Vangelo 
s ‘spiegherà . brevemente l'importanza 
‘accordo concluso, fra la 8. S. e PL 
talia. Tutte lo autorità saranno invi- 
te ad intervenire. Giovedì. venerdì e 


| sabato un quarto d'ora avanti l’Ave 
| della sera si suoneranno tutte le cam- 
pane. Per tre giorni consecutivi sì ag- 
giungerà nelle S. Messe la «Colletta» 
in ‘«gratiarum actione». Nella nostra 
città di Gorizia il Te Deum verrà can- 
tato già giovedì 14 corr, alle 11.30 nel- 
la chi di S. Ignazio. Dall’Ordinaria- 
to principesco arcivescovile. Francesco 
Borgia, arcivescovo», 


Un «Te Deum» di ringraziamento 

Abbiamo riferito ieri, come in tutta 
la provincia la notizia dell'accordo tra 
la Chiesa e lo Stato sia stata accolta 
con entusiasmo dalla popolazione cat- 
EOS L’Arcivescovo, avuta la notizia, 
È al cardinale Gasparri: 
Alto di conciliazione firmato tra la 
Chiesa e .lo Stato italiano che riconosce 
sovranità reale visibile Santo Padre in- 
tegrato da accordi che assicurano il ri- 
conoscimento dei diritti naturali della 
famiglia e della scuola, hanno riempi- 
to di giubilo clero e fedeli mia arci 
diocesi. Prego V. E. umiliare - Santo 
Padre nostra inalterabile devozione e 
confortarla con benedizione apostolica. 
— Arcivescovo Gorizia. 

Tl telegramma spedito dall’Artivesco- 
vo a S. E. Mussolini, è il' seguente: 
«Per opera tenace geniale V. E. semi 
secolare conflitto Chiesa Stato italiano 
è composto. La magnanimità del Papa 
e la saggezza del Re che hanno stipu- 
lato l'accordo garantisce diritto della 
religione. nell'educazione della gioven- 
tù e sacrario della famiglia e negli or- 
dini gerarchici della Chi Gradisca! 
Éogellenza i sensi della profonda rico 
noscenza e. pregoLa presentare S. M. 
esultanza mio clero CI popolo archidio- 
cesì goriziana, 

L'arvicèscovo ha, poi, invitato tut< 
te le autorità civili 6 militari ad un 
solenno «Te Deum» in rendimento di 
grazie, Anche oggi, gli edificî pubblici 
e privati ‘erano imbandierati e di sera 
illuminati. 


i 


I podestà dî Ufine dal'arcivescovo 


UDINE, 13 

Nel pomeriggio «di oggi il podestà 
conte di:Caporiacco, accompagiiato dal 
suo. segretario particolare Luigi Be 
nannî, si ‘è recato a. far visita.all’arci- 
vescovo S. E. Nogara, intrattenendosi 
con l'illustre presule, sull’accordo con 
la Santa Sede e comunicandogli i sen- 
timenti.di esultanza della cittadinanza 
udinese. 


Il p'ebiscito per il Duce] 


Le designazioni dei postelegrafonici, del 
ferrovieri e dell’Associazione del P, I, 
RON 13 

Sî è oggi riunito -il Direttorio, na- 
zionale dell’ one generale fa- 
scista del Publico Impiego, presieduta 
a termini dello statuto dal segretario 
generale dell’Associazione stessa, comm. 
Aldo Lusignoli isteva un BR. notato, 
Erano presenti tutti è componenti il 
Direttorio, rappresentanti le varie or- 

Ù ‘impiegatiz pe inquadrate 

one gener per un n 
mero complessivo di 2 6 organiz 
sati, , 

Il presidente dell'assemblea, aperta 
lu seduta, propone tra il più schietto 
entusiasmo dei convenuti che il nome 
di Benito Mussolini apra la lista dei 
designati, Il presidente comunica inol- 
tre, d'atto altamente sigmificativo di ri 
nuncia alla design e da parte di al- 
cuni: organizzatori centrali e dà lettu= 
ra della lista proposta. Si procede al 
ta vot, 
tà risultato unanime per tutti i nomi 
proposti. Infine, un gruppo di aduna- 
ti presenta all'assemblea, che approva 
per acclamazione il seguente ordine 
del giorn 

«I rappresentanti nazionali. dell'As- 
sociazione generale fascista del. Pubbli: 
co Impiega, riuniti in Direttorio nazi: 
nale per la designazione dei candidati 


zione per serutinio segretoy. che.i. 


t Parlamento a norma della vigente 
eggé elettorale, acc nel no; 
dò Benito Mussolin ‘ore geniale 
il-capylista 
dell'“Assoe ve, Gffermano ; solenne: 
mente la ozio: dei pubblici 
| piegati d’Italia al Duce ed-al R 
Questa. mattina alle ore 10. 20 nella 
sede dell'Associazione fascista dei po 
stelegrafonici, sì è riunita la giunta ese- 
cutiva per la proposta di due candi- 
doti da sottoporre al Gran Consiglio del 


Ma giunta esecutiva, 
rappresentanti i 65,600 postelegrafoni- 
; one, Assume la 

gretario generale del- 
uf, Alessandro 
notaio. It 
) atervenuti 
che il numero dei candidati che la giun- 
ta esceutiva dell'Asseoiazione deve pro- 
porri è di due, Procedutosi alla vote- 
zione, È FODERA, a votazione 
unanime, hanno designato per primo a 
nome dei 65.600. postelegrafoniei fasci- 
sti d'Italia, Benito Mussolini, viaffer- 
mando, così, mnemente Ventusia- 
stico consenso e V'incondizionata devo- 
zione dei lavoratori postali, telegrafici 
è telefonici al Regime del Duce. 

Alle ore 10 nella sede dell'Associa- 
sione fa. ; lemidi Stato si è 
riunita la, Giunta, a dell’Asso- 
ciazione. sotto las gr del segre- 


tario. generale comm. Riccardo, Bari 
sonzo, per laidesignazione al Gran Con- 


te il Vaticano» 


TE del-Fa 

teorlea 
tai FU segretario 
un notaio, dopo la constata? tone della 
regolarità degli otti di convocazione 
della riunione ha letto la lista dei de- 
signati. La lista, per volontà dei fer- 
rovieri fascisti italiani che sono 108 
mila, porta come primo nome, quello 
del Duce. Dopo un’entusiastica ovazio- 
ne all'indirizzo del Duce la lista, nei 
modì di legge, è approvata 


“La conciliazione fra ala è Vaticano, 


Una film «huce» d'eccezione . 

ROMA, 13 
La film «La conciliazione fra l'Italia 
eseguito . dall'Istituto 
nazionale «Luce» d'intesa con la Santa 
Sede; è n proiettata oggi con gran- 
de su . La film che, oltre a docu- 
mentare in modo perfetto tutti gli av. 
venimenti di queste storiche giornate, 
illustra ‘la ‘vita ‘interna e le bellezze 
della Città del Vaticano; riproduce epi: 
sodi della ‘vita privata del Santo Pa- 
dre e del cardinale Gasparri e rievoca 
anche le precedenti benedizioni impar- 
tite da Pio XI ‘al popolo di Roma ha 
vivamente interessato e in alcuni pun 
ti commosso la folla degli spettatori, 
tra.i-quali si notavano le più alte per- 
sonalità del mondo politico e aristoera- 
tico, La film sarà ‘proiettata, domani 
nelle principali città d'Italia 


am piamente 


Le basi dell'accordo fra Italia e Vaticano 


illustrate dalla stampa europea 


Deduzioni britanniche 


Un nunzio papale è Londra? 
LONDRA, 13 
Lo storico avrenimento di Roma con. 
tinua ad attrarre l’attenzione di questi 
circoli politici e religiosi e la; stampa .se 
ne occupa con una certa, ampiezza. 


Le rappresentanze. pontificie all’estero 

Dopo: il primo momento di grande en- 
tnsiasmo e di- sorpresa i corrispondenti 
diplomatici e politici dei giornali cerca- 
no ora di spiegare nei suoi termini il 
contenuto dei documenti facendo varie 
deduzioni e soprattutto mettendo in re- 
lazione. la dottrina; del ‘diritto interna- 
zionale con il regolamento della questio- 
ne romana e il riconoscimento da parte 
dell’Italia.del potere temporale dei Papi,. 
‘sollevando «fra. le altre questioni quella. 


si pricnanio della: rappresentanza. del Vaticano. nell 
IL ricevimento del NUuzio a BFRXOMIOS capitati egli altri Stati 


BRUXELLES, 13 
‘Im occasione dell’anniversario | della 
incoronazione del Pontefice ha avuto luo- 
go un ricevimento offerto dal Nunzio apo- 
stolico mons. Nicara che ha assunto 
quest'anno il carattere di una grandiosa 
manifestazione di consenso del mondo re- 


po Mie AE le Tapasesonie ze diocer 
same, le associazioni cattoliche è l’aristo- 
erazia belga convennero nei saloni della 
Nunziatura, Particolarmente cordiale è 
stata l'accoglienza ricevuta, dall’ amba- 
sciatore d'Italia marchese Durazzo: che 
era accompagnato dal personale dell’am- 
basciata. 

La . grandissima maggioranza della 
stampa belga che ha accolto favorevol 
mente l'accordo, ne sottolinea la grandio. 
sa importanza rilevando che essa rappre- 
senta una nuova affermazione del valore 
del Fascismo. Anche i.giornali abitual- 
mente contrari rieonoscono il successo 
politico dell'on. Mussolini, rilevando le 
benefiche conseguenze dell’accordo per il 
Papato e per l'Italia, 


—ce — 


Solenne funzione a Varsavia 
VARSAVIA, 13 
In occasione dell’anniversario dell’in- 
‘coronazione ‘del Sommo Pontefice e del 
‘suo giubileo. sacerdotale, nella ‘catte- 
drale è stata celebrata pna solenne fun- 
zione. Officiava il cardinale Kakowski, 
vi hanno assistito ì membri del Gover- 
no, i rappresentanti del Corpo diplo- 
matico, le autorità civili, militari e 
municipali, numerosi prelati e molta 
folla. Alla fine della messa è stato can- 
tato un solenne «fe Deum». 

«La stampa polacca commenta l’accor- 
do fra Vaticano e Quirinalo rilevando 
con. gioia il. suecesso del Regno d’'Ita- 
Tia sia mel campo interno: che estero e 
il trionfo morale della S. Sede che ha. 
conservato l'intera sovranità e ha ae. 
quistato una nuova base.per.lo svilup- 
po della sua influenza nel mondo. I 
giornali constatano clie l'opinione pub: 
blicé della Polonia salita l'atto di conù 
ciliazione tra Vaticano e Quirinale che 
si compie mel» giorno del giubileo dii 
Pio: XE.con simpatia tanto più grande 
in quanto la Polonia ha la maggioran-. 
za della popolazione cattolica e Je sue 
relazioni col Regno d’Italia sono cor-. 
diali e amichevoli. i 


mc 


Grande entusiasmo a Malta: 
MALTA, 13 

La pubblicazione della - notizia del 
trattato fra l'Italia» e la_S, Sede ha 
suscitato grarde entusiasmo popolare. 
Continua il pellegrinaggio al Consola. 
to italiano per firmare il libro dei visi. 
tatori. Nei diversi ‘circoli sì inneggia 
alla grande opera di Mussolini, princi. 
pale artefice dell'accordo. 

Gli uffici pubblici governativi e le 
strade principali sono imbandierati, Le 
campane ieri suonarono a, stormo in. 
segno di gioia. Alla Camera dei depu- 
tati è stata annunziata la proposta di 
esprimere felicitazioni per il raggiun- 
to actordo fra. l'Italia eil Vaticano. 
Le autorità, religiose e il«Fastio ita, 
liano annunciano solerimi «Te Deum 
La stampa inneggia’al Papa, a 8. I 
il Re d'Italia e a S. E. Mussolini, 


4 


Secondo vari giornali è ora, presumi- 
bile che un nunzio papale sarà accredi- 
tato presso la Corte inglese di S. Gia- 


ta dal tempo della regina Maria, Con il 
primo anno del regno della regina Vitto- 
ria fu approvata una legge con la quale 
sì riconosceva al. Pontefice il diritto di 


dette mai.di giovarsi di que 

Durante la guerra l'Inghilterra ebbe 
due ministri presso il Vaticano e da. al- 
lora in'poi si ‘è fatta sempre rappresen 
tare in un modo continuativo, Gli ulti 
mi ‘due ministri ‘sono.stati-anche:prove: 
stanti. ‘Un autorevole scrittore solleva 
oggi un'interessante quiestione giuridica. 
in relazione alla ripercussione del trat- 
tato romano sugli affari europei e inter. 
nazionali e invoca una. revisione della 
dottrina’ della ‘Chiesa n euoa nei si. 
guardi del Papato, 


La rinunzia a far parto della 8. d. È 


Lo serittore teme. anche..che, con. ia 
questione. risolta, dall'Italia con il fare 
«del Papa un Re, a se, la “questione ro 
mana» possa ridiventare ‘motivo di con- 
troversia nell'Europa protestante, 1) 
concordato è poi di.capitale importanza 
per tuttii cattolici. non protestanti 
orientali e occidentali e, per tutti i 
membri di corpi religiosi separati. Qua. 
lunque chiesa riformata cattolica. 0 pro 
testante, può considerare. la. creazione 
dello Stato pontificio senza alcuna in- 
| quietudine, pa ticolarmente in relazio. 
ne alla conciliazione mondiale fra "le 
varie Chiese, 

Uno Stato pontificio implica il princi: 
pio del Tore temporale e sembrerebbe 
the la ‘corciliazione del nuova! Testa- 
mento nella Chiesa, nella ‘sua essenza 
o contenuto spirituale? pottébbe essere 
un ‘ostacolo ‘3 ogni probabile riunfone 
del Cristianesimo, ma aiiche sotto que» 
sto aspetto il concordato’ registra wii 
nuovo fatto per l’intero. mondo: la: so- 
vranità temporale concessa al. Papato 


— Tome Musso DO, 


= ticano, 
ci siamo abbeverati di 
carducolana, 
vecchia vaticana 


Poda «A Ferrara»; abbiamo 


bori del Fascismo. E 


un 


ii 


como ed.a quanto pare per la prima vol 


ta facoltà, 


Goa virè un problema, che tra-| 
Scende questi problemi contingenti 

e sui quale io richiamo l'attenzione: 
dei rappresentanti del Partito: Po» 
polare; ed è il problema storico dei 

. rapporti ‘che. possono intercedara, 
nen solo fra noi fascisti e il Partito 
« Fopolare, ma tra l'italia e il Var 


«Tutti noi; che dai 15 ai 25 anni 
letteratura 
abbiamo: odiato -una 
ltipa cruenta, di 
oui parlava Carducci, mi pare; nel. 
sontito 
parlare di cun pontefice fosco del 
mistero» al quale faceva contrappo- 
sto un poeta «vate dell’augusto ve- 
ro e dell'avvenire»; abbiamo sentito 
parlare.di una fiberina di nere chio» 
7 mer che ‘avrebbe insegnato le maco=! 


fa sì che l'istituto delia religione catto- 
lica agli occhi del'‘mondo si trasforma 
e il Papato diventa ‘ancora una volta 
fattore!!"-della. più grande potenza 
della politica europea: e ridiale.. 

A Londra! si esprime’ d'altra parte, 
grande soddisfazione circa le clausole 
menzionate nel sommario ufficiale dei 
documenti e cioè che il Vaticano rima- 
ne'estraneo è tutta.le competizioni tem- 
porali fra gli altri Stati, restando così 
sottintesa la sua rintinzia a far parie 
della Lega delle Nazioni. 


La felice. politica di Mussolini 

sottolineata da un giornale francese 

| PARIGI, 19 
Dedo di nota stasera sul regoiamen- 
to della questione romana è solo il com- 
mento del Journal des Debats di May- 
rizio Pernot, che sull'argomento ha già 
consacrato vari articoli. Oggi dopo la 
pubblicazione del-:noto larso riassunto 
sulle: modalità dell’ accordo, egli. scrive: 
«La. elausola* essenziale dell'accordo 
politico concluso fra -la Santa. Sede e 
l'Italia, è quella che è, contenuta nella 
dichiarazione finale... La legge “delle 
Guarentigio è abrogata. La Santa Sede 
limità, 0 l'integrità del Re 
gno d'Italia s6n Roma per capitale e 
la' Casa Sa come dinastia regnan= 


£ Stato di 40 oa non è 
è, ma come Pio XI ha avuto 
spieghre non si trattava che di 
stabili SO salvaguardare un princi: 
pio di diritto internazionale. Nom c'è 
sovranità senza:teritorio. Ul Papa ha 
d'altronde mosti to una moderazione 
eguale nelle sti esigenze finanziatio ed 
egli avverte i fedeli di tutto il mondo 
che fa antora assegnimento sul loro 
obolo. Avendo così ridotte le sue riven- 
dicazioni al minimo, che cosa ottiene la 
Banta, Sede in cambio della concessione 
capitale del riconoscimento di. Roma 
italiana e dell'unità del Regio? 
Ottiene ca) UItalia ponga fine alla se- 
parazione della Chiesa dallo ‘Stato è ac- 
cetta un concordato fondato puramente 
G semplicemente sulla prescrizione del di- 
ritto ‘canonico. Se si volessa riassumere 
con.una-parola l'economia generale del- 
l’assieme si, potrabho dire che in cambio 
delle soddisfazioni di ordine nazionale e 
internazionale che la Santa Sede accorda 
all'Italia essa conserva certi vantaggi © 
privilegi che hamno la loro importanza 
mia che sono ‘stabilità a beneficio esclusi 
vo della Chiesa d'Italia: Quello che. dà 
il Papa.lo dà come ilCapo. della. Chie: 
universale; quello che riceve come ve. 
scovo di Roma e come Capo della Chiesa 
italiana». È 
lade evocando an- 
ià espressi da molti fo- 
ido ùna'frase del libro 
san di Marco Minghetti, in 
cui si parla della necessità di evitare-il 
sospetto. che il Re d’Italia avesse ad in- 
tendersi col. Pontefice, per. servirsi della 
sua influenza papale. 
‘ittoro francese così conclude: 
ighetti! avrebbe parlato in 
temuti pi ‘chiari se'avesse previsto lo 
asecordo del Vatitatiore la Jolico politica 
del signor RS ». 


Ii vedeva la 


rié dicuna. “ruina senza Linome a} pel 
‘fegrino avventuratosi verso San Pie- 
“tro, Ma tutto cid‘che, relegato:nel 
‘campo delia letteratura può essere 
brillantissimo, oggi a noi Tascis 
spiriti eminentemente spregiudicati, 
sembra alquanto anacronistico. 

«Aftermo qui che ta tradizione la. 
tina e imporiale di Roma oggi è rape 
presentata dal' Gaitolicismo. So, co- 
ae diceva Mommsen 25 0 30 anni fa, 
non sì resta a Roma senza un'idea’ 
universale; io penso e affermo che 
l’unica idea universale, che oggi esi- | è 
ste a Roma; è Quella oche s'irradia 
dal Vaticano, 

«Sono molto induleto quando ve. 
do che si formano dello Chiesa Na- 
zionali, perohè penso che sono milio= 
nì e milioni di uomini che non guar: 


| di simpatie 


De Tuo lo riconosto a bri [Ta 


Simpalici commenti austriaci 


VIENNA, 13 
Auche aggi la riconciliazione fall BI 
talia e. da’ Santa Sede! forma oggetto 
commenti, nei quali sì ri- 
leva con, maggiore chiarezza che Mus 
solini col suo atto politico ha battuto 
nettamente la diplomazia francese, 


Vantaggi per il futuro 

La Neue I'reie Presse scrive: «Il Pa- 
pa ha ottenuto tanto quanto l'odierna 
situazione lo permetteva. Egli avui 
to con ragione la sensazione che solo un 
Mussolini poteva avere il coraggio di 
tagliare una parte dal corpo vivo di 
Roma. Soltanto la sua forza di volontà 
che non trova ostacoli da parte di nes- 
sunòo e in nessuna cosa, poteva realiz: 
zare ciò che i Governi borghesi e anche 
socialisti avevano dovuto finora respia- 
gere, incondizionatamente», 

Le Wiener Neueste Nachrichten, Por- 
gano dei pangermanisti in Austria, che 
ha nel suo programma la parola d’or- 
dine, uvia da Roma», ma che ba nello 
stesso tempo combattuto sempre il mo, 
vimento fascista, dichiara che Jaccor- 
do Tappresenta un fiero colpo alla po- 
tenza morale e politica esercitata, della 
Francia in Oriente. In Francia si pone 
con ragione l’importanza religiosa del 
la piconcilia zione dopo 1° importanza po- 

dell Lateranense, 

doi, testualmente? 

elusione di 


tutte quelle forze sogiali e ‘morali che 
finora erano escluse dalla politica na- 
zionalé. per il contrasto esistente fra 
PHalia temporale e religiosa, AITtalia 
si aprono nuove possibilità politiche 
che la Francia ha saputo sfruttare sa- 
pientemerite è abilmente per lunghi de- 
cenni nella politica internazionale. » 


Il trionfo del buon senso 

La cristiano sociala Reichspost pub- 
blica un articolo, del noto storiografo 
cattolico ed.'ex presidente del Consiglio 
dell'Austria imperiale, prof. barone de 
Husarek, Si tratta di uno studio critica, 
L'autore osserva che l’importanza reli- 
giosa e internazionale e politica dell'ae 
cordò è stata compresa nel primo mo- 
mento. Nè la Roma intangibile, nò la Ro- 
ma del «non possumusa hanno vinto, ma 


ha invece trionfato la ragione e il buon 


senso della realtà, Che nel patto conclu- 
so nessuno dei due contraenti faccia la 
parto di vintitore o di vinto è la miglior 
cosa per tutti e due. Il successo del Va- 
ticano' consiste ‘specialmente nel ricono- 


i scimento della sovranità della Chiesa. 


D'altra: parto il successo straordinario 
di Mussolizii e del suo sistema di Gover- 

no risiede nel fatto che egli ha potuto fi- 
nora raggiungere ciò che per 50 anni è 
stato negato, al parlamentarismo uazio- 
nale e liberale. Il fulero del problema ri- 
siede nell'aver raggiunto la piena e per 
fetta indipendenza della Santa Sede da 
qualsiasi potere ‘uniino; L'accordo rag- 
giunto fra il Vaticano e.il:Quitinale è di 
somma importanza nazionale e non è co- 
me affermava. il liberalismo italiano con 
tanta cosciutaggine, una questione inter- 
na del Regno d'Italia. L'ex ministro Hu- 
sarek viene alla conclusione che la situar 
zione prenderà ulteriori sviluppi. 


resine Romane nol 9 


no per cui io avanzo questa ipotesi: 
panca anzi che, se ii Vaticano rinum= 
zia ai suoi segni temporalistici — 
‘oredo che sia gia su questa strada 
-— Î'Italia profana o laica dovrebbe 
fornire al Vaticano gii aiuti mate- 
riali, le agevolazioni materiali per 
le scuole, chiese, cspedali o altro, 
che una potenza profana ha a sua 
disposizione. Perchè lo sviluppo del 
Gattoliessimo, nel mondo, l'aumen= 
to dei 490 rilioni di uomini, che în 
tutte Je parti dalla terra guardano 


Roma,.è motivo d'interesse e di. 


orgoglio anche per noi italiani, n 
«Il Partito Popolare devo sceglie» 

fe; o amico nostro 0 nastro nemico 

0 neutrale, Dal momento che io_ho 

parlato chiaro, spero che qualche 

oratore di parte popolare parlerà al- 

dano più all'italia e a Roma, Ragio»|trettanio chiaro...» 


Queste Fatidiche nu appartengono. ad un discorso, pronunziato alla Camera il 21 giugno 
‘1921. Limpido e ammonitore; il pensiero del Duce sulla questione romuna. era già formato agli al- 
davvero commovente constatare come da ormai dieci anni i fatti salienti 
della vita italiana si rivelinò come le inelultabiti» scadenze. ‘di ciò che Benilo Mussolini predisse, 


Leva il sole alle 7.40; 


w ramontai 


Faustino martire. 


— della Commissione suprema di difesa 
ROMA, 13 
Oggi ha avuto luogo a Palazzo Chi- 


gi, sotto la presidenza di S, E. il Capo, 
della; 


del Governo, la terza tiunione 
Commissione suprema di difesa che ha 
esaminato altri argomenti posti all’or- 
dine del giorno, Tutti i membri erano 
presenti. La Commissione si riunirà an- 


cora lunedì prossimo. 


La sltorizione ro ali ella Pata 


ha fruttato oltre 13 milioni 
ROMA, 13 

Il Fascismo, facendo risorgere l’aero- 
nautica italiana e mettendola ai primas- 
simi posti. nelle realizzazioni del Regi. 
me; ha detto agli italiani tutta l'impor- 
tanza che essa assume nella ricostruzio- 
ue nazionale, Il 18 azosto 1927 il Reale 
Aero Club d'Italia, raccogliendo la sci 
tilla uscita dalla patriottica  Vercelii, 
lanciò un appello a tutti gli italiani per 
dare ali all'Italia. 

Si è pubblicata in questi giorni la re 
lazione di S, 
la sottoscrizione nazionale. Chiusa il 31 
dicembre 1927, vale a dire in soli quat- 
tro mesi, essa ha fruttato circa 13 mi. 
licni, € più precisamente lire 12.297.195 
e 50 cent i nette di spese, secondo la 
situazione contabile al 27. settembre 
1928. Tale risultato dimostra con quale 
slancio si sia svolta la patriottica gara 
fra le regioni e le provincie d’Ita 

La regione che ha raccolto la mag- 
gior somma è la Sicilia con 1.564.000 
lire; la provincia che. ha raccolto la 
maggior somma è quella di Milano, con 
712.619 lire; la provincia che ha dato 
la più alta quota per cittadino in rap- 
porto ‘alla propria popolazione è queila 
di Ragusa, con lire 1,10 per cittadino; 
fra le prov 
dato maggior contributo è quella di 
Trieste; con 193.572 live. 


tt vi TRAI 
I prossimi lavori dell'Istituto |: 
per l'unificazione del diritto privato 
ROMA, 13 
Ul giorno 20 corr., alle 16, nella Villa 
Aldobrandini, degna sede offerta alIs 
tuto dal Governo italiano, si inizierane 
to i lavori per l'unificazione del diritto 
privato, Del Consiglio fanno parte; 8. E. 
Vittorio Scialoia, presidente; S. E. Al 
fredo Rocco, 8. E. Mincitare Adatci 
(Giappone), il prof. Ambroise_ Colin 
(Francia), M. Jules Destrée (Belgio), 
$. E: Raul Fernandez (Brasile), sir Ce. 


cil James Barnington Hurst (Gran ve 


tagna), dott, C. J, Loder (Paesi 
gi), prof, Ernest  Rabil 
S. E. Nicola. Titulescu (Romania). 
M. Simon Rundstein (Polonia), M. 
Oesten Unden' (Svezia), S. E. Enrique 
Villegas. (Cile), M. Felipe Sanchez Ro- 
ma (Spagna), segretario generale il prof. 
Pietro de YFramoîs, L'attuale sessione 
si ammuncia come molto importante per 
chè, chiusa ormai la fase di organizzi 
zione dell’Istituto, questo si prepara a 
svolgere e coneretare i suoi programmi 


di u ui 
enni 


“Prince ntert vari e Porno 
PALERMO; 13: 

, Stamane S. A, R..il Principe 
berto, accompagnato dal generale Cle- 
rici, sì è recato.al Castello Solanto per 
partecipare a una colazione ittima of 
ferta dai Principi di Gangi. Quindi in 
automobile si è portato a Termini Ime- 


(Ochaa ia), 


rese da dove, vivamente acclamato, è; 


ripartito alle 14.8 con treno speciale 
per Messina. 

Gon il direttissimo delle "14,50 sono 
partiti per Napoli i Reali .di Grecia, 
il Duca ‘delle Puglie e il Principe En- 
tico di Francia. 


Il “Tevere,, a Bengasi 
coni turisti della «Dante» 


BENGASI, 13 
Ricevuti dal vice-governatore S. E. 
Siciliani sono sbarcati stamano dal pi- 
ivscafo «Tevere» i partecipanti della 
crocera promassa dalla «Dante Alighie- 
ti». Oggi ha avuto luogo la visita alla 
ciità è ai dintorni ed un riesvimeuto 
al Municipio; domani vi sarà una gita 

in ferrovia al GS LLRL rurale di Barce, 


P.ogiodicati ads assegnati al conino 
UDINE, 18 
$i è riunita ieri nel palazzo del Go 
verno, la Commissione provinciale per 
in confino e l'ammonizione e ha deter- 
minato di assegnare al confino i sezue 
îi pregiudicati : Vittorio Terminelli p 
5 anni; Giobatta Bulfon per 3 anni; 
Umberto Chiarandini per 2 anni. Ha 
deliberatoe poi di infliggere l'ammoni- 
zione ai seguanti pregiudicati: Pietro 
Temporini, Elena Del Ponte, Enrico 
Licalzi e Giuseppe Degano. 
e . . 
Il decreto sugli incrociatori 
i “firmato da Coolidge 
NEW YORK, 13 
IL Pe Coolidge ha firmato og- 
gi il decreto. sugli incrociatori, che ac 
quista così forza di legge. 


Prossimo tentativo americano 
di scalata all’F ‘rest 
i LONDRA, 13 
Un dispaccio da Montreal dice che il 
prof. Cdell, dell’Università americana 


[di Howard, ha ammunciato un nuovo e 


prossimo tentativo britannico di scalata 
al Monte Everest. Il professore lece par 
te della spedizione del 1924 e accompa- 
gnò alla partenza per l’ultima tappa la 
pattuglia. della' quale qualcuno non do- 
veva DE ritorno. Vani furono i tenta. 
tivi per ritrovare gli sperduti, Attual- 
merite una grave difficoltà che ostacola 
l’impresa è quella di ottenere l’autori ie 
zazione del Gran Lama o Gran Sacer: 
dote del Tibet. Si crede tuttavi che 
anche questa difficoltà potrà esser! su- 
perata. 


Un milione di gioielli rubati a Niza 


da un topo d'albergo 
NIZZA, 13 
Un audace topo. d’albergo è riuscito 
questa notte ad imipossessarsi di una 
i gioielli per il valore di un 
anchi, ci RIonrioa di una 


lati ‘See i viù Vaserioti ‘di Le città. 


E, il Capo del Governo sul- | 


cie redente quella che ha ih 


M}Ducé presiede la terza riunione 


Scontro terrochasi di 
Ventun viaggiatori.A 


Il direttissimo di P 
stamane con un forte 1 
è a to a cozzare, 

Tullnerbach - Pressbi 

pressi di Vienna, contro ES 

l'Arlberg, che era fermo in 0 

ne. Non si conoscono le cai 

tro. Secondo quanto si con) 

sono stati danneggiati alcuni 

l'espresso. Un viaggianti è a città ne 
rito gravemente ed altri 
mente. Hi traffico sî cli 
nazio. Il direttissimo era 
nuova locomotiva delle fertili 
austriache, che è la più graDifila, 
va d'Europa. Sono stati invii 
tamente treni di soccorso 008 
posto della sciagura. 

Sulla locomotiva si corali 
ingegneri che. dovevano e 
constatare la sua rendibili 
tuna lo scontro non ha avuti] 
seguenze, perchè il 

attraverso la aterila rice 
nersh Pressbau, ha ralle@f8le dei. privati 
tura e perchè aveva scorto da Ma, puri 
dello scontro il treno che gli sb a mano 
passaggio, Fra i feriti si tr0 tata pure pi 
glie dell'ex direttore generali “He eil 
rovie federali austriache, 1 d O aL PI 
dA Sensi È; mre è 
viaggiava insieme al mari 
. Perito è pur l'ex di 
Volks Oper Reiner Simons, 


Monaca della 
Simile a qu 
Mi, con in 
lla, copi 
ole sollecit 
Lal scalda 
Ù © per il mi 
Senso del « 
Servizi pu 
ionare alme? 
Via la pe 
Miche se la 
le salita, 


sstornata d 
punto del Po 

| si Saranno 
TRA questa Ù 


fest ore mae 


le sofferen 
Quelle dei 
done, pei 
8 freddo, a 


SLI 


ti Teparii di mehar 
i confine. è (sono stati 


to bombe sugli 
spinto questo attacco, le 
| bite hanno invaso l'em 
SE è hure alleato dell'Ing 
i travano arca 
etri dalla città di 
ale, e il porto dell 


0 più pen 
Per ordi: 


Unicazi 


da tre inevociatori inglesi. vigiera dia 
britanniche locali chiamano 

indigeni di Coueit per. pi 
controffensiva. La flotta ag 

è stata rafforzata da unità È 


dad qunicnl: 
Btiunsero i 
9 situa 
# quanto si 
si migli 
dla Temper 
* Bezondo Ie 
i Bofsico, DI 


Il giorno di mercoledì a del 


a c., alle ore 10, avrà IM 
sede sociale in Trieste, 
neo 21, a norma; degli Lo) 
seguenti dello Statuto soci 
vato con Regio Decreto 3 3 
1928, N. 8113 («Gazzetta | 
gennaio 1929), la prima 


di seni it Fongrale 


“del 


Sindacato Ghbligatorio È 
dell'Alto e Medio Adriati00 
curazione della Gente di 

gii Infortuni del Lavorò. 
col seguertà 


ORDINE DEL GIO 


1) Comunicazioni della 
del Comitato Pro 

2) Nomina del Co 
strazione e 

3) Eventuali. 

Qualora non dovesse ess di 
sentato il numero.di volti 
dal-.quinto comma dell’ai 
Statuto per la legale cost? 
prima convocazione, VAS 
tè tenuta, a norma del S 
dell'articolo citato, in 
vocazione.ad un'ora di 
prima, e precisamente all 


Trieste, 12 febbraio 19297 oa ridot 


vc Il Preside! fai 
del Comitato PITÙS 
LA it 
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V, giovedì 14 febbraio 1949 « Anno vat 


a siberiana la su vaste 


Acittà dai disagio 


Mica della giornata di ieri èj 


bg a quella delle giornate 
l con in più il disagio ap- 
dalla copios 
‘dle ue ritudine seno sorti al- 
biblici i, una vera bene: 
Ss 
&#enso del dovere degli addet-| 
n Gervizi pubblici hanno potu- 
pelare almeno in forma ridet- 
"tria Ja persistenza ‘del tom- 
‘and, è se la temperatora è ieri 
ente salita, aumenta il disagio 
ce di combustibile 
i privati è stata faticcsa e 
ni purtroppo, non molto 
#& mancanza di uova e di 
sata ‘ pure più sensibile dei gior 
©Nti e il numero di éase ri 


pena: Sequa per il congelamento 


Utture ‘è sensibilmente au- 


Biornata d'oggi, grazie all'in- 
tto del Podestà, i magazzini 
© Saranno spera nente rifor- 
A questa una libere 


d° Pazione maggiore 


ì riparare dalla temperatur: 
Neppure nelle case, dov 

€ sofferenze dei bimbi, mol. 
Muelle dei genitori. 
Nazione, per SI perdurare della 
reddo, a cui davieri l'altro 
Na la nor 

*ndendo d 

olevole e pericolo: 
dramma î 

(0 più penosa. 

9 per ordine la cronaca della 
I ieri e dei provvedimenti 
I fronteggiare l'eccezionale e 

tempaccio. 


4 î lunicazioni ferroviarie 


lifera di neve si scatenò con 
nt tra le 12 o le 18. Pol, 


dm "tag 


chilometti all'ora 
Uil numentaro, Lo raff 
Stansero i 100 chilomet: 
% situazione atmoste 
Quanto sì segnalo du 
Sl migliorava. Il termometro 
Ala temperatura di 


orica gi man 
111 ica a 
enzi 2 *miglie 
fto la nevicata di m 
Amecr. meno prat. 
Neve raggiunge ol 
Ro in tali punti, 
Taffiche si è sconmulata. per 
ni cia ‘sulle strade erariali 
ae di Yetrovia tra Divddeia e 
ombro d ci neve, € che ch- 


ha ottenuto dal Comando 
nilo I'invio di 200 soldati 
@ per operare la 


Fno o eseguito, 
eli coi 


ucco. 
Bitagono alla Stazione Cen- 
fimea. dî Monfalcone, pro- 
"Mestre è da Udine, con re 
ihendo solo ri i li 
® la situazione fer 
Ve del Istria. Alla Stazione di 
lo i treni, non giungono 
\ hè da Parenzo; tanto Ja 
lamento normale che quella 
to ridotto è' ingombra ed 


atbomob 
Te alta ingombra lo 
all'altipiano 6 dall 
oe automobilistiche so» 
OSpese. E° il caso di accen- 
li di automobili 
UA fuori Trieste 
Ute, bloccate dall'aggravar 
ne del pe 
Sul glriaccio di recente 
tulle Liziia dell'aitipiano. 


i approvvigionamenti 

‘Vento del Podestà 

tHlero e dei medoni iungo 
tepiano, ha determina- 


MOL aa mento “del 
the Timasero iloccate nei 


‘a un problema: ovaie 
a due lire 


mei 


e di gallinncei 


epatotteghio di carbone e! 


‘Sttero. merce, Erano 
Arte, 0, quelle poche zi 
ettero carbone ra 

Più di 5 0 6 chilogra: 
È Se il freddo rigidis 
+ ischia di no aver 
Nigione - combustibile per 
{Un solo 1a povera gen- 
bi st benestanti non sa- 


0 provvedimenti a 
Timamere estranee le 
SE 


ito il Municipio co- 


d8o Slo rendeva impos- 
celle la manovra delle 
a causa l’astensio 
ir Era parte degli ope 
Mete 

bum e di quelli che abi 
© nei territorio, è 
i à di sentirai 
ale, la città, oltre 
dinentenin del male 
n a orrista di carbone, 
tn lità sufficiente era 
‘epositi della Fenrio- 
Mll'Oficina del Gas; 
Mcere molti ostacoli per 

de mei depositi d 
g 2 fornis ‘eti singoli | m. 


da Podestà si è riu 

Ilebiore delle Verro 

na macchina. ferro: 

Ogliasso direitamen- 

7 Piazione Centrale 
ti 


Ta pari tempo si provtider ino 
vito del Podestà, me il nte 
intervento dello Stabilimento teonico, | 
dei Magazzini Generali, delle Coope 
rative Operaie, della Pubblica nottez. 
e della Federazione dei commer. 
oltre 

cda È 


su 


a 
cianti, sei camions 
messo a disposizione 
nettezza per la cari 
del canbone 
depositi della ditta © Ta inv 
logna e di quello in arrivo alla Stazione 
Centrale ai depos 

Grazie a questi prov vedimenti è spe 
rabile che già tutti i rivenditori 
abbiano la nec a scorta di carbone, 

Il Podestà diffida però i rivenditor 
a non sfruttare le difficili condizioni 
con aumenti di prezzo, che sarebbero 
ingiustificati visto che alla soluzione 
del provvedimento si potò addivenire 
soltanto ntervento del Comune e 
degli altri enti che si sono affrottati a 
mettere a disposizione i mezzi di tra- 
sporto», 


Per l’acqua e per le uova 


Per quanto riguarda i ser 
blici per il rifornimento d'acq a, gas 
ed elettricità essi presentano gli in- 
| convenienti imposti dalla situazione. 
Ad ogni modo Sl ia 
centrali è regol 
notano in talune zone, 

È vo l’acqua, per: 
a nelle condutture 
amento dei tubi. 
D- mélte abi 


pub- 


por 
com 
lamento dell'a acqua mei na 

Anche la rete dei fili ele i 
cune a pi private ebbe a soffri 
To per offetto dell'umidità. Le interra- 
zioni della corrente in taluni i 
fu istantanea, e generalmente reg 
te. Ma si tratta, per fortuna, di in- 
terruzioni istantanee, avvennte — e 
che avvengono tuttadì — durante lim- 
perversare delle raffiche, 

A proposito di provvedimenti contro 
la mancanza di uova ai malati, viene 
comunicato da parte del Mamicipio che 
il Podestà, distro invito della Dire 
zione dell'ospedale Regina Elena e del. 
la clinica della Casa circondariale di 
mialatita, è intervenuto per un adegua- 
te approvvigionamento, Visto però e! 
nè nei Frigorife 1 Molo Fratelli 
Pandiera, nd a qu dei Magazzini 
Generali nel Porto E. II c'erano 

a uova a dispo one, furomo ri 
chiesta le Coo ‘è opemie, che fu- 
Tono in grado di fornire ai du stabi- 
sone ia mwova, per cui si è potuto 
tiparare per il momento anche a tale 
i îs si inconveniente. 

Il servizio tranviario 

iAnche ieri i pi 
zionò nel limite del possibile. Assicura- 
re codesto sertizio rappresentava una 
necessità a ircostanze at- 
tuali che rendonò pe transito 
dei pedoni Tingo lo vie selciato! Da sol- 
Tecitudino del Podestà presso gli uffici 

Ì comunali per assientare tali ser- 

nen poco, ma bisogna agglun- 

gero che il personale tranviario ha corri 
lspasto con sacrificio e abnegazione) L'in- 


Ì gegnere Grulis, direttore dell'Ufficio te- 


dato diposizioni per superare 
Ta via à stradale, l'ing. Lorenzetti 
predispore il funzionamento dei servizi 
tranviari. 

Al personale del tranvai e agli operai 
del Comune che da tre giorni;  sfniti 
dalla fatica, compiono ammirevolmente 
il loro dovere, il lavoro, causa il freddo 
È ‘o @ le raffiche di vento, riesce 
molto, difficile, penoso ed anche pregiu- 
dizievole per la salute, malgrado che 
gli operai, i vigili eco. siano stati prov= 
visti di guanti di lana e passamontagne 
‘per impedire i] congelamento delle dita 
e delle orecchie. 

Causa lo slittamento sui binari dove la 
neve è rappresa, le motrici devono es- 


cnico, 


‘jsere manorrate con cautela e quindi con 


certa lentezza. Sullo linee in salita ciò 
Particolarmente attarda le corse tran- 

Occupare all’interno dei carraz- 
zoni i posti a sedere è è pressochè impossi 
bile: la neve è fi 
e si è accumulata. In alcuni punti le 
motrici rimasero bloccate. Ad ogni mado 
funzionarono sette linee, cioè la 3 con 
10 motrici, Ta 6 con 8, la 7 con 5,.la 9 
con 7 e la 5 con 4 (normalmente ne ha 
12) motrici, Inoltre la linea dela 1 (San 
Sabba) funzionarono quasi normalmente. 

Causa Ta inclemenza del clima e lina 
bilità: tempbranea da parte del personale, 
le. motrici. uscirono tutte. senza. rimor- 
chi, Alle 19 su aleune linee venne riti 
rata Ja metà delle, vetture tranviarie. 

sd capo merimento. diede ordine alle 

22.10. allo motrici di ritornare alle ri- 
fpettive rimesse. Tranne qualcuna, che 
pimase bloccata, tutto rientrarono. 

Si prevede clie anche per oggi metà 
del servizio tranviario possa funziona 
re regolarmente. Ottimo e veramente 
encomiabile è stato il servizio dei trat 

i, nonchè quello degli addetti al ser- 

> di Pubblica Nettezza, che sono im 
piegati allo seombero della neve e alla 
pulitura dei binari, 

Dobbiamo segnalare anche lo zelo «dei 
portalettere, dei fattorini del telegrafo, 
degli; inservienti postali. Si meritano uti 
elogio anche i.modesti strilloni che efida- 
vano la bora e il freddo siboriano curan- 
do la distribuzione del nostro giornale 
anche alla periferia, 

Nei eervizi privati, ma a tutto vane 
taggio del prbblico sì mostrarono all’al- 
tezza della situazione gli schanffemia, 
che lanciarono le macchine con intr 
dezza contro le raffiche e i vortici do 
nevischio e si resero benemeriti special- 


vataggio» di coloro che erano nile prese 
con la bora trasportandoli sani e salvi 
alle loro-dimore; 


Le senole fanno vacanza 


La Direzione didattica centrale co- 
munica che, visto il perdurare del mal 
tempo, oggi. le scuole elementari ri- 
mangono chiuse, 

che le lezioni del Liceo scientifico 

Guglielmo Oberdan saranno riprese, do- 

mani, venerdì, anzichò oggi, com'era 
stato annunciato, 


scuola commerciale. 

II R. Istituto industriale e il R. I° 
istituto nautico comunicano che i in quer 
"sto scuole le lezioni saranno riprese ap- 
Apena lunedì 18 corr. 5 


ata oltre le fenditufe | 
| Kmater, di 


mente durante fa notte operando il «al-| 


Oggi rimarrà chiuss anche Ilebitato | 857 
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I primi riscaldatoi pubblici 


all'inizio della loro attività 


funzionano i D 
prorvida d 

Di) el) altamente loc 
71 di vià do M ada, 


Ù Alano] 


e apprezza 

la benemerita Soc 

sandro  Manz 

| proprio conto, ad alles 
al fugio e di riscal- 

datoio aperto a t . Ai più bi i 

vennero pure dist 

pane e di tè 

desti dei qu 


nnd del Mare 13, da 
o al posto di prot-| 
o riscaldatoio pul- 
la squallidamento de 
le raffiche del 


stato at: 
to " 
blico, 


ui 

Ve, per tutta la notte billò il fanale 

rosso appeso fuori della porta e che 

segnala appunto il rifugio pubblico, 
Una grande sala del pianoterra è sta- 

ta por occasione sgomberata e 

a 

due stul e, una a gas e 

ne, formano tutto il m 

Questo stanzone dalle 

glie, che ha una corta 

di posto di pi 

bito appena 


Do) del salt. 
ti nuda e spo 


entra e 
i di tri 


sulla nere, dentro il 
guardia att mo a una stufa, il Da Vefa- 
no che squilla, la sparuta folla dei po- 


lornata senza riposo alla Guardia Medica e a 


Centinaia di prestazioni di giorno e di notte 


Durante tutta la giornata fu alla 
Guardia media un continuo accorrere di 
gente, bisognevole di cure, s Imente 
per congelamento ulle estremità, Le au- 


itolettighe della pia istituzione furono in 


ciro continuamente per soccorrere un 
po) dappertutto gli infortunati del mal- 
tempo, 

Tra le numerosissime: persone che ag 
corsero alla Guardia medica per congela- 
mento motiamo: Ruggero Bali, di 80 
anni, abitante al m. 6 di via Donadoni, 

destro; Pietro Zanno, di 47 am 
bitante al n. 43 di via Rigutti, oree- 
stro; Francesco Balda, 
40 anni, fuochista, abitante al n. 1 di 
via Trauner, orecchio destro; Antonio 
Chiosuli di 84 anni, fu ta, da AL 
bond; tutti è-dite gli orecchi Giovanni 
Drago; di 95-anmi; Scorcolar 8, Pietro, 
104, entra gli orecchi: Giadtmo Ulo- 
sia, briga dere dei carabinieri, di 29 an- 
ni, orecchio sinistro; Livio De Lana, di 
28 anni, abitante al n, 4 di via Dome 
nico Rossetti, ereochio sinis 

Sbagar, di 21 anni, abitante in via della 
Guardia ‘n. 11, orecchio sinistro; Ro- 
dolfo «Ginozia, di 23 anni, abitante 
in via Madonna del. mare n. 15, 
orecchio destro; Anna  Barsem, di 
4) anni; ai tecal a 37 di via del 
Lazzaretto vecchi 
nistro; Alberto Sardi, via Bramante 20, 
tutti e due gli orecchi; Giuseppe Cim- 
bel, Largo Giardino pubblico, orecchio 
destro; Ca Delise, di 20 anni; abitan- 
te in via Giulia 30, orecchio destro; E- 
nulio Stradelli, di "10 anni, da Milano, 
orecchio sinistro e punta del naso; per 
congelamento delle mani e più delle di- 
ta, ricorsero alla. Guardia medica pa- 
reochie persone, Jra queste, Vincenzo 
Pagan, di 42 anni, Rozzol in Monte 1384, 
mano destra e dita della. sinistra. E° 
stato inviato all'ospedale Regina Elena. 

Rinaldo Ricci, di 23 anni, abitante al n. 
34 di via Giulia, due dita della mano si 

‘a; e inolire Carlo Samovan, di 19 
da Pinguente, per ongelamento 
alla, Bupi sinistra; la domestica Anna 

a, di 22 anni, per congelamento 
ta, sori piedi; lo «chauffeur» Angelo 
anni, abitante a Chiadino 
S. Luigi, per congelamento alla mano 
destra; nonchè tala Teohaldo Mac 
ti, di 21 anni, soldato del V Regginioni 
campale per congelamento degli orecchi, 
Francesco Bleman, di 45 anni, abitante 
in. via Media n. 17, giornaliero per una 
ferita Jacera alla fronte, Michele Con- 
ceita, di 7. anni, abitante in via Rihor- 
go n. 25 per il congelamento di ambe. 
dne le mani e dei piedi, are Pozzer, 
22 anni, abitante in via del Tstria 2: 
bracciante, che lavorando aveva riporti 
to il congelamento, della orecchie, Frar- 

bitante a Circhima, hrac. 

rita lacera' alla fronte, 

Mimo, di 50 anni, abitante in 

via della. Guardia n. 7, cursore per il 
congelamento di ambedue le orevchi 
Antonio Zorzet, di 54 anni, abitante 
Amerigo Vespucci n. 4 per congel: 

mento della manò sir ; il ciaquan 

tenne Demartini Antonio, abitante in 

via Gaspare Gozzi, per una ferita Jacora 


alla mano e al ipnodia «destro; riporta» | 1° 


te in istrada. Nicola Fionda, di 30 anni, 
abitante in via Luciani n. 22, fetroviere 
che riportò. il congelamento dell'oree chio 
destro; 

Alessandro Krater, di 21 anni, abitano 
te in via dei Porta n. 42 che riportò il 
congelamento dei due cracchi. 

La prestaservizi Rina Flora; di 24 ano 
ni, abitante invia Rismondo n. 14 per 
una ferita lacera all'occipite. 

Ji meccanico Romeo Veronese, «li 83 
anni, abitante in via Milamo n. 22, per 
una ferita lacera alla mano sini 

JI barbiere Giordano Englaro, d 
anni, per farsi m ate delle con 
ni al braccio destra e Manto Maftzer, 
di 24 anni, abitante in Guardiella S. 
Luigi n. 490, per una ferita all’alluce 
destro. 


All’Ospedale Regina Elena 

Giornate laboriosissime anche all'a- 
stanteria dell'ospedale Regina Plena, 
ove pure ieri ricorse una quantità di per 
sone, per varie lesioni riportato per ca. 
dute sul terreno ghiacciato, e per con 
Tamento alle estre È 
sanitari e gli infermieri del nosoco. 
mio non ebbero riposo per predigare A 
tutti le cura del caso. Tra i casi di 
maggiore gravità registriamo i seguenti: 

Il vigile al fuoco Giorgio Petronio, di 


if altri otto posti di pronto soccorso al: 


veri che siedono in 

rlere, col capo chino 

dà un quadro di triste 

può dimentican S 

infuria; il nevis 

| 0a ma dentro v 

la grama folla dei pove 

i di mi si prodigano don ami 
tamente del 

a vuoi tè fumante e delle ri 

pane, che la Congregazione di € 

ha, op) attanamente inviato al Comando 


nzio Sulle panche 
tutto l'insienn 


C] presentati trem 
no per, la. cord 
è prendono avidamente le ta 
3 mandandolo gitr a larghe sor- 


igili Eugenio Squet- 
“imlir rimase tutta 

, pronto a 
mata, 


lla notte nel posi 

“ogni evenienza @ n ogni © 
jim alcune scenette e dei p' 

sodi della sera. Buss 

del. riscaldaitoio pover 

donne, quasi tutti mise 

e calzati, con le faccio livido dal fr 
do, che invocavano un po'di tè ca 
e un angolo presso las $ 

cuno 


seal ur vigiu allora do- 
verano impedirgli di accostare Jo ni ani, 
paonazze dal gelo, alla fiamma, p è 
in tal modo il dolore sarebbe divenuto 
ancor più lacerante, 

Ta sera e la notte trascorsero tra: 

quillamente. Nessun caso degno di n 
avvenne in quel Posto, come pure neg: 


lestiti 
dei vigi 


oi vari Comandi di settore 


che nen si o è 


to, 


proposi 
pubb 


pre in 
idatol 


da preso atto.con. vivo 
to che a mia Dronossa di 


ha 
; mumici 
ni forma di 


emente 
onder 
punti 


del mad 

del memento che 

Îl loro usò sembrami 
Giò: anche pe 

Îa sua stufa di 
prestata ed è custodi 
po ‘brebbe To ume 
l'incai della *d' 


questi 
di bevande 


calde e ristoro 


Ospedale 


36 anni, abitante invia Belpoggio n 6, 
per ferito multiple al tapo ed in varie 
altre patti dei corpo riportate. in ser 
guito a caduta; Arturo Montini, di 18 
anni, abitante in via Maiolica N. 17, 
macellaio, per ferite al capo, dovute ad 
uno scivolone sul ghiaccio; Luigi Tvanr 
cich, di 32 anni, abitante in via 
Tesa N. 38, disocenpato; per una gi 
ferita al capo, riportata in seguito oi 
caduta causata da una raffica di bora; 
il meccanico Francesco Prunk, di 53 a 
ni, abitante în via. dell'Industria n. 
iper congelamento della mano s 
Carlo Bresenger, di 48 anni, an 
tante invia del Sapone N. 5, braccian: 
te, per il congelamento di ambedue lè 
mani e dell'orecchio destio; e inoltre 
il marittimo Antogio Segala, di 37 an 
ni; sbitanto in via Crosada 185 il 
quale mentre lavorava a bordo di un 
grosso veliero ormeggiato in Saccheita; 
aveva riportato causa il freddo intenso, 
il congelamento di uo le mani; 
l'impiegato Pittore Cinccola; di 68: an 
ni, abitante in via del Molino a vapore 
n. 5; per frattura di Apalla soa do- 
vuta ad uno seiv olone sul ghiaci 
Taucer, di 29 su, abitante în v 
re Battisti n. 2, vigile al fucco, per con- 
gelamento delle mani; Ferruccio Tomma- 
sini, di 82 anni, abitante in via Felice 
Vonezian No 10, impiegato, per 
deramento del corpo, onde fu 
mel VI reparto; ela bimba Luo 
Nur * di 2 anni, abitante in via 
A MA per ustioni dì primo grado 
la odia istra, riportate mentre sì 
scaldava presso CEN nna stufa di ghisa. 
Furono trasportati all'Ospedale con 
l'autolettiga della Guardia medica ed 
accolti dato il Toro stato nel reparto 
di turno, Pimpi ato Vincenzo Pegan, 
di 71 ami, abitante a Rozzol in monte 
N. 1984, per congelamento allé mani e 
1 trentenne Guglislmo Bertucci, brac 
ciante, abitante al N. 375 di Rozzol, 
per principio di Assidetamento ripor 
tato mentre era intento al lavoro al 
Porto Vittorio Emanuele TIT, 


Gli scivoloni sul ghiaccio 
ed altri accidenti 

Ricorse alle cre della Guardia me- 
dica tale Matteo Sorel, di 27 anni, abi- 
tante in via Navali, il quale uscendo 
da casù, era scivolato sul selciato ghi 
clato. e avera riportato vame forite al 
nasò @ alla becca con rottura di uno 
degli incisivi. Dopo medicato potè rin- 
CaASane, 

Alia honemerita istituzione. ricorse 

oltre Oliviero Tomich, di 18 anni, il 
quale, scspinto dalla bora sul orostello 
di ghiaccio, cadde in modo da romper esi 
l'omern sinistro. 

La Guardia medica è stata chiamata 
dallo quardie della regia dogar na di 
Porto V; E. ;III. Nel refettorio D 
vi era am marittimo, il quale si er 
fratturata/, na lendo, la: rotella. del Aa 

Nan è stato, registrato 

ncanza di tempo, 
Broletto è stato gettato È 
fa dalla bera, lo spazzino comunale 
nio Zamattio, di 36 anni, ii quale 
storiazioni varie. alle 


CH 


A mozzedì si presentò il carabiniere 
della stazione di via dell'Istituto, Lui. 
gi Perino, di 22 anui, al quale durante 
il servizio si eramo congelato le ore. 
chie; il tranviere Luigi Valentino, di 
42 anni, abitante hel Viale XX Bet-. 
tembre N, 87, che sul lavoro aveva ri. 


X reparto. Ura guardia dazi 
in Corso Vittorio 

ta. abba 
quindi 
vio, venne 
con l'autolet 
e tu accolta 
Il marittimo 
anni, abite 
che avera 
di ambedue ie 
Ferla Rebi, di 
via e Ponto 


ando, di dpi 
ca iN 


i 

itonio Fonda, di 31 anni, 
in via Zorutti N. 6, che mentre er 
servizio venne & rato dalla 

iotgino Storiith, di 87 abi, iaia 
ite via del''Roiéo N. 19; che'in serio. 
ad uno seirolone, si era ferito ql apo; 
percui venne accolto nel reparto «o- 
posito. 


ve 


Il tempaccio in mare 


Durante:la giornata di ieri i piroscafi 
delle Tineo costiere hanno sospeso eausa 
il tempaccio i loto viaggi in modo che le 
varie cittadine della. costa istriama sono 
rimaste completamente isolate; anche 
nido sbarrate dalla neve le strade in- 
terne, 
Purante la giory 
tito da Ì 


ata di ieri non è par- 
a) ro porto SSR piroscafo, A 


e novi furono noppr- 
rò pilota i «sendo ‘ probubil- 
mente tutti riparati nei porti costieri, è 


j possibile di i 
che da 

chia, pri 
| 


| delia pio 


Le disgrazie più gravi | 
Morta per assideramento 


azia mortale 
to, è avvenuta la s 
casa al n. 
vittima 


Néecè povera. ve 


che col nomigno- 


in u 
portinaia 
i era recata 
avad una 


el cortile ad attin- 
na colà esi-| 

stente. 
Visto che 

dara segno div 

vigile urbano. il qu 

brigadiere di 

della M. V. 

ni, piantonò 

della commissi 

to. il nulla @ 

madut 


fata vecchia non 
donna avvertì un 
gin unione ad un 
hi posquadra | 
ttorio Cirilli-S 
fino. all’ 


endo la sconosciuta 
mento, non è stato | 
tificarla, : Risulta» solo 
a ora una povera vee 


à del ‘prossimo e Li #R NE 
si a a dormire aell’atrio 
, dove TERUARE ul Scorsa 


tormenta impazi 
Îlio Cerne, di 


a per le vie, tali 
28. anni; e Antonia 
anni, abitanti. inv 
vennero colti da forti 
È sia causa le nazioni 
di cssido di carbon » enti da 
tin ‘braciere cho averano acceso «alla 
sera in un angolo della stanza da let- 

6 per riscaldarsi, 

Fu subito chiamato sul posto il ea- 
aaa della Guardia Medica, il qua- 
le, dopo, aver predigato ai due, semi 
ssfissiati Je nti cure del ca- 

li. feco trasportare con l'autolettiza 
uzione all'Ospedale Re 
gira Elena, dove furono agcolti nel » 

o di turno, feri mattina, verso 
10,80, il Cerne sottombette, 

Tale Luigi Ivancich; di 31 anni, Pal 
tra notte, verso le 4, nei pressi della 
via Ginnastica, fu atterrato da una 

di bora, in modo da x 
ttura, del braccio sini 
{1 disgraziato, però, non essendo 
d nè ad alza nè a chiamare 
più Tinvenuto | 


le 


con lau 


, con prognosi riservata, 
nel reparto di turno, 
— nda 


Laserataela notte): 


L'Istituto geofisico fu in grado di in. 
formarci fino alle 18'sull’intensità delle 
raffiche. Poi, nor fu possibile constatar. 
ne la velocità. Ma certo dopo le 22 la 
riolenza della bora fu di oltre 110 chi. 
lometri, con tendenza a mantenere co- 
stante tale registro @ se mai — come 
si verificò terso lo 24 — a intensificar 
d’'impeto. La ‘pressione esercitata dai 
colpi vento sulla superfice di certe 
case fu impressionante. Le costruzioni 

i rozzate a resistere alle 
onî, tuttavia ip questi 
tono un vero e formi-| 

ialmente Leni le ca- 

o nei punti elevati della cit- 

che si ripercnotono violente- 

mente e le mettono a dura prova, Non 
per sola paura fisica gli abitanti delle 


notti siberiane in ansietà. V'è il caso 
che recenti fenditure portano ad una 


| temperatura assai hassa — fino. è 7-8 
| gradi sotto zero — gli «internis, specie. 


nelle camere da letto sprovviste di ca- 


*lefazione, 


Tin dalle lcuni esercizi pubblici 
— aleuni ariche del centro — avevano 
chiusi i battenti. Per solito i bars re-® 
stano aperti fino oltre le 24. Teri notte, 
invece, molti anteciparono la chiusura. 
Gli stessi caffè averano calate le sara-. 
cinesche, taluni, come le botteghe di 
commestibili, durante tutta la giornata. 

Teatri e cinematografi, chiusi, o ‘apet- 
tacoli limitati.  L° «Excelsione avera 
sospese le rappresentazioni  cinemato- 
grafiche fin dalle 20. A quell’ora la hu- 
fera delle raffiche e del nevischio avera 
già assunto la fase acuta. 

Le sirade nella notte | presentano 
aspetti che non esistiamo a chiamare 
sinistri, Tutta la neve accumulata è 
«secca» e le raffiche la sollevavano in 
inrbini e vortici violentissimi e densi. 
Quando un’automobile passava nel tur-. 
bine non lo sì scorgeva più, per qualche 
ì , così avveniva, più pericolo- — 
samente per le persone, quelle rade ché. 
si avventuravano per le strade durante 
la notte. È 

La «cascata d'aria» fredda e tormen- 
tosa, accennata dal prof. Eredia pro- 
vocava sulla città notturna scene’ da 
tregenda. Tratto tratto i hulbi elettrici, | 
che illuminano le strade parallelamente 
al fili della rete tranviaria, si spegne- 
vano: le raffiche producevano effetti 
momentanei ma frequenti di an 
© si restava al buio. E’ allora che il 
transito diventava particolarmente pe- 
ricoloso: L° aspetto degli scenari era in. 

pauroso in tali - momenti; e solo 
il fascio Iuminose dei fari delle Automo- : 
bili rapide,  rompeva la tenebra nel- 
Vistante ché passavano. 

Nelle vie della periferia, però, nom si 
trattava di una tenebra momentanea. 
Esse erano nella tenebra permanente, 
Bisognerebbe che su questo inconve- 
niente le autorità tecniche comunali 
interes assero con urgenza, Tanto più 
che anche alcuni notevoli tratti di vie 
più battutte del ‘centro trovansi duran- 
te la notte nel buio completo. 

Tranne pochi fortunati, i quali in que- 
ste giornate indossano A pelliccie, cal. 
zarì e copricapo alla russa, la maggior 
parte dei rottambuli si sono premumiti 
contro il freddo e il vento tappandosi 
nei cappottoni, foderando le scarpe con 
sacchi allo scopo di evitare glì scivolo- 
ni, o applicando i ferri da ghiaccio, e 
hanno ravvolto il cape da sciarpe di Ja- 
na per difendere le orecchie dall’asside- 

ramento. 

C'è tritta una messa in scena. d'ecce- 
pon, per quanto riguarda le vestimen- 

; pittoresche e talvolta buffe, special 
Da durante la notte quando meno 
gli eccessivi infagottamenti possono 
motivo ai commenti e..alle ris 
chè, la situazione diventa verame: 
preoccupante allorchè: si pensa asia 
vita cittadina non è attrezzata alla mei 
tereologia siberiana © che il permanere 
di essa si ripercuoterebbe in forma an 
che più grave per la povera gente, 


Il termometro sale! 
— 7 gradi alle 4 ant. ; 
Il termometro che sino alla me 
notte aveva, segnato 10 gradi sotto © 
cero, verso luna era salito a 9; alle: 
:3 segnava —8 e alle 4 ant. era risalito — 
je Tg gradi. Mentre il giornale sta per 
\ andare in macchina esprimiamo Vau- 
gurio che la fase critica del ciclone gla- 
ciale sia superata e che la temperatura 


nello rade riparate dal maltempo. 


portato il congelamento della. mano 
destra. 

Poco dopo si presento tale Francesco 
Gerghes, di 22 anni, SE il congela. 
mento della mano sinistra. Il dicianno» 
venne Luigi Concioni, che trausitarido 
per vin del Molino a vento era stato 
sbattuto dalla bora contro un muro, in 
modo da restare quasi privo di seni 

Alle 14,30, si presentò la casàlinga 

Nicolina Tota di 45 anni, che avera 
Hiporiato la frattura dell'avambraccio 
sinistro, passando poco prima per la 
piasza dell'Ospedale, Ricorsero inoltre 
il bracciante Armando, Minco, di 28 an- 
ni, abitante a Buie, che riportò il con- 
gelamento dei piedi e delle mani, per 
qui venne accolto nel VI reparto; Bru- 
no Goretz, di 24 anni, abitante, in 
Chiadino 8. Luigi N. 801; per il conge- 
lamento della mano destra; la eosalin- 
ga Cornelia Burri, di 44 anni, abitante 


GIETA' ITALIANA DI CREDI 


CONTI CORRENTI Bergamo 
BANCO DI CHIAVARI E 
Gallarate. = G. MASSONE FU 


NATALI no 
GLIA & C. 


Torino 


in. via delle Scuole. Isroeliticho N. 1, 
che, riportò aleune contusioni alla re- 
gione lombare, per cai venne accoliginel 


BANCA D'AMERICA E D'ITALIA Milano - 


ola 
case più esposte trascorrono codeste 


' 


TO Milano 


= 


non tardi a tidivenire sopportabile. 


(emesso dalla Cossa Autonoma dei Monopoli del Regno di Romania) 
per la Stabilizzazione Monefaria e per lo Sviluppo Economico del Paese 


garantito incondizionatamente dallo Stato 


ammiortizzabile in 30 anni mediante fondo di ammortamento cumulativo, rappresentato da obbliga- 
zioni per l'importo complessivo di doll. 102.000.000 (od equivalente approssimativo in altre monete). 

Le operazioni potranno effettuarsi il giorno di Giovedì 14 febbraio, oltre che presso TUTTE 
LE SEDI, SUCCURSALI ed AGENZIE della 


Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano 
Banca Nazionale di Credito - Banco di Roma 
Banco di Napoli - Banco di Sicilia 


anche presso TUTTI GLI SPORTELLI DELLE BANCHE E BANCHIERI sotto ‘elencati: 


BANCA POPOLARE DI MILANO Milano - SO. 
CREDITO COMMERCIALE Milavo 
LOMBARDA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI Milano = BANCA BELLINZAGHI Milano 
: BANCA VONWILLER Milano - BANCA ZACCARIA PISA Milano - BANCA CESARE PONTI . 
Milano - BANCA FRATELLI BOFFA Milano «- BANCA BERGAMASCA DI DEPOSITI E: 


BANCA 


BANCA MUTUA POPOLARE DI BERGAMO Bergamo - 


G. Genova 


DELLA RIVIERA LIGURE Chiavari « BANCA DI GALLARATE. 
BANCA POPOLARE COOPERATIVA ANONIMA | 
DI NOVARA Novara =: ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO MARITTIMO Roma = 


BANCA UGO 


GIAMMEI GAGLIARDINI & €. Roma : SOCIETA’ ANONIMA L, MARSA- 
SOCIETA’ ANONIMA JEAN DE FERNEX & C.ie Torino = 
ANONIMA FRATELLI CERIANA Torino » SOCIETÀ’ ANONIMA A. GRASSO & F, "Torino » 
BANCA DONN Torino » BANCA COMMERCIALE RIRESTONA Trieste » CREDITI INDU: 
SERIALE DI TRES Venezia. 


SOCIET 


E Pi6coLO ai 


a pubbli tulle le altro forme di «néclame?, cità sui giornali supera 157 


IL PICCOLO: di Trieste. Pag. VI, giovedì 14 febbraio 1929 - Anno VII 


II LE, La ili n e pet 


a regione solite per 1 


- Ta vita nellIsta, nl Foriziano e nell'Udinese paralizzata dal maltempo 


reddo e la Dogo free pieni opera mirabile dei militi cittadeni 


è stato eccezionale, e il termometro ha id mimi î 
segnato la minima di 15 gradi sotto lo | Tosti | SOCCOTSI 0] VII | Hi Gil 
zero, e una massima di 9 gradi. È i anne a a È 
La bora è ritornata a soffiare con vio- e l’opera dei valorosi militi le prime ore del pomeriggio î pompie 
lenza in modo che la vita cittadina nè è Il Comando dei vigili urbani ci tra- che in via dei Leo N, 4 un camino si{d 
rimasta paraliazata. Le via averano UN) smette de in Mea relazione rime: anjera incendiato provocando viro all’ar- || REUMATISMI i 
aspetto squallido per le poche persone Heat, Ra fn ci me tra gli inquilini. Una squadra di| gti ni sotto H 
che vi cincolavano' frettolosamente. cologhi fn seguito Pi tempaccio ; de pompieri, accorsa promtament sul po-| soffere ea 
pda gelo i tubi del-| quali iu una forma o nell'altra si pre- nie, cen a 5a 
in que le«Sam-Jazzbands, diretto da Pio-|SCAraventato in mar Il disgraziato i ; Rx prose d acqua Si SS atarono) i vigh urbani, con mirabile di at bid E oi a ; 
CEE dI ei Ù cada SCEZARER 3; gelati; certe località. sono così prive dI! bnesazi A norma del pubbli ilo st motivo, un camino incendia: IR tre rt, 
ale quale hiutta; e alle 11 al pubblico è che, cadendo, era riuscito miracolosa-|5cqua mentre difetta il gas, la legna ed abnegazione, norma del pubblico sil 0. OR n (o, 0 Giorni il ri 
SUOI Lea e IRENE i : qua, mentre difetta il gas, la legna ed|.yverte poi che durante la noite fim. tosi causa il cattivo funzionamento fa > 0. 
annali polesi. La ria una sorpresa bellissima; MONO ard aggrapparsi a una catena, (;1 carbone. RE a = i luna stufa, fece ‘accorrere i pomp sa. La ” Singolame 
da 10 a 15, gradi | uma riuscita parodia del coro del Kuba- Vi a aiuto con quanto] Ne] pomeriggio di oggi nelle basse vi è| "ge de O di DIOR, PO DO lin viale Venti Sett ro 88. Ancho là, jî ; ì da freddo ir 
fredde e violente | ny. preparati dm È fiato aveva, ma soltanto dopo una buo-!i,; ICKR6 i Taio lE sedi dei Settori I e IIL ove sono n ae RA ade. di 
EE Pr RIONE preparata e sostenuta da un Stup- | ia mezz'or RR II w {stata un'abbondante Ri a Udine | osizione un graduato e quattro v con alcuni getti d’acqua, il fuoco ven- 
‘ve che continua a cadeto; IRE re pesa ora wa essere soccorso da un |invece cadde vin po? di nevischio, che rese | reo a completamente domato. Poi in via] 
Pageiungento Demanio c; oa li io II RO l ancora più pericoloso il transito. RIS SE: i per quanto iena Monfort N. 10, un'altra stufa difett 0-| VERON Radiatori a un 
metri, ha tutte rellato, per Astor | a Ma ii Spe j accorse Tr tr fa i REESIORTT O) i SHE a CI RARA na I PRE RA a a He re: 
La la città in una borgata siberiana. | Mo Purlani: cori e balletti vennero ap-|salvo. Allorchè fu deposto sulla ban- i RO o gelo nobtur TE EI SA ORO SA autobus 
To spettacolo è veramente impressio- IDE ® bissati e 2. mezzanotte, du-|china, il Maran mostrava un principio, ro ore d ‘ritardo 3 TOO | ei. il o n di i Timignaso,| î bono ; 
nante, 6 non senza una profonda pietà rante l'intervallo, allietato di hei ban-| di assideramento e ancora oggi il suo! 7 consorzi sociali hanno dovuto dar gli abitanti della casa segnata col N. È 
il nostro pensiero corre si casolari spat- chetti e abbondantemente inaffiato di 00 po cal Lai Il comandan-| pasciutta a iutti canali, per cui, nume-| 407, si diedero premura di, avver ijl | i Ì 
i la campagna istriana, dove i mi- | vino generoso, i com compirono una ava I I dle pira 25! nose officine in città e provincia si sono pompieri perchè il fuoco, svilupp 
contadini, igati a rimanere rin- | «tournée» assai... redditizia nelle sale Ria autorità locali. | chiuse temporaneamente, Tra queste an-| Rilevato poi che è insus in un camino, minacciava di ostendersi.| ; 
si, soffrono il anche | è nel buffet, Un altro bel successo otten- Le raffiche fortissime del vento eon-!che alcune industrie ele! he, per culi conio dei giornali su iurni eoce Una squadra, dopo una mezz'ora di la- FIERA NAZIONI a 
e. Pola sembra una Liscio. lg canzonelia, cAstuonie. sportive» tinuano ad abbattere camini e infran-|yi sono dei paesi privi di luce. Le anto-! mente Tonehi dica ‘o che sarebbero | Voto, riuscì ad allontanare anche qui INDIZIO Difini 
chè ormai nessuno si azzarda | orsi di Rugger Balbi SE, | gere vetri, a scoperchiare baracche, | rità si occupano attivamente, per risol-| isti compiuti da v colpiti poi da/0gni pericolo, 
o la sera e ariche durante il I a ip dell come è avvenuto di quella presso il'vere la situazione e hanno: provveduto | congela e an LI iii 
OC Pa È i fogge | Maestro Pischiutta, che fruttò applausi | ponte della. Figarola, che, sradicat cea ivi cartone le di lee congelamento alle estremità, il coman- iù grave fu invece incendio svi 
[LipphoFness ino db i cari is 36 : sno È garola, che, sradicata, è; centinaia di quintali di carbone e di ‘e-| tante De Giusti riferisce sui casi degni|luppatosi, verso le 17, nel negozio di 
spinto da necessità impellenti. e grandi feste agli autori, Ll'teatro, per stata scaraventata in mare. Altri inci-|gna, Verranno pol «sprona Dale di ‘nota mel servizio dei bravi militi; — ogheria sito a /MRoiano, in via.e 
Il mercato è sempre deserto. Molti ne- tan nuzione I Do O i di buoni sl IoDO, SA n 5 Da : Il vigile urbano Casi i ; ; zio, di pr 
gozi non si aprono. Le scuole rimango illuminato... a candele: una scena assai città. NZ ù I di minestra, pie O gi atte. CONI Cecconi, rilevò che l'entrata del negozio | Marcello Zanutti, abitante in 1 
To tutte chiuse, Molte vie sono chiuse pittoresca e nuovissima. Ma a mezza- Domattina Îl rimorchiatore «Trieste» | provvedimento, 4 odierno ye Scuo:e SONO |jn manifatture Tavolato sito in piazza|gina Elena N 25, dI viso, per 
ad'ogni transito. La vita è paralizza- | notte, il genialissimo ing, Camillo Ma-|PAttirà alla volta dell’isola della Vaie. stato climse Spr Tanpot i i Goldoni N. 1, crasi schiantata in segni- cause ignote, venne in da lingue 
ta, Oltre a queste sì hanno conseguenze racchi «bbe una delle sue idee.. lumi-|®!9® con a bordo una prima squadra di Anche, ata SO Di SEA to alla forte bora in mariera da manda-{di fu i icionavatio: dal ma- 4 n Ute gratuitama 
ben più gravi: le condutture dell’acqua soccorso, capitanata dallo stesso com-|tati ad'iniziativa delle auto pet SOS! no in frantumi i grandi cristalli delle mo-]gazzino situato nell'interno. I pompie- LA FOLLA... il scialli del 


difetto 
stufe. Una prima chiamata, a 


e farma: sE Belgrad 


Laboratorio ALGA- Lila 


ma è accorsa infatti iersera al Teatro i î 

Sociale, affrontando i turbini di neve, I denni delle raffiche violente 

le raffiche di vento e i rigori del gelo. Questa notte un pescatore, certo Ni- 
Le fatiche musicali vennero sostenute | colò Maran, di 42 anni, dimorante al 
brillantemente da un origina Grado, è stato da una rafiica di vento 


‘Pola sotto la neve 


La scuola di Peroi distrutta da fuoco 
POLA, 13 


Eliminare le sofferenze I 
reumatismo è così fucile 60 
‘on V'antil 

Ie Saf 


lita parigina 


sia fa sempre 
* Pubbliche nc 


l'Monte di Pie 
Mereato central 


verita più 
Uapia 
opta 


DELL’AGRICOLI fr 
dal 10 al 24 MMG 


di EPS “tg Notturni so) 
Ribassi ferroviari del 50/8 laonto di 


“Ue degna di 


Y nose: fatto piazzare sul paicoscenico un RETLI re a 0a, sere i più vi Si segnala che i 
missario prefettizio. Si prevede che:| correre i più poveri. >I segnala che il stre interne. Fu tosto provveduto a ren-|ri, al comando del ten. Uxa prontamen-| {A FOLLA LA FUSI. 1, i 
faliran È 
corta Caterina Bollanaz, di Albona, di 
Ore 8: 1 vigili urbani Gualtiero Nodnsj Biunto i 1 
SUlito i 18 £ 
im j 9 p ì la navigazi 
raro è faticoso, data la quantità di ne-| a, letto la folla, soddisfatta di avere deramento. Portatisi sopraluogo, trova-|di pempieri affrontava il fueco che, da- 


congelate, di modo che la città è quasi potentissimo faro di automobile, diede i izì è l i 

VARIARE RIT: rosi i casi È a È Lilia uesta prima spedizione, che porta vi-| Natisone © completamente gelato e in 7 RS ALI 243 CISU RA 

del tuito senz'acqua, è mumerosi 1 Ca8! | modo alle coppie di continuare le danze (x sha "n i ferma Cene n che il Tagliamento, e la laguna dere avvertito il rispettivo proprietario con due treni di città suli ore 01 

‘di assideramenti di persone, fra cuil. sa Ki 05; Ti e indumenti, si fermerà presso i ca- | par ‘e anch aglia , € la IAGUDR | Che accorse per i ripari assicurando tut- LA FOLLA i Che. nell 
cl 5 3 in mezzo allo battaglie di coriandoli e|soni per un paio di giorni. tutto intorno a Marano. Ionio iene Spa ch SR i aceto 
3 h È: ERMETE serpentine, illuminate ri I 3 i x pacciava, < È 3 230 
58 anni, b dovuto n trasportata ; Di hi ui : giorno da quel a s sa 3 di dledasio piuai ina LA FOLLA... tere nei dir 
in grave stato all’oa pedale. È A n 3 w =) Cova 0: finchè le pri è Vittorio Turi furono avvertiti chelriori « , mettendo in serio peri- LA FOLLA... 

Squdre di opera! sono all'opera. per h5: ell'alba, iltrando nel teatro, neil’atrio dello stabile N. 19 di via del[colo gli : anti, fra i quali vi fu un A Sant 

sgomberare Je vie dalla neve, ma il la- | Tesero inutile anche il faro e mandarono Rivo giaceva una donna morta per assi vivissimo panico. Mentre una squadra | 

i A E Ta ; È - Lo ga ir ni 

ve accatastatasi sulle vie. Il podestà on, | chiuso degnamente il carnevale 1929, in rono effettivamente una donna dell’appa-|te lo materie infiammabili ammassato 

Bilucaglia ha chiesto giuto al Comando barba a tutte le furie del maltempo, zione a Gargaro e ville contermini, co-| rente età di circa 45 anni, poreramente nel negozio andava assumendo propor- 

di Divisione ed alla R. Marina, che in- ì 1 di, 


GORIZIA, 13 ARS a ava. assumendo propor- 
(Sì s 5 icataci di a refet olvestita che ormai non dava più segno dijzioni sempre più MINACCIOS altri si 
<; SETA (È a: Stamane, un senso di vuoto desclan-|MUNI ataci dal comm prefetti SD) icHo Segni D ; L 

Tiarono tosto, in. soccorso alle squadre 7A de, descian Angelo Gentilini. | vit Riferirono l'accaduto al Commigsa-| davano premura di mettere in 


o vt, een 3; pae Î j "ite, dovunque, Il Municipio ordinò im-|di quella zona Ù È È < i CARRA ni 
di operai, 500 militari. Con tutto ciò il ‘{tuadro li SOLIOISO Del ] pescatori sli lo vi dla neo Da due Sini l’altipiano dela Bain- riato di p. s, del rione che provvide a|quanta merce era possibile di sot iis 


“oro durerà parecchi giorni. ESA da i È £ z4 da issi rs Byioio Valfuria dell'ele lo divoratore. 
lavoro durerà parecch giorni di 7 li fai sulle strade e stamane, già di buon|sizza è fiagellato da una bufera di ven | 20 la Spine agli Rei alla pe dell Gu no e aa 
AI maltempo si deve anche un altro | SPAFsi Sugli isolotti intorno a Grado mattino, squadre di operai lavoravano| (io la cui viclenza e impetuosità è senza . Ore 10.30: Il vigile urbano Pietro Bla- | O strenuo e duro 33010: SUO: o È [Pi consi Mo e, ( 
danno prodotto da un incendio: la scuo: GRADO con lena per allontanare dai marciapie-| precedenti. Le raffiche, d'una velocità | Sizza avvertì l'Ufficio Tecnico Comunale |< Se o, E ; ro igienico fi Visrevoli. 
la del villaggio di Peroi (frazione di SIAE VADO, 13 | di ; 7 ò Co enni (Ve0età | che i pressi delle fontanelle pubbliche di |l'2cqua la quale, appena immessa nelle | PUPO 19 Tegistrat 
la del villagg ero] SA La quarta giornata dî tempo quasi po-|& la neye, che durante la serata s’erale d’uma forza, iitensissima, st SUSse- |. PES: 0a pubbliche dij* SPi° o, A prasho curativo 'egistrato . 
Pola, distante pochi chilometri dalla.|1ro non è apparsa più sopportabile De: ammassata; rendendo il transito dei pe-|guono Je une alle altre, con un ere- via S. Michele e via E. De Amicis abbi-|maniche gelava, 1 pompieli Cio. 1] ferito dalle Aulorità 
i), è istr È SOpporva i ; > i, é E S vai Î SCIE, RR Le 5 6 re l'ince ito del 
città), è andata completamente distrut- giorni precedenti, Il termometro SS doni oltremodo pericoloso. Si. ebbero a!scendo impressionante. sognavano di essere coperti di sabbia|a €! OSsHivets e domare I 1neeno io. ni preferito dalle BUE 
ia. Chiamati i pompieri di DE QU- | oggi sempre una media di 15 Sidi Ù lamentare molti sdruccicloni. tanti posi siagonimza po) quell perchè cra impossibile avvicinarsi alle e fuoco ammonta è 
i0car rimasto blocento dalla neve | affi + 9 AGI N È VIVARO asa aggiunga pol QUeBo | tesse causa il ghiaccio. Tale  inconve-|eWca 24. 5.0) ume, 
ala Fasana, e ha dovuto ritor- ndo di bora frammiste a nevischio | Il gelo, Sr assillante e per-|di un freddo che non può dirsi siberia- End si ‘ola sulto il rione e dal Un altro principio Cio 
MEL pressi ale Bia, se k * |rendevano ancora più i so il fr siste BI ia fonti santa 7 f È ‘corni dll. FROLLA È dI TIA x = sE à 
fare in città, dopo aver, eon immensi | .ihoriano cora più intenso il freddo si don i del SI Tio, carbbero Ro, Da due giorni a due giorni il Comando dei vigili urbani |nifestà nella caserma del V_ Genio : 
Sforzi e con ogni mezzo, ma inutilmen-|* Some vi abbiamo trasme SEO RE o preia Rn Lil n 2. a de consente’ perchè gli abitanti vicini sii «Emanuele Piliberto», sita a. Roiano.!$ Ristorante “ALI A 
te, cercato di proseguire. Il danno, ©o-| nrecedenti, ll dizioni na È i LES FRS ac-|nenza 20 gradi sotto lo zero; n Gar! provvedano dell’acqua necessaria dalla | Due travi del soffitto, causa il cattivo Caffè 10 
‘hertto d’assienrazione, ascende & circa |P i, le condizioni di tutta la la-|qua 1 ovtacini o ati nello case dei |.garo capoluogo, freddo che se insoppor-| fontanella collocata nell'atrio del Coman-|funzionamento di un.camino, s'erano (già Grande Ristorani 
00 000 d guna appaiono veramente rattristanti.| quartieri popo'ari, dove le condotte di|iabile con un'atmosfera calma, diviene | qo stesso incendiato © sotto la spinta del vent completamente rim 
ù È Oggi soltanto con gravi stenti e grazie | acqua sono più scarse. infernale con l'aggiunta del fiagello del| 5 Sa sara Gi 


5 * 5 + Unico locale del genere 
Persa roi: > S so mingeciava di estendersi 5 i 
all'encomiabile spirito di sacrificio di al- ; vento, Non esisto ambiente chiuso e Altri casi d'intervento RE 7 RISTORANTE «2° 
RCD DE ficio ; + ento, No é } so e ‘e tsito, Fortunatamente fivrono .è "È #60) 
cuni impiegati della Società che gestisce Ad Aidussina e a Vipacco riscaldato dove oghi piccolo o grande tero tetto. Fortunatamente fiurono 4 Orsa notti 


Ore 11.25: Il vigile urbano Alfredo Zi- |vertiti subito i 


î addirittura 
Max (2 Provinci 
lib adutture 


a 


pompieri, che al co- BUEFET » cal 


Freddo e neve a Pisino i servizi lagunari grad. 


Il treno di Pola bloccato a Gimino 

PISINO, 13 
Pisino e l'Istria centrale hanno pro- 
rato in questi giorni ln temperatura del 
pack: il termometro è sceso a 17 gra 
gi sotto zero. e la neve, caduta abbon- 
dantemente assieme a violente raffiche 
di vento, ha coperto la città o tutta la 
zona di un manto spessissimo, Le cam- 
pagze presentano Un aspetto veramen- 
ie siberiano e tutte lo:strade sono bloe- 
cate. In città là rieve ha raggiunto Val 

_l'tezza di mezzo Metto. 


| 


e del conducon- 
ite della corriera di Gorizia si è potuto|® burro, 
far fronte a parte delle 
con la terra ferma, 


Tì rimorchiatore di Trieste 


comunicazioni | lattivendole, provenienti per lo più 
la Imonbagna e-dalle vallate dell’Isonzo| abita in baracche costruite nell’imm 
e del Vipacco, avevano in gran parte)diato dopoguerra, di tanti disgraziati 


entì parecchio, poichè 


Anche il rifornimento di latte, uo 


Particolarmente grave è la situazio- 
ne ad Aidussina, dove la bora, sferzan-|rissima popolazione quest'anno parti- 


elettriche, di modo che la cittadina sì 
Anche .le fabbriche 


quantitativo, d’acqua mon risulti  ge- 
lato. Si immagini le condizioni di tan- 
ta gente che purtroppo ancora oggi 


sospesa la loro uscita mattutina, causa} che non hanno legna per riscaldarsi, nè 
Le linee automobilistiche sono da tre|Îa bora, il ghiuccio e RA 
giorni paralizzate, mentre, come diceva- 
‘mo, si sono potute mantenere solamente 
due corse di treni e cioè, una questa mat-|do con inaudita violenza, quale. non 
tina allo 10 e la seconda nel pomeriggio | ricerda Pnuguale, ba interrotto tutte 
alle 15, la quale però è stata la più pe- linee telefoniche, paralizzando quelle | distrutto ogni prodotto! 
ticolosa, essendo che per îl traghetto dal- 
l'avamporto fino alla testata della stra-|trova  all’oscuro. 
intervenire il | Brunner, poste in guelîa località, hanno 


perte bastanti per: ricoprirsi. nei mi 
giacigli, e di tutta questa pove- 


Si colurmente sofferente a. motivo della 
le|orande siccità dell'estate scorsa, che ha 


A Zaberdo, frazione di Battaglia, la 
furia.della tormenta. ha completamente 
asportato il tetta di una osteria in pros: 


molo mediante autotassametro accompa- 
guava al Civico Ospedale R. Elena il 
bracciante Giuseppe Saina, di 50 anni, 
senza stabile dimora perchè colto da im- 
provviso malore mentre lavorava nello 
stabile N, 2 del Corso Vittorio Emanue- 
le JII per l'allontanamento del ghiaccio 
formatosi in seguito all’acqua adoperata 
nella notte per spegnere l'incendio svi- 
luppatosi in quella casa. L'auto fu offer- 
to gratuitamente. 


Ore 10.55: Il vigile urbano, Alberto 


SI fn lzza c’era 
mando del 035 Ha, Se po Grande sala per festa "è di 10-12 
sto riuscendo in breve ad elimmare banchetti (fino a 200 PAM 
È i B i — Pi n) Verso | 
ogni pericolo, Il danno ascenda a circa balli — Piccole sale i Pte, tso PAÒ 
1000 co Specializzati in servizi CM si record 
Su ATA Dia d e rinfreschi fuori casa. TARSIS guug; 
Dove l’opera dei pompieri venne mes- na ali Stadi sot 
sa a dura prova — e non sl trattava cool À 7 sulle Au 
d'un incendio — fu in Gretta-Ser ji i FIRE 
toio dove, al N. 110 una raffica di hora| Azione dei 


=== 
i DI 
aveva scoperchiata una casa. L pom- TR Î OFO SFP Ù tte del paes 
pieri, sotto le raffiche gelide, dovettero ti, Oharcot 
lottare a lungo per puntellare con cor- 3 3 di Polo anta SÒ 
de e sostegni la casa ed eliminare ogni Ricostituente nervin0 hi Sea vartico 
pericolo eventuale di crollo. Durante| Ia Nevrastenia, T'improssiofMlS ha > Egli | 
questa faticosa opera un vigile, Carlo | pressione ‘cerebrale è la pebolti Sofferto a 
WPaucer, schbe le mani completamente | Si, Possono incere TRIÒ 


pai 

x x asa; grande rimorchiatore espressamente ve-|sospeso parzialmente il lavoro, perchè Ravello ch 

ul treno bloccato a Gimino nuto da Trieste. Quei doi passeggeri | motti du della periferia non poterono. 

Tm ditetto Pola-Trieste, (cho dovera|che da giorni erano rimasti bloccati a | presentarsi. 

passare oggi alle 13.20, è rimasto bloo- Grado, hanno raggiunto la stazione fet-| La scorsa notte, la violenza della bora 

scatordalia’ neve ‘alla stazione di Gimi-|roviaria di Belvedere con la grande au-|assunse ‘proporzioni fantastiche, scoper- 

no. Da Gimino si è telegràfato tosto a | tocorriera della ditta Ribi, chiando i tetti dells case è distruegen- 
naro, da dove'è partita una loco-| L'autorità locale tiene costantemente |do numerosi comignoli. Anche gli opi- 
va di soccorso, Sul posto vennero | informata quella di Prieste dello stato in|fici Brunner di Aidussina abbero Muta. 
ti tosto.i.lavori di sgombero della | cui ci trova la nostra laguna. A questo|voli danni causati dalla hora, che sco. 

linoay ma-la quantità di neve ammas-| proposito l'autorità portuale di Trieste | perchiò un vasto tratto dei ii cane 

sata sui binari era tale, da ostacolare | ha trasmesso ordini affinchè il grande ri-|sando un danno che si aggira inno 

l'opera degli spalatori. E° difficile quin- | morchiatore inviato in queste zone ri-' alle 20,000 lire i 

di cho il convoglio possa proseguire, L|manga a disposizione del, Comune di| gii stabilimenti Rizdatto di Amdubsi 


simità della strada; di proprietà della 
signora Jeuscek Maria ved: Codelia. 
La famiglia tutta rimasta all'aperto 
sotto l’infuriare. degli elementi, ha tro- 
vato ricovero.in. cosa di altre persone 
pietose del posto.-Il danno subito e che 
in nessun modo è coperto da assicura- 
zione, supera le lire 8000, danno gra- 
vissimo in rapporto alla povertà della 
famiglia. Fu vera fortuna se nessuno 
della famiglia rimase colpito dal ma- 


vg A VALTA. mifica uone, 
assiderate per cui dovette essere pron- lhi a 


tamente soccorso @ trasportato, per le 


iL dazi h Sl 
Pi orti all’Os ale Regina |Mersia morale e la 

ui cpportune, all'Ospedale Regina] ta STO O 6 sat 
lena. Ù RA que, Prof, Dott. P. RIVA! 
Anche alla fabbrica dî birra Dreher|ta, 10, Milano. 


un colpo di bora riuscì & scoperchiare 
il tetto di un magazzino. L pompieri, 
avvertiti del pericolo che correvano | "tti 
ca È 3 ESE 1 
quanti si trovavano a javorare cola, 20- I 
corsi con ‘un carro attrezzi, dovettero ANTICELTICO 10) 
lavorare per impedire guai eventuali. 


sportato all'ospedale R. Elena dove ven- 
ne trattenuto. : 

Ore 12: Il vigile urbano Giovanni Vi- 
sintin telefonava. all'Ufficio Tecnico per- 
chò provvedesse far togliere il ghiaccio 
formatosi dinanzi alla Pensione Cosulich 
in seguito alla rottura di due conduttu- 
re d’acqua, I provvedimenti erano. di una 
certa urgenza poichè come informato, è 


3 È Vartiwi i lor } È e i a : 
teriale cadente è asportato con inaudi- Ele RA In via Media N. 24, un cammo, at si SIFIÙ ta di \ 


viaggiatori “sono fermi 4 Gimino,, nel|Grado, Il grosso natante è stato invia- ci È 5 MOTTA violenza dalla bufera, ro 12.2 Ogni) vii È 'terrato da una raffica di bora, preci al Ù 
io lontano un buon tratto dalla sta-|to nella nostra laguna con il compito di ch SA ie a do i, uraeti Le strade risultano del tutto impra- ina ‘ia pitando sul tetto della casa lo sfondò, | per gl'intolleranti iniezioni Oil Ctole Chin: 
zione L'ultimo treno della sera, se por|spezzare il compatto. strato di ghiaccio SR, = RIS) ua TÀ ei | ticabili, poichò con l’imperversare di|tazione tale Teresa Laufmann, di 64 mettendo in serio pericolo gli inquilini. vogliono Comare Cia 
trà giungere da Trieste, non sarà inlesistente già da molti giorni nei nostri pasa colpita = on pali certo raffiche non solo il terriccio e la | anni, la quale, transitando per da piuz T pompieri. chiamati sul posto, scongiu- | gione. Ogni fiacone L. 145 
grado di effettuare il servizio passegge- canali navigabili; ma ieri, appena giun-| rifugiarsi nei piani CENE] % polvere vengono sollevate e. lanciate |za della Borsa, era caduta, ferendosi ad |FSTONo occhi pericolo. |. Le LI basco portale Au 
ri, ma soltanto quello di spartineve. to nelle nostre acque, il comandante To- 8 p ja dali dog contro i viandanti, ma la piccola ghiaia | un ginecchio. Î 3 In via Toti N, 1, per avere la bora du ee. bag 
Frà Piedimonte ed Erpelle si deve|gnon, che aveva per primo iniziato l’o- n di x Ri Da n vien sollevata e proiettata con violenza| Ore 19, il brigadiere Eugenio Di scoperchiato parte del tetto, si dovet- ma. A Trieste: Fari Zane N 
effettusre il iraebordo dei passeggeri, | pera di frantumazione del ghiaccio esi-|8® Dai I igor rato lel contro la gente in modo da costituire | Carlo, veniva avvertito che nell'atrio tero chiamare i pompieri perchè evi. | ciale N. 50 e 11 qualsiasi td 
in mezzo alla neve, caduta anche colà stente nel porto di Grado, dovette desi io La o Da “ ur e i si #02] rio pericolo! II Cl Ola Porale in a tassero pericoli maggiori. PRE 0 (I 
abbondantissima. Gli spartineve in que- stero dona fatica, e non dB | 0 ferite Ti fenii CONI All'ultimo momento viene riferito che | SS. Martiri, giaceva accasciato a te0ra | mme 
i giorni hanno dovuto precedere i con: Ta LA Rn deo podestà di Aidussina, col. cav. Bertei-|2 Santo Spirito dellà Bainsizza da due |un giovane: Portatosi sopraluogo, tro- 
S aprire il varco tra 1 blocchi (T.25 do SO IONTNta del io ti, che fu colpito da una tegola; ripor- | giorni il termometro segna ben 20 gradi|vò tale Covacich Massimiliano, di 21 
gelati. BR: led di liberare un vaporetto del Servizio | tando escoriazioni e contusioni. Le co-|s9%0 lo zero. Tre persone intervenute | anni, da Ragusa, il quale, a sua doman- 
Da lihedì sono interrotte tutte leli- 1 cunare e di milo Nell’avam. | Muricazioni con Aidussina sono inter. |nella giornata di ieri alla festa nuziale | da, gli dichiarò da due giorni non as 
neo antomobilistiche: quelle della S.T.A. SE perchè potesse essere adibito al|rotte e non si possono avere notizie più degli sposi Ursie-tazar del luogo, rien-|saggiava cibo. Fu accompagnato dal 
che facevano il servizio Pisimo-Parenzo lc orvizio di to Ma lo sforzo per|Precise sulla gravità della situazione trando alle rispettive abitazioni ven-|cav. Vanoli, che provvide a rifocillarlo 
è Pisino-Albona e l'autobus Trieste-Pola | in è stato inutile, in quanto te pes creata dalla bufera. nero colpite da assideramento. Il loro|yvolentieri e gratuitamente. } } 
Nella ditta Muzzi, che oggi non è tran-|{ortissimo ivi formatesi, che trasportano | Il freddo ad Aidussinà la raggiunto stato attuale è grave e, purtroppo, non}. Ore 12, il Vicebrigadiere Vecchiet ed 
sitato. alla deriva piccoli banchi di ghiaccio e le|i 23 gradi eotto lo zero e la Popolizio: | PISSono neppure rIosyo o l'assistenza e |il vigile urbino Bertuszi, A lion 
Tn città è paralizzato naturalmente | raffiche di vento rendono estremamente |ne, mancante di combustibile, si trova le cure necessani perchè il medico nel di perlustmazione nilorn cono cia Da 
| il moviniento degli autoveicoli non 0e-| pericolosa la navigazione con quel'mez-| rinchiusa nelle proprie case. Il dott. An- Comune manca e Gorizia è troppo, lon- maggior parte delle o pubbli 
corro parlare delle fontano e delle con-|z0, tantochè l’ultimo traghetto di oggi | gelo Furlani, i ca abieri del luogo e| (Ata @U6 modici s000 impossibilitati, che sono gelate, mentre altri pericoli 
dutturo gelate, della mancamza di com-|nel pomeriggio è stato fatto con il ri-|la Milizia si prodigano, con encomiabile nelle attuali condizioni, di raggiunge-!per cittadini, come grondaie, cornicio- 
bustibili e dei generi che vengono‘ordi- | morchiatore «Triester. zelo, per soccorrere i bisognosi e i fe.|1® S- Spirito. ni 6 tegole cadenti e malsicuri, furono 


noriamente dalla campagna, Ma c'è di Î È ni ola riti dal maltempo, compiendo opera ve- fatti togliere a cita na tamente provvedere praticando PREZZI DI 
peggio: da ieri la città e tutta la zona Per i bloccati dal ghiaccio ramente meritoria e degna di elogio. Sulla linea HI akek e I) ‘| prietari o amministratori. ; c] î Li o 
Le autorità locali, con a capo il com- = fr R ostumia Da parte del comando, nel pomerig- LUTA CONCORRENZA. 
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pe ontzi Ù 


« sono all'oscuro, perchè il maltempo ha Nel Meno diavola VI È * ma ; - } 
danneggiato lo antenne della lude elet-| missario ‘prefettizio rag. Zanco Burlo, | Pacco, dove o scoperchiata par-|. Nello prime ore del pomeriggio di (Sf: c DSS È ..: transito di na | ; 
ixiea, fornita dal centralino di Caroiba. | stanno provvedendo per rendere meno zalmente la caserma «Guido Brunner» | Ieri è giunta la comunicazione, _da DI e Dee per il riti- È : REI . 5 

La linea elettrica danneggiata | Donose questo tristi giornate alla popo- | del 2.0 battaglione del 152.0 fanteria, De jugoslava, che. fra Rakel e Po ui CIRO CE Sos AAAAAA AAA AA AS AA AA AA AA AAA RA AA ASA A A 8A EBA DA DA AA AA AB A AR ARA ALA A AAA 

lazione bisognosa. Anche il presidente causando un danno di oltre 10.000 lire. |stumia l’enorme massa di neve caduta | dl! Le dr ori 1% NEI î 
L'autorità municipale, che ha preso in| della. Congregazione. di Carità signor Anche qui le case più esposte ebbero a|!N queste giornate ha interrotto la Tie queto di PRUGuE ta Oo. Del. Tel, ® E) Lavatura, pulitura a 90004 

questi giorni tutti i ‘provvedimenti per! Bortolo Grigolon ha provveduto di per- soffrire danmi notevoli, per lo scoperchia-| Nea, sicchè il traffico dovette essere più centrici e frequentati, ordinani 0 Lavoro perfetto, solle! 

ovviare ai danni e ai pericoli del tem-| sona ad aumentare le razioni di vive mento dei tetti e per la scomparsa di |$ospeso in ambedue Je. direzioni, Queste | ancora che anche in tale servizio 1 VE i Prezzi 
paccio, sta occupandosi per far riparare | ri. caldi alla popolazione colpita dal molti comignoli, che la bora, sferzando|mevicate Hanno avuto per conseguenza gili vengano sostituiti con altri il più 


A. BOE 


i guasti alle antenne; ma i lavori sono | freddo e altresì a somministrare ai più | con inaudita violenza, gettò sulle strade, | clie il direttissimo di Trieste n, 201 |spesso possibile. ne 
TRIESTE: Via GiM 


i n : va Fa 
rest quanto mai difficili dalla nere, che | bisognosi indumenti e asperte ch'egli ingombrandole di sassi, di tegole, di tra-|è rimasto bloccato sul'a, linea presso Durante l’altra notte non si verifica- ne, 
continua a tarbinare, portata dalle raf-| stesso oggi ha raccolto fra i cittadini| Verse, di grondaie o di calcinaeci. An: la stazione di Pr gersko (Pragerhof) | rono fatti di particolare importanza e GORIZIA: Via S. Gy 
fiche del vento; .si teme perciò che la {di Grado. Tì dott. Smoreglia, d’accordo che qui’ le lineo telefoniche, “causa ‘Triin Jugoslavia. «Si prevede, che anche | nessun inconveniente fu riscontrato = , 
città debba rimanere ancora. all'oscuro, |-con il commissario prefettizio ha fat-!bora, sono interrotte, e le strade rico- l'espresso della Riviera, non . arriverà | dai settori Te ILL che prestarono ser- | MINIMA YNTITAAITYNYTÀ mmie, 


finchò il fenipo —como si spera —°S1|to ricorerare oltre 30 pefsone fra vecchi | perte di neve, che forma a tratti deil questa sera. a' Budapest. vizio notturno di soccorso, e nemmeno fu È 


rimetterà al bello. ‘è bambini che abitavano nelle baracche | veri banchi agghiacciati, non permette richiesto l'intervento dei vigili urbani 
Enorme scelta Preszili 


"La cronaca, nonostante la situazione | © ch'erano espesti al pericolo dell’assi-|il transito, La desclante visione del gelo, a disposizione. 
a, x 
0 MINOLA feriti V È 
PAOL di Vintenzo OPSO Y. 


. s D 
siberiano, della zona, non ha fortunata deramento; in un grande camerone|della bora e della neve, si può consta Gli accidenti, della serata Jeri sera, allo 19.25, il vigile urbano 
riento per a registrareigravi inci. | dell'ospedale civico. tare anche nei borghi e nelle Ville dovel. Altri scivoloni e congelamenti Gant Giovanni chiedeva l'intervento 
denti e disgrazie se si eccettuino i e0- Questa mattina, dato che la draga la è pressochè identica, NRE Ti ii lac dei vigili al fuoco perchè da un Dole 
DI cstoloni e priaipi congelamento. | di stona a Sa Feto cn Dieta Casi pietoi | fee lo senta di ir, sala Lao: [no delle aule di inera Host wi 
n 1 i +o | gniacci da tre giorni © non Sl 2 no» n Giue " i n ens n c 
perc ur Dede Da Di LL d9 tizia nane il rimorchiatore | La Croce verde dovette intervenire in|f2 è anelli d'ispezione I canteria del-| corse un carro di soccorso al comando 
si Sta SELE n o interrotte | «Trieste» ha cercato di soccorrere i|moltissimi casi, per medicare, fasciare l'ospedale Regina Elena. a fu-| del brigadiere dei vigili al fuoco Zigo- 
chè le Sea SL "| malcapitati e di portar loro viveri; ma, | soccorrere i cittadini colpiti dal mal-|rono le loro prestazioni a che, | ni. Dopo mezz'ora il peticolo iu eli- 
Prc iata Sta _| mentre mavigava attraverso quello ero-|tempo. Particolarmente grave è la si-| CAUSA la bera e il gelo del e strade, era-| minato. 
Nom si hanno notizie neppure dello | Lt, ghiacciata, giunto nell'interno del tuazione per coloro che devono abitare | ° caduti ferendosi, Non pochi furano!Consta cl 


i È a 30) N x dev i de i 3 sig nel in località dell’altipiano 
stato di cose nella zona del Monte Mag-| canale di S. Pietro, il ghiaccio, che si nelle baracche, le quali minacciano di anche ‘iersera i casi di congelamento |; sono vei 


ati due incendi di boschi, 


ore, dove la tormenta di neve dere! ficeva sempre più gresso, non gli ba |rovinare sotto l'infuriare della bora. In| delle mani, orecchie e piedi ma non funzionando i telefoni, queila © 
essere stata assai violenta. permesso di continuare la marcia, così-| via Vogel 23, interno, in una baracca, ] Edoardo Tedeschi, di 67 anni, abitante | zona rimane completamente tagliata 

. Stamane la temperatura ha segnato | chè, dopo ore di lotta, ha fatto ritorno |i militi della Croce verde trovarono un all’alloggio popolare di via Gaspare Goz. o Ì 

an leggero miglioramento, salendo dai | all’avamporto di Grado, uomo, tale Giovanni Buda, di 72 anni, zi 5, con un'automobile venne iersere, sailtal 

17 gradi di ieri a 10, Anche il vento è| Sempre le autorità di Grado, impèn- | assiderato, che se ne stava in un angoio | verso lo 22, trasportato all’ospedale Re- | Vigil di {100 nOn Nano {legna 


Li 
piallatura, rase 


A 
con gERIN 
PRIMA” 101 PRES 


M. T 


dliminuito di intensità e la meve non) sierite vivamente per la sorte di molti |della baracca, in piedi, rattrappito, sen-|gina Elena, per il congelamento delle re È È Via Machiav 
cade più. pescatori che abitano nei casoni della | 22 poor IU So Li traspor-|gambe, Il Tedeschi era stato poco pri Una serie d’incendi, tetti scoper- i * 
.Per domani\è stata decisa la sospen- laguna, stanno affrettatamente stu- tato d’urgenza all'ospedale dove 1 me-|ma trovato nei pressi del Caffè Com- BRE A ‘ 2 
Sione delle lezioni. in tutte le scuole: ri- | diando — visto che il freddo non tende dici che lo visitarono constatarono che merciale, steso a terra, che non dava chiati, chiamate continue 
marranno pertanto chiusi il Ginnasio e |. ‘decrescere — il modo migliore per|il povero vecchio era affetto di asside-|sogno di vita. Adelchi Cusmar, di 27 Anche la giornata di ieri è stata la- 


il Liceo scientifico «Gian Rinaldo Car- poter socconrere. quei disgraziati che |ramento generale. anni, abitanto in. via Femiera 12, si boriosissima per i mostri valorosi vigili 


CLIL ELET AI iii x ani 
Per informazioni, preventivi dì subblicità nei principali Cate 


Jin, le scuole elementari e la scuola ma-| per V80 per cento si trovano sprovvisti 


terna. è 
: Tuitavia Carnevale 


Non meno pietoso è il’caso occorso al 
di viveri e di combustibile. Il corpo} mendicante Matteo Bittesnik, di 70 an- 
dei pompieri volontari e molti cittadì-|ni, da Gargaro, che fu trovato mori 
‘\ni-volonterosi di Grado si sono presen-| assiderato, în una campagna, nei pre 


presentò «ll’ospedale per il congelame 
to delle orecchie. L'opernio Francesco 
Bosich, di 55 anni, abitante alla Pen- 


al fuoco: le chiamate di prorito soccorso 
per accidenti o per incendi quasi sem- 
pre di fuliggine, originati da ostruzio- 
nî o schiantamento di comignoli che 


Un deciso cd energico; miao di tati di propria iniziativa al commissa-|di Poggio San Valentino, Il povero! Bit-| diee Scorcola BO, SSE8ena iva le 23,|dalla bora venivano strappati ed aspor- 
temperatura ha, portato però a otte, rio prefettizio mettendosi a disposizio-|tesnik, fu colto da assideramento men. nei pressi del monumento a Rossetti, |tati, furono innumerevoli. Comunque, 


scorsa, ultima del Carnevale. i È 
«La direzione della Filarmonico 0, 


N. 


portarsi agli isolati dal’ ghiaccio. Si|divenuto sua consueta dimora, Luigi) sul lastrico ghiacciato fratturandosi 


Dopolavoro, coadiuvata validamente del prevede cho domani partiranno per di- Ussai, di 67 anni, dovette essere soc- terzo interiore dell’avambraccio desti 
iiaestro ‘Pischiutta, ha saputo vincere | versi punti della laguna. e in special | corso dalla Croce verde, che si recò in |Con l’autolettiza della Guardia medica |sima sollecitudine ed efficacia, di ma- 


tutti gli ostacoli e fare il miracolo 
un featrone magni 1 
nissituo mascherato: una folla. bellis 


9 pet il suo veglio-| Pietro d’Orio e Aufora, alcune squadre | l'ospedale, colto da, assideramento. 


dil modo verso l'isola della Vaierina, San|via delle Alpi Giulie, per ‘portarlo al-|venne traspor tato all’ospedalo Regi 
i l È "| Elena, ove venne accolto nel ‘reparto 
di soccorso, Non meno impressionante è la situa- | turno, 


no per l’organizzazione dei seccersi da|tro si recava a dormire in un fienile, | scendendo da un tram in moto, scivotò | date le disposizioni emanate dal Co- 


il mando dei vigili al fuoco, l’opera di 
tO: | pronto soccorso si è svolta con la mas- 


ima | niera che il pericolo, appena annun- 
dilciato, veniva subito circoscritto ed eli- 
Iminato, 


dell’estero, rivolgersi esclusivamente all'cUnione Pubblicit 
} Piazza Goldoni 1, telefono 80-44 


OE LI ia 


LA FOSFOSS 


see 
Alimento completo, di grande potere nutritivo, reca incont 


BAMBINI 


all’epoca dello svezzamento — IN TUTTE LE 
Deposito principale: Farmacia ZANETTI - VIVANTE: 


il 


i . . 
A sotto zero in Francia! 


Uta parigina semiparalizzata 
su: PARIGI, 13 
© giorni il ritmo della vita pa- 
È singolamente rallentato, a 
iS freddo intenso. La circola. 
fa sempre meno intensa, .Le 
Dubbliche non vogliorio esporre 
latori a un congelamento pro- 
li autobus più arditi affron- 
; Tteddo, ma, parecchi di essi ri 
‘0 in panna. 


i abti, Anche gli stril- 

sono meno numerosi 

to. Gli ospedali sono gremiti e 
Rotturni sono affollatissimi 

Ùl'Monto ‘di Pietà lia preso una 

Ne degna di lode. Ha deciso di 

(0° gratuitamente tutte lo coper- 

. LA F gl Si scia del valore di meno di 

+ LA FU i. La situazione alla periferia 

«LA Fo dh che nella capitale. Qui il 

LA Fo Ra è sceso sotto i 15 sotto lo 

n) n tre nei dintorni il termometro 

« LA Fui Ù) Sinto i 18 gradi e talvolta an- 


i 


ri del 500) 


la Navigazione aerea è ostaco- 
Îreddo. Numerosi velivoli han- 
tto Modificare i loro orari o so- 
addirittura il transito. A Pa- 
Provincia si segnalano scop- 
Sondutture dell’acqua potabile. 
hì di segnalazione dei treni 
Mano e, quindi, si hanno ri- 
Asiderevoli, Il freddo più inten- 
‘egistrato a Naney dove il ter- 
è sceso a 80 gradi sotto lo 


La neve a Nizza 
Usa è straripata e con una tem- 
".@ 19 gradi sotto lo zero e pa- 
‘Maggi sono stati costretti a di- 
dalle acque che li inondavano, 
0 del Rodano è gelato. Una 
| lempesta di neve si è abbat- 
Storsa notte sulla riviera fran- 
lzza c'era stamane uno stra- 

® di 10-12 centimetri. 

le sale pe! ili ‘°Tso l'Atlantico il freddo bat- 
| servizi dh Utosi records. Il termometro è 
8 gradi sotto lo zero a Bruxcl 
? sulle Ardenne, Gli affluenti 
(a sono completamente gelati. 
"zione dei treni è arrestata in 


ts 
teli 


Ristoranta; 
rimesso 


(O 


lel paese. 

n Charcot, che ha vinto il fred- 
sj èntàrtico, ha fatto ‘oggi delle 

Ea Egli ha detto che il fred- 
 Sofferto al Polo sud era meno 


le nervin0 
l'impressioi 


Timuello che si è sofferto.ieri a|s 


a chè laggiù non, c'era vento. 
oa dott.. Charcot. lia dato un 
1 ©d ha suggerito di portare in- 
. *Egeri, ma sovrapposti piutto- 
Mar Solo indumento pesante di 

te, ha consigliato di portare 


R Mi di lana, invece dei guanti 


Za di viveri a Berlino 
‘Sîtole chiuse simo a lunedì 
3 BERLINO, 113 
Ù Periodo di freddo ha provo- 
rino già una sensibile maa- 
Seneri alimentari e di combu- 
È il Municipio di Berlino ha 
îo chiudere da venerdì 15 feb- 
Nt; 7 Acmonica 21 tutte le senole, 
i ®tei papolosi rioni 


iniezioni 2 
ie Cure dio | 
o assimi i 

ST 2% 


vrresi, via: 
arm. Zanelt 
jualsiasi 


1 prezzi numentano 

citi soltanto pochi rivenditori 
pb sta oggi la loro merce, I 
li Wpletamento il rifornimento 
Rh, sta perchè, dato il gelo, nor 
Mossibito trasportare patate, 
(ll generi alimentari. Si nota 
Sibilo aumento nei prezzi dei 

li, Alcune grandi 
"long, anto una magra scorta 
dig, Se il freddo dovesse ‘conti 
Ta parcochio tempo si ve- 
te a sospendere i lavori. 
op; Germania la situazione 
i lea è rimasta invariata. Nel 
ui dentale sl freddo ha subito 
4 dato enza che per quei paesi ha 
ql ipereussioni catastrofiche. 
srlitasi per i paesi meridio- 
lido Questa stagione sì stavano 
o tto Preparativi per la primar 
Quest'anno anch'essi sono 
do è dal ghiaccio, Ha pro- 
 Osternazione la notizia del 
lg eteorologica di, Cracovia, 
Tuale bisogna attendersi dal. 
uova ondata di freddo e 
aduta del termometro fino 

lo zero in Polonia. 
Toviario subisce in tut 
Sa nel resto dell'Europa, 
da tute razioni, con enormi ri- 
MO cio le città si comunica che 
Mi o Tadino è addirittura insi- 
© specialmente i teatri e 
ile e gli altri ritrovi vi 
ii &tavi perdite in seguito 
7 munoia che a Breslavia, 
Dortmund e in parecchie 


4 Stata dispo? EE 
ia ‘a disposta la chiusura 
She suole 


To; : 
sal Der fughe di gas 
Mel Snza ‘spiacerole del fred- 
a di incendi car 
LS lor parte dei casi dal 
ento delle stufe, Tutti i 
TA guri navigabili in' Ger 
' Borgo Questa sera il Ma- 
h Pub ha ordinato che tutte 
Rioni (Che e tutti gli stabili 
ti gg fbgano chiusi. Da di 
e gi Abnuzieiano rotture di 
<a qua e gas, 
Seni ne hanno trovato ia 
î queste fughe di gas. 
Mi, 3 lientali si annuncia la 
Ùssal:, dai boschi avanzano 
Ro persone c animali, 


sali giorhi 
licità 


| Persino il servizio sullo Jinee 1 


DA direffisini sospesi. a Praga 


Il servizio telegrafico sostituito dalla radlo 
PRAGA, 13 

Il freddo ha diminuito un po”, tanto 
n Praga quanto nelle altre parti dell 
Repubi , ma soltanto ora si fa 
sentire in modo sensibilissimo le cor 
guenze del periodo di {reddo, 
imperversato sulla Cecoslovacchia, 


La situazione ferroviaria 
| Quasi un terzo di tutto’ il personale 
delle Ferrovie dello Stato è ammalato, 
tantochè l’amministrazione ha dovuto 
procedere a radicali riduzioni nei s 
ià i orni prece 
minimo il ser 
Oggi si sono, 
imi e numerosi 


vizio sulle linee lo 
poi, soppressi 24 direttis: 
t misti che fanno. naturalmente 
esclusivamente io nell'interno 
del paese. Come è evidente, le \dispo- 
sizioni adottate non si riferiscono ai 
i internazionali. Anche il numero dei 
vagoni di cui si compongono i convogli 
è ridotto al minimo indispensabile. 

Ml materiale ferroviario ha subìto gra- 
ti danni, avendo la mi 
qualificati, rese diff 
che risultarono urgenti e neces 


l'estero sono insignificanti, il serv 
telegrafico incontra delle difficolià quasi 


{ freddo, La comunicazione con Be: 
iù 
(ci 


un solo filo, 


insormontabili. Molte linee telegrafiche 
che collegano la Cecoslovacchia con 
estero gi sono spezzate in seguito al 

ino 
stata ristabilita soltanto con l’inc 


Ora i telegrammi vengono passati iunl 
Ì 


Nel frattempo B 


radiotelegrafica di Amsterdam, se le co-| 


municazioni telegrafiche fra i due pacs: | 


non avrebbero potuto svolgersi 
di radiotelegrafia. 
ma ora oggetto di studio e di esame, 


| perchè la comunicazione radiotelegr 


ha fatto buona prova in que 
giorni, 
Le linee sostituite 
Dato che nella giornata di ieri erano 
interrotte 82 linee telegrafiche, i tele 
mimi destinati per gli Stati occiden- 
tali sono stati ‘inoltrati a mezzo della 
radiostazione di Parigi. La corrispon- 


«denza con l’Italia, che specialmente con 


Trieste è molto voluminosa, viene istra- 
data con successo attraverso la stazio- 
ne radiotelegrafica di Milano. 

Le linee telegrafiche con Belgrado e 
Zagabria vengono so ite da sta- 
one radio di Belgrado, Con i pi nor. 

ici il servizio telegrafico si svolce giù 
da parecchio tempo soltanto a mezzo 
radio. 


Il traffico ferroviario 


sospeso In Jagoglava 


Bufere di neve che durano 24. ore 


ZAGABRIA, 13 

Su tutta la Jugoslavia imperversa- 
no, con brevi interruzioni, da 24 ore, 
violenti uragani-di neve, Le temperatu- 
re non sono così basse come negli ulti- 
mi giorni, ma soffia un forte vento di 
tramontana che aumenta in modo im-! 
pressionante il freddo. La. bufera di 
neve ha assunto delle proporzioni stra- 
‘ordinarie ed ha causato delle interru- 
zioni catastrofiche mel servizio ferro- 
viaria, 


Situazione drammatica 


La Jugoslavia è, per così dire, com- 
pletamente tagliata fuori dal mondo. 
Da stamane mon sono più arrivati dal 
l'estero i ‘treni, internazionali. Da 24 
ore tutto il servizio ferro in tut- 
to il paese è completamen | ospeso. 
i ha 
dovuto es ere abbandonato, Disastrosa 
ò la situazione, specialmente a Zaga- 
bria e mella Croazia. Zagabria è da 
ieri sera isolata, 

I treni in tutte. le direzioni sono ri- 
i bloccati; in aperta campagna 9 da 

mol iunto:;tientmeno mi j 
lo a Zagabria. La 


e 


immediate vicinanze. Ma da Zagabria 
non possono partire convogli perchè le 
linee sono ostruite da treni bloccati. In 
certi pumti la neve che copre i binari 
ha raggiunto parecchi metri di altezza. 
Siccome anche lo linee telegrafiche 
che corrono lungo la linea forroviaria 
sono in diversi punti interrotte, nulla 
si sa sulla sorte dei treni e dei viaggia- 
tori che sono rimasti prigionieri della 
mati n tutte le città cominciano a 
scarseggiare i viveri ed i combustibili, 
tanto carbone che legname, Questa 
mancanza è impressionante specialmen- 
te a Zagabria, ove da parecchi giorni 
mon è possibile comperare: a messun 
prezzo nò carbone nè legna, quantun- 
que la Jugoslavia sia uno dei prinei- 
pali paesi esportatori di legname. Que- 
st'ultimo combustibile è diventato così 
raro che i negozianti sono presi d'as 
salto. I prezzi hanno raggiunto delle 
altezze vertiginose, Da parecchi giorni 
mon vengono portati in città dai con- 
tadini nè uova, nò latte, nò altri ge- 
neri, tanto che si mutrono vive preoceu- 
pazicni per il.rifornimento della. capi- 
tale croata, Il borgomastro di Zagabria 
è intervenuto presso la direzione delle 
Ferrovie perchè, venga trasportato al 


meno materiale combustibile. 


Tre treni isolati 


Durante tutta la giornata di oggi la 
città ha avuto un aspetto desolato e le 
vie sono rimaste deserte, LI servizio iran- 
viario è rimasto sospeso. Per sopperire 
ai bisogni più urgenti di traffico pell’in- 
terno della città, fu organizzato un sè 
vizio di autobus che procedeva, però, fra 
grandi stenti quantunque le strade fos- 
sero state spazzate con i spartineve. Tut- 
te le senole sono chiuse, sia per la man- 
canza di riscaldamento, sia perchè non 
si vogliono esporre i ragazzi ai rigori di 
questo inverno polare. | f 

Avendo gli istituti, meteorologici del! 
paese fatto in. quest'ultimi tempi delle 
prognosi molto ottimiste sì mostrano ora 
assai più riservati e non sì azzardano a 
fare delle previsioni nommeno per 1 pros- 
simi giorni. Per quanto riguarda la situa- 
zione nelle altre regioni dello Stato, sì 
hanno scarse notizie per l'interruzione 
dello lines telefoniche e telegrafiche e per 
l'interruzione del servizio frrroviario. Si 
sa cho a circa 20 km, da Zagabria, sulla 
linea Zagabria-Belgrado, si trovano fer- 
mi tre treni ai quali nel corso di tutta da 
giornata di oggi non è stato poi Ju 
portare soccorsi. Alle stazioni ferrovia- 
zie, i funzionari non sono in grado di da- 
re alcuna informazione al pubblico. Tutti 
i fiumi in Jugoslavia sono gelati e persino 
il Danubio, che in certi punti ha una 
larghezza di parecchi chilometri, Il ghiac- 
cio è così compatto, che il fiume può es- 
sere attraversato da pesanti veicoli. 

Il mercato a Zara è completamente 
deserto. ll'prezzo del latte ed i prezz! 
di altri generi di prima necessità sono 
aumentati del 100 percento. Lungo la 
costa adriatica soffia una tremenda bo- 
ra che ostacola gravemente la maviga- 

i palato non è partito oggi 
alcun piroscafo, ed è caduta la neve. 
Persino nelle città più meridionali della 
Dalmazia, come a Ragusa ed alle Boc- 
che di Cattaro, si sono registrate tem- 
perature di — 10 gradi, ciò che non av- 
veniva da decenni. 


Duemila minatori ammalati 


Causa l'interruzione del traffico, il 
ministro: dell'Agricoltura Franges non 
ha potuto lasciare Zagabria. Anche il 
ministro del Commercio Masuranie, che 


doveva arrivare ieri da Parigi, non è 
ancora giunto a Zagabri 

La grave situazione registrata a Za- 
gabria si riscontra pure a Belgrado. 
Tragica è la situazione della centrale 
elettrica di Belgrado, che dispone di 
materiale combustibile per due soli gior- 
ni ancora, Lo Stato ha inviato nelle più 
vicine miniere di carbone dei treni spe- 
ciali per poter rifornire la capitale di 
carbone, se sarà possibile il transito. La 
produzione del carbone ha subito um for- 
tissimo contraccolpo in tutte le minie- 

a per i gravi incagli ferroviari, sì 

il numero impressionante di caei 
di influenza fra i minatori. A Trifail, 
nella Slovenia, sono caduti ammalati 
olive 2000 minatori, La produzione del 
carbone è caduta da 700 a 175 vagoni, 
tanto che non si potranno coprire nem- 
meno i bisogni delle Ferrovie dello Sta- 
to. Tutte le spedizioni di ‘carbone aj 
ditte, private sono state sequestrata 
dalla ferrovia, 

TI freddo si crede, però, che abbia rag- 
giunto il suo culmine nella giornata di 
tem. Tm agni caso oggi si è 
temperstura, un' pb’ meno 
anche continuano le hufere di meve,} 
Sembra ‘che l'ondata di freddo che si 
è abbattuta dal nord sulla Jugoslavia, 
stia deviando verso la Romania, la 
Bulgaria e + Mar Nero. Oggi sono 
state registrato le seguenti tempera- 
ture: Belgrado, mattina —17.5, pome- 
riggio —10; Pietrovaradino, Zagabria 
o Lubiana —17; Sarajevo —20; Kra- 
guievac 14; Nisch —13. L'Istituto 
meteorologico di Belgrado prevede per 
domani ed i prossimi giorni un legge- 
ro aumento della temperatura. Si at- 
tende l'ondata di aria calda che do- 
vrebbe venire dal Mediterraneo. 

fecondo le previsioni fatte dai me- 
teoroiogi si teme che all’ondata di 
freddo catastrofica faccia seguito una 
ben maggiore e più terribile calamità; 
quella di gravì inondazioni. Secondo 
l’cpinione dei competenti, le masse di 
neve che sono in paese superano la me- 
dia della massa di neve caduta da tre 
o quattro anni, 

{ 


40 sotto zero in Bucovina 
Treni bloccati da otto giorni 
BUCAREST, 13 
L’uragano di neve e di freddo che da 
oltre una settimana imperversa su tutto 


il paese, ha avuto delle conseguenze ad-| 
dirittura catastrofiche. La Moldavia set-| 


tentrionale e la Bucovina sono dei veri 
cimiteri per i treni, perchè tutti i convo- 
gli che passano quelle regioni sono rima- 
sti bloccati pet parecchi giorni nella ne- 
ve e non è possibile portare alcun aiuto, 
perchè le locomotive di soccorso sono pu- 
re impossibilitate a procedere e riman- 
gono bloccate anch'esse. 

Parecchi treni sono stati soppressi e 
l'arrivo di pachi altri, ché ancora fanno 
servizio, è molto problematico. I treni da 
Berlino e da Varsavia non sono giunti da 
3 giorni, Nella Bucovina si hanno tem- 
perature di -40 gradi, nelle altre parti 
del paese la temperatura oscilla fra i--1l 
ed i -85. Tutte le scuole sono state chiu-| 
se per una cettimana. 

In seguito all’enornie freddo, il Mar 
Nero è gelato presso Costanza. I pi- 
roscafi che fanno regolare servizio fra 
Costantinopoli e Costanza hanno avu- 
tn gravemente ostacolata la navigazio- 
né dai blocchi di ghiaccio che vanno al- 
ia deriva sul mare, Da Costanza si co- 
munica inoltre che tutto il porto di 
Odessa è gelato, tanto che le navi non 
possono nè partire nè arrivare, 


Il freddo aumenta in Inghilterra neri 


LONDRA, 13 


Il freddo in Inghilterra continua ad n 


aumentare, Nella Scozia e nelle regio- 
ni settentrionali della provincia di Gal- 
les le comunicazioni fra i “singoli paesi 
si sono rese difficilissime e in certi ca- 
sì, in seguito all'enorme caduta di ne. 
ve, il traffico non ha potuto essere man- 
tenuto. 

1 servizi automobilistici sulle strade 
provinciali soffrono sensibilmente, in 
seguito alle basse temperature e anche 
il traffico marittimo. La temperatura 
stamane a Londra segnava 830. gradi 
Farenheit ed era la temperatura più 
bassa che si sia avuto dal 1871 a èggi. 


chiusi, 


Î 
ra 
ione di un apparato Ximens Duplex. | 


no aveva Chiesto | 
ia Praga, per il tramite della stazione | 


Se livalocità pèr alcune ore itontro i gl 


sulla Laguna veneta 
VENEZIA, 18 
olo continua, mantenendo la tera- 
peratura inferiore ai meno dii 
e non permettendole di sup: 
No i meno sette. La violer 
di 
a la laguna di 
, col persiste 
andato rafforzandosi fino a raggiunge- 


neve, la laguna ha assunto tuttalt: 

aspetto da quello suo caratteristico. E 

sà si presenta quale una comune diste- 

di tè su cui sia caduta un'abbon. 
ta. 


Burano isolata 


igazione è ‘semprè ‘imteranient 
paralizzata. Si corid'mantenute le co- 
municazioni con Mirano, grazie alla con- 
timua marcia dei vaporini che sono s ati 
riforniti di carbone da un terzo batt 
il quale è stato, poî, adibito al traspo 
to ‘al cimitero dello, salme che si 
neavano sulle Fondamenta Nuove, tra 
sportate con carrelli, perchè barche e 
motoscafi non riescono a uscire in 

Da, 

Dalle 19 di ieri era rimasta compie- 
tamente isolata la Sacca Sessola, ove si 
trova l’os dei tubercolosi. Oggi, 

fornire il sanatorio di viveri e me- 

il Comune ha, dovuto chiede 
l'intervento di un grosso rimorchiato 
della Marina, che dopo aspra lotta coi 


compito. 

Burano, invece, è più che mai isolata 
anche perchè in laguma si sono rotti i 
fili telegrafici e telefonici. Alle 13, dato 


di raggiungere Burano, ma dopo due 
ore di marcia difficilissima ha dovuto 
ritornare, anche perchò il ghiaccio co- 
minciava a richiudersi sulla sua sci 


il servizio sarà fatto con un rimorchia- 
tore d’alto mare, che sarà fornito dalla 
Marina e che raggiungerà l'isola per 
la via del porto di Lido. 

Tl piroscafo «Piave» della So iotà Ve- 
neta Lagunare, che ire giorni è bloo- 
cato a Cava Zuccherina, ha tentato la 
rotta per Venezia a 6: di stamane e 


‘dopo molte ore è riuscito a raggiungere 


Cavallino, ma poi ha dovuto ritornare. 
Un tentativo in prande stile è stato 
tentato stamane per sfondare i ghiacci 
del canale Vittorio Emanuele INT, che 
conduce al porto industriale. Quattro 
grossi rimorchiatori d'alto mare, legati 
a due a due, si sono lanciati in piena 


ci, ma hanno dovizto ritornare agli or 
meggi, perchò non erano riusciti ad 
aprirsi la via che per una cinquentina 
di metri, via che in breve tempo si ri- 
chiudeva. 

Due assiderati 

Causa il freddo, il Podestà ha ordi 
nato da domattina la chiusura delle 
scuole elementari e il provveditore agli 
Studi quella delle scuole medio e pri 
marie, 

La cronaca deve registrare oggi un 
caso di assideramento. Un operaio è 
stato rinvenuto a Sant'Elena presso le 
baracche degli sfrattati, in condizioni 
pietosissime, ed è stato ricoverato mo. 
ribondo all'ospedale. Alle cinque un Îuo- 
chista dell'Azienda comunale è caduto 
in acqua sbarcando dal vaporino ed è 


Istato trasportato mezzo assiderato alla 
I sua abitazione. 


A Chioggia imperversa una burrasca 
ancora più violenta, tanto che il ser 
zio con Venezia è 
difficile. Jl bragezzo ‘adipendente», co- 
isole Brioni procedeva rerso Chioggia, 
stato colto dal maltempo. Esso avera 
ei uomini d'equipaggio ed ha 
cnere arditamente Îl mare ne 
della tormenta e del freddo intensissimo, 


l'equipaggio, gli 


prime ore del mattino, a 


0 


Considereyoli ritardi ferroviari 
Tre valanghe sulla Roma-Falconara 
ROMA, 13 


lavecorsa motte.con peve 
peratura in’ Alta, Italia e nel 
riglenti acquazzoni nel Lazio, ha 


servizio ferroviario, Sulla linea Rama. 
‘alconara, presso Fabriano, sono cadu- 
to tre valanghe che hanno fatto accu- 
mulare neve sul binario sino all'altezza 
di sette metti, ciò che ha causato la 
scapensione dell'esercizio per alcune cre, 

Nella Venezia Giulia, in Romagna, in 


Fiomonte e in Liguria sono continuate 


do il p: 


mali, parecchi {reni sono giunti a Roma 


sollecitamente la: regolarità dell’eser 
Il “Leviathan, giunto in ritardo 


causa la bufera di nove sull'Oceano 
CHERBOURG, 13 


ed ha raggiunto Parigi in serata. 


Ghiaccio dello spessore di 30 


È > i 
imperversa ormai da due | 
> del tempo, | 


re in alcuni punti lo spessore di 20 ei 
lanche 30 centimetri, Tutta bianca 


ghiacci è riuscito ad assolvere il suo! 


che la navigazione. era pericolosa at- 
traverso il porto del Lido, un vaporino | 
fornito dal. Genio lagunare, hà tentato | 


compromettendo il ritorno. Domattina 


mandato da Famsto Sambo, mentre di 
è 


aputo | 


che rendeva difficile ogni manovna. Ca- 
duti intitiaziti dal gelo tre uomini del 
altri tre, da soli, riu- 
scivano, con eforzi sovrumani, ad an 
‘prossimarsi a Chioggia © finalmente nelle 
stata, la boa 
Suminosa, infilarono. il parto di S. Felice. 


N maltempo chesha imperversato ieri 
Marche 


o considerevoli difficoltà anche nel 


l'importanza del patto italo-greco 

ATENE, 13 
In occasione della ratifica del patto 
di amicizia e di arbitrato greco-italiano, 
il relatore della Commissione degli Af. 
favi Esteri Maccass, analizzando il pat- 
to stesso, ha messo in rilievo che la Gre- 
cia non inaugura una politica muova e 
non applica una politica di scambio di 
amicizie, ma estende Ja politica. delle 
vecchie amicizie, In questo spirito, — 


luta con simpatia il patto di amicizi 
che unisce i due Stati che costituiscono 
e, ne siamo sicu 
stituire, l'incarnazione vivente del prin- 
cipio delle mazionalità, 

ll Presidente del Consiglio Venizelos 
{ha quindi dichiarato: La conclusione 
del patto di amicizia tra moi e l’Italia 


lavoro effettuato con tanto successo € 
{tanto meri 


coalizione per il graduale mi 

to e per il regolamento definitivo ed il 
più amichevole possibile dei rapporti tra 
i due paesi. Il patito di amicizia felice 
mente concluso tra Grecia e I 

sponde ‘effettivamente ‘al vivo desiderio 
di tutto il mondo politico greco, che i 


mediterranea vicina divengano altret- 
tanto amichevoli e cordiali, quanto fu- 
rono, durante tutto un secolo dopo la 
istri rapporti con le due potenze occi- 
dentali. 

Del resto, questo patto non influisce 


tenze occidentali e non costituisce il 
menomo ostacolo a che i nostri gapporti 
lcon il Regno dei serbo-croatisloveni, e 


della questione del libero transito per 
il porto di Salonicco del commercio ju- 
goslavo, ridivengano amicheroli e cor- 
| diali come To furono non soltanto du- 
rante le guerre balcaniche. e dopo la 
guerra mondiale, ma anche per un lun- 
go tempo antecedente. La conclusione 
di questo patto costituisce ‘inoltre, una 
preziosa garanzia per il mantenimento 
della pace nel vicino Oriente e per Lil 
consolidamento della situazione che vi 
gode la Grecia. 

Prima di lasciare la tribuna, io sento 
il dovere di rinnovare, in occasione del. 
la ratifica odierna di questo patto da 
parte della Camera, l’espressione di ri- 
conoscenza che, al momento dell’inizio 
dei lavori legislativi, ho già manifesta» 
to verso il Capo del Governo italiano, 
per la fiducia che ha mostrato verso la 
Grecia, accettando che le questioni di 
ogni natura che possano sorgere In av- 
venire tra l'Italia e la Grecia, siano ri 
messe, in caso di impossibilità di rego- 
larle per via diplomatica, alla procedu- 
ra di conciliazione e, in estremo caso, 
a quella di arbitraggio prevista dal pat- 
to, (Stefnai). 

0 


» [I comitato degli esperti esamina 


alcuni punti del bilancio tedesco 
PARIGI, 13 

Il comitato degli esperti si è occu- 
pato oggi di certe particolarità del bi 
lancio del Reich, Dopo aver domandato 
al dott, Schacht dei ragguagli sul te- 
note di vita in Germania, I rapporti 
del signor Parker Gilbert hanno sem- 
pre segnalato come un punto partico- 
larmente debole la prodigalità del Reich 
verso gli Stati particolari e verso i co- 
muni. Senza dubbio il bilancio del 1929 
mostra uno certo eforzo di restrizione. 
Il delegato tedesco non avrà mancato 
di segnalarlo. Avrà anche segnalato la 
riduzione delle spese militari. 

Nel pomeriggio si è esaminato il rap- 
porto dell'industria tedesca e la bilan- 
cia commerciale. E' questa una grande 
questione, perchè la bilancia commer- 
ciale tedesca è in deficit di parecchie 
migliaia di marchi. E' anzi uno dei più 
gravi problemi dei Reich. Bisognerà 
andare più a fondo, paragonando la 
situazione attuale con quella del vec- 
chio regime, che permetteva ai tedeschi 
di arriechirsi molto, malgrado la pesi 
zione abbastanza scabrosa. 

Le sedute odierne sono incominciate 
dopo l'espulsione cortese di un giorna- 
lista che era scivolato a suo dire per 
inavvertenza nella sala delle sedute e 
dopo la lettura di un telegramma del 
generale Dawes così concepito : 

«Sono riconoscentissimo del messag- 
gio che mi ha voluto mandare il comi. 
tato degli esperti. Il mondo ha fiducia 
della loro competenza e attende con 
speranza il compimento del loro gran- 
de compito così importante per lo svi- 
luppo del suo benessere». 


Miti pene a funzionari sovietici 


rei di gravi malversazioni 
MOSCA, 13 
A Smolens è terminato un processo 


ha aggiunto l'oratore — la Grecia sa- | 
a 


continueranno a co- | 


o sia dal Governo ellenico, | 
sia dai Governi di lavga © più stretta | 


nostri rapporti con la grande potenza | 


restaurazione dello Stato ellenico, i no- {{P 


Isulla continuazione degli stessi amiche- | 
voli e cordiali rapporti con le due po- I 


dopo il regolamento che spero prossimo | 


contro un gruppo di capi dell'’ammini- 
strazione sovietica, del governatorato 
Smolens, del comitato esecutivo e mem- 
bri del partito comunista, che si sono 
resi colpevoli di malgoverno nella pro- 
vincia dove avevano instaurato un re- 
gime dittatoriale privato commettendo 


La riforma della costituzione | 


ostoggiata dai. comunisti polacchi 
VARSAVIA, 13 
Il giornale socialista Itobotnek ha un 
aspro articolo in cui stigmatizza li pro- 
igetto di legge col quale si dovrebbe in- 
trodurre la. riforma costituzionale in 
| Polonia e assicura che il gruppo parla- 
mentare socialista non ha votato an- 
cora sfiducia al Governo perchè ciò, si 
ificherebbe Finizio della lotta r 
zionaria nelle piazze, Ma la pazienza ha} 
anche una fine, | 
A. proposito dell'esercizio provvi 
rio 1929-1930 che è stato approvato in| 
terza lettura dal Sejm, ra rilevato che| 
le voci tagliate dall’oppesizione nel bi- 
| lancio del Ministero dell’Imterno mon | 
| sono state rinnovate. | 


cv 


all'ex governatore di Zagabria 
- BELGRADO, 13 


Maximovie, che come è noto è stato ri- 
! chiamato dal suo posto e nominato nuo- 
vamente professore dell’Accademia 
Guerra, è stato insignito da Re Ales 
sandro con un alto ordine equestre. i 
i Jeri Re Alessandro ha proceduto ad 


\Un’alta onoreficenza|' 


costituisce il naturale coronamento del } 
| prover 


L'ex governatore di Zagabria generale | 


dil, 


Un giudizio del Kaiser su sua. matie 
BERLINO, 13 

Al libro di sir Federik Ponsomby, chi 
contiene l’epistolario dell'imperatrice Fe 
derica, madre dell'ex imperatore (Gu. 
glielmo di Germania, quest’ultimo ha 
seritto, per l'edizione tedesca, una pre 
fazione ‘nella quale cerca di dimostrare 


icome il giudizio severo di sua madre 


debba attribuirsi alle amarezze dell'im. 


| peratrice e alla tragica incomprensione 


fra la giovane e la vecchia generazione, 

«Mia madre — scrive Guglielmo — era 

in tutti i tempi un temperamento for- 

sveglio, profondo che non si lascia- 

a domare, In Inghilterra essa credeva 
sempre di e sua 

quando si trorara in Germania sentiva 

erio per quella bella In- 

ssa vedeva ovunque dei ne 

sentiva per essi 

grave contrasto 

sentimento ver 


tanto nemici e 
a. Da questo 
anche il suo 

so il principe Bismark.» 


TI 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA, 13 


un vasto movimento di governatori oc-| 
cupindo parecchie Prefetture con nuovi | 
| funzionari, 

| 
i 


| 


Ì 


Istituto Farmocoterap 


PROTAGONISTI: 


ALICE 


ia Italia e su tutto 
altrove. Temperatura 
, tendente a diminuzìione 


se Si 
I lo e meridionale, mare agi 


Le forme più ribelli, in- 
veterate, CESSANO ME- 
2 VIGLIOSAMENTE IN 24 
ORE con peche dosi di 


di MIRACOLOSA EFFICACIA 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 
A L. 2.- La BUSTINA DI 5 DOSI 


$ 
il 
i 


co Collub. Italiano 


BOLOGNA - Via Altabella N. 15 


JI sorriso della Primavera | 
Splende delizioso nel capolavoro brillante - sentimen- 
tale della «Metro Goldwyn Mayer»: 


DAY 


le bufere di vento e neve, apportando 


n di Pescara è caduta una frana in 
anza della Stazione di Castel Ma- 
dama, interrompendo la circolazione, Tn 
dipendenza di queste condizioni eccezio- 


in vitardo. Si provvede per ripristinare 


A causa di una violenta bufera di 
neve sull'Oceano, il transatlantico ame- 
x ricano «Leviathan» è giunto con note- 
Condutture dell’acqua e altro sono ge-|vole ritardo, Il generale Porshin, che 
late e numerosi negozi sono rimasti|era a bordo, ne è disceso febbricitante {ne sovietica nel (Governatorato di &mo- 


poi delle gravi malversazioni a danno 
delle casse dello Stato e dandosi insieme 
ai loro amici ad una vita spensierata 
e dispendiosa. Quando lo scandalo fu 
scoperto . nell'estate dell'anno scorso, 
esso produsse grande indignazione in 
prese. Ma questo è lo scandalo più 
grande nel partito comunista e Îra gli 
altri funzionari dei Soviet che si sid 
verificato negli ultimi annì. Ja senten- 
za è stata oltremodo mite e gli imputati 
se la son cavata con pene varie di re- 
elusione da 2 a 2 anni e mezzo, di cui 
dad metà era condonata per amnistia, 
si) presidente del Tribunale, prevedendo 
l'indignazione del pubblico per questa | 
mite sentenza, ha dichiarato che gli ac- 
cusatì non potevano essere condannati 
la pene maggiori perchè non erano sol 
tanto essi colpevoli essendosi trovati 
sotto l'influsso di una situazione di di 
sagio nella quale versavano tutti gli 
|organi del partito e dell’amministrazio- 


Mens, Î 


il 


WILLIAM HAINES 


na film che dà fremiti di gioia e palpiti di emozione. 
Argomento piacevole, pervaso di umanità e poe- 
sia. Interpretazione superiore ad ogni elogio. 
Messa in scena colossale e fastosa, > 


Oggi all'Exclsir | 


Ti 
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a regione solite per 1l Ireddo e la nev 


Ga vika nell'Istria nel foriziano e nell Udinese paralizzata dell maltempo 


. La pubbli tulte le altre forme_di «éclamer. cità sui gio orngli supera D* 


È . ° è D Ul L) 
Sulle basse udinesi nevica I ODera mirabile (ei 
3| L'opera di soccorso per fronteaniare la situazione 
UDINE, 13 s 

Anche nella giornata di oggi il freddo 
è stato eccezionale, e il termometro ha Adi 5 mienli di Numerosi furono anche i principi dil 
segnato la minima di 15 gradi sotto lo | posti ll AILILITATI oi vighi Urloni incendi dovuti alla difettosità dello 
zero, e una massima di 9 gradi. È s i stufe. Una prima chiamata, avvertì nel CRGZnI 

La bora è ritornata a soffiare con vio- e l’opera dei valorosi militi le prime ore del pomeriggi mpier Laboratorio ALGA-M 
lenza in modo che la vita cittadina nè è! I Go ESILI urbani ci tra- chie in via dei Leo N. 4 un camino 
rimasta paralizzata. Le via avevano un x ap pia della relazione rime Silera incendiato provocando vivo all’ar- || REUMATISMI) I, 
aspetto squallido per le poche persone ‘guardante fatti 6 time tra gii inquilini. Una squadra dij i 
che vi cincolavano' frettolosamente. ti in 0, DÌ tempa È ‘|pompieri, accorsa prontamente s 

Per il perdurare del gelo i tubi del ; a o Hell’altra si pre. |SY con pochi getti d’acqua riuscì ad | 
l'acquedotto e le prese d acqua SONO sro no li dvi bia, ose ie eliminare ogni pericolo. Più tardi, 
gelati; certe località sono così prive di abnegazione, A norma del pubblico si motivo, un. camino incendi 
acqua, mentre difetta il gas, Ja legna edl.vre ‘e poi che te e a il cattivo funzionamento di | DO 

carbone. Î ni seni ; 06 sl una fece accorrere i pompie speso. Laborate 

Nel pomeriggio di oggi nelle basse vi è du odi PA d) vr: St: ì e Venti Settembre 88. Ancho lè, | mecc $ freddo int 
stata un ‘abbondante ni. \: a Udine a 
invece cadde un po! di ner d, che rese 


fida ira 


isolate 
Belgrado 


tutte le farmacie@ 


È ma è accorsa infatti iersera al Teatro I i i 

Pola sotto la neve ] Soci: le, affrontando i turbini di neve, danni delle raffiche Violente 
La sovola di-Peroi:distrutta da fuoco -{1°-raffiche di vento e i zigori del gelo, | Questa notte un pescatore, certo Ni: 
sa ; Le fatiche musicali vennero sostenute | colò Maran, di 42 anni, dimorante a 
POLA, 13 brillantemente da un originalissimo | Grado, è stato da una raffica di vento 
La mos popolazione vive in que-|«Uncle-Sam-Jazzband», diretto da Pie- scaraventato in mare. Il disgraziato 
sti giorni u eriodo invernale quale | ro Pischiutta; e alle 11 al pubblico è che, cadendo, era riuscito miracolosa- 
non si ricordi ii annali polesi La stata offerta una sorpresa bellissima; ente ard ci rapparsi a una catena 
ara da 10. a 15 gradii pa riuscita parodia del on cibo | COMinciò a chiamare aiuto con quanto 
i fredde e violente ; del coro del Kuba fiato aveva, ma soltanto dopo una buo- 
continua a cadere, non mezz'ora potò essere soccorso da un 


Eliminare le sofferens® n i sotto 160 


; i Îla parigina s 


edete Li 11) 
tn Ohiodet lo nelle 101 


ny, preparata e sostenuta da un grup- 
po di studenti medi, in perfetto costu- 


son alcuni setti d'acqua ili re se tia so 
un graduato e quattro vi.|0 alcuni getti d’acqua, il fu ven- cl I sempre n 


i bora e nevi i 
di bora e ne Wabbliche non 


raggiungendo ha: mai in certi punti due 
ha tutto livellato, per isfor- 
mare la città in una org: siberiana, 


Lo spettacolo è veramente impressio- 


me russo, capitanati dal minuscolo Ma- 
rio Purlani: cori e balletti vennero ap- 
plauditi e bissati e a mezzanotte; du- 


altro pescatore che, svegliato dallo gri- 
da disperate, era accorso per trarlo in 
salve. Allorchè fu deposto sulla ban=| 
china, il Maran mostrava un principio 


lancota più pericoloso il tr 
I treni, giungono con fort: 
i imo Vienna-Roma, 


tre ore di ritardo. 


Altre disposizioni e ord 
fureno es (i Di; i rigu 


on oggi, 
gili lia ori a sol 


riuscirono in breve a spegnere il 
icherello, Poi in Guardie! 


VERONT pri a un ( 


li autobus ] 


KR ma p: 


o ea e profonda pietà rante l'intervallo, allietato di bei ban-| di prioni e ancora oggi il suo! 7 consorzi sociali hanno dovuto dar | 
il nostro pensiero corre ai casolari spar- | chetti e abbondantemente inaffiato di ino i Il comandan-|pasciutta a tutti canali, per cui nume- 
si.per la campagna ana, dove i mi- neroso, i cor compirono una “a ; ih GS ast Sila 28° | rose officine in città e provincia si sono 
seri contadini, obb: igati a rimanere rin- | «tournée» assai... redditizia nello sale! dà See Gol È Au orità locali. «I chiuse temporaneamente, Tra queste an- 
chiusi, soffrono il freddo e forse anche fa nel buffet. Un altro bel suc: Le raffiche fortissime del vento con-|che alcune industrie elettriche, per cui 
la fame. Pola sembra una città senza | tinuano ad abbattere camini e infran- vi sono dei pae i privi di luce. Le auto- 
abitanti, chè ormai nessuno si azzarda gere vetri, a scoperchiare baracche, | rità si occupano attivamente per risol- 
Fai re la sera e anche durante ili A RI il come è avvenuto di quella presso il {vere la situazione e hanno. provveduto 
© Ziorno nessuno uscirebbe ee non vi fosse | maestro Pischiutta, che o applausi | pente della. Figarola, che, sradicata; centinaia di quintali di carbone e di le- sui casi deoni|loppatosi, verso le 17, nel negozio di 
Sbinto da necessità impellenti. e grandi feste agli autori, Il teatro, per | stata scaraventata in mare. Altri inci-|gna. Verranno poi distribuiti un malo) Lit; gel servizio del Roavi militi ae PRO Si SOTA Poiano: da dia ei Mo 
CE IRE RASTA NA 0a l'interruzione della Inco elettrica, eta Su consimili si' sono verificati indi buoni al giorno ai poveri per non io n ito a “Csi (00, Ig 78. Il pegozio, di prop età di 
gozi non si aprono. Le scuole rimango minato... a candele : Una scena assai | 1998. Sa ; SS di minestra, di pane e di la te. Con! Geeconi, rilevò che l'entrata del negozio | X "o 9 di 
fto tutte chiuse. Molte vie sono chiuse | pittoresca e nuovissima, Ma a mezza- Domattina il rimorchiatore «Trieste» | proyvedimento $ Ra Seuote Sono in manifatture Tavolato sito in piazza|gin I 
ad'ogni transito. La vita è paralizza-| notte, il genialissimo ing. Camillo Ma- partirà alla volta dell’isola della Vaie-|state ‘chiuse ‘di Li gia Coni Goldoni N. 1, erasi schiantata în segui-!cause ignote, venne investito da lin 
ta. Oltre a queste si harino conseguenze racchi ebbe una delle sue idee.. lumi-|T!NA con a bordo una prima squadra di Anche in BHATRI ie ARS io 2 n LAS to alla forte bora in mariiera da manda-i fu È SU ì no dal ma- 
_hen più gravi: le condutture dell’acqua | nose: fatto piazzare sul palcoscenico un soccorso, capitanata dallo stesso com-|tati ad'imiziativa delle autotità per s in frantami'i grandi cri delle 0a iaio nell'interno I pompio LA FOLLA... 


È a missario prefe: iù poveri. Si segnala che il 1 
congelate, di modo che la Se 7 snai potentissimo faro di automobile, diede qui . a Li u aaa fto È ea E o: e in | stre interne. Fu tosto provveduto a ri al comando del ten. Uxa } tamen | LA FOLLA 
del tutto senz'acqua, e nume AS | modo.alle coppie di ; EA È Ù LIA la dere avvertito il pettivo propriet: t ie due è di citt ul 
SA - r ; do a ppie di continuare le danze, | veri e indumenti, si fermerà presso i e: arte anche il Tagliamento, è la laguna ? ivo prop a con due treni di città sul 
di assideramenti di persone, fra cui!. a 5 Ì ti, si fermerà presso i ca-| parte : È A Da AA sii x ni : n < 
certa ‘(Cat Bollanaz, di Albona, di |}n mezzo alle battaglie di coriandoli e|soni per un paio di giorni. i intto intorno a Marano. a ea ROSE Co per ben duo di . | LA FOLLA 
< i i i Ù o Corde. te SI hi: di p 
58 anni, ha dovuto essere trasportata serpentine, illuminate a giorno da quel Velici oi alito Notai JRE 5 ni DI bo5 A3E LA FOLLA... 
in erave stato all'ospedale. fascio di luce abbagliante: finchè le pri 3 igili urbani Gualtiero Nodus 5 s età pe-] 


mM panna. 


Uite di Pietà 


tito centrale 
su “Ly più 


a . dI DI 5 ti ella n9S% 
n, della, neve dai mar ghi abitanti della casa seg LN; 
è bro x a far scomparire 407, si cu premura di vizio i 


MII 


FIERA NAZIONE 


DELL’AGRICOME=S 
dal 10 al 24 giornali ”-son 


i Gli ospede 

3 » ORE Mi otturni sone 
Ribassi ferroviari del 50 Mione ai P 
degna di ] 
gratuitamel 
' scialli del v 
La situaz 

è che nella 
Un è sceso 8 
Cite nei dint 
SUnto i 18 gr 


] % se À, 

l'eventuale a pompieri perchè il fuoco, sviluppatosi} 
Rilevato poi che è insussistente }’ac- in un .. MmInacei estende 

cenno dei giornali su turni eccessiva- Una squadra, dopo una mezz 

ad. allontanare anche qui 


so otten- 
ne la canzonetta «Armonie sportive», 


mente lunghi di servizio che sarebbero 
versi di Ruggero Balbi e musica del 


stati compiuti da vigili colpiti poi da 
congelamento alle estremit 


, il coman-| Fiù grave fu invece l'incendio svi 
dante De Giusti 


ne completamente domato. Poi in viali 
Monfort N. 10, un ‘altra stufa difet 
_|sa, fece accorre pempieri, i qual 


si 9 
gra me hici dell’alb: e Vittorio Turina, furono avvertiti chelri a, mettendo in serio peri-| LA FOLLA... Lai FUR 
Squdrs di operai sono all'opera per È ll’alba, rando nel teatro, f Il nell'atrio dello stabile N. 19 di via del|@ 9 anti, tia i quali vi fu un nea x 
sgomberaî le vio dalla nere, ma il la- | resero inutile oa il f e mandarono Rivo giace vivissino panico. JJentr squadra!" 


voro è faticoso, data la quantità di ne- 
ve accatastatasi sulle vie, Il podestà on, 
Bilucaglia la chiesto aiuto al Comando 
di Divisione ed alla R. Marina, che in- 
viarono tosto, in soccorso alle squadre 
di operai, 500 militari. Con tutto ciò il 
lavoro durerà parecchi giorni. 

Al maltempo si deve anche un altro 
danno prodotto da un incendio la seno 
la del villaggio di Peroi (frazione di 


a letto la folla, soddisfatta di avere 
chiusa degnamente il carnevale 1929, in 


barba a tutte le furie del mal Itempo, GORIZIA, 13 


Stamane, un senso di vuoto desclaa- ut nei "di sl commi 


{ uadre di Ì “ite, dovunque, Il Municipio ordinò im-|di quella zona; sig. Angelo Gent ini: 
SOLIOISO DEI | Vesta DI mediatamente lo sgombero della neve| Da due giommi l’altipiano deila Bain- 


sulle strade e stamane, già. di buo 


Sparsi sugli isolotti intorno a Grado mattino, squadre di operai lavoravano|to la cui violenza e impetuosità è senza | 
con lena per allontanare dai marciapie-|precedenti. Le raffiche, d'una velocità 


GRADO, 13 


n|sizza è flagellato da una bufera di ven- 


va una donna morta per assi 
deramento. Portatisi sopraluogo, trova- 
rono effettivamente una donna dell’appa- 
rente età di circa 45 anni, poveramente 
vestita che ormai non dava più segno di 
vita. Riferirono l'accaduto al Commissa- 


riato di p. s, del rione che provvide a; 


mezzo la Commissione agli istantanei. 
Ore 10.30: II vigile urbano Pietro Bla- 


sizza avvertì l'Ufficio Tecnico Comunale 
si delle fontanelle pubbliche di 


lfentre una 
di pompieri affrontava il fucco che, da- 
infiammabili ammassate 
nel negozio andava a assumono propor- 
zioni sempre più minacciose, a 
davano premura di mettere 
quanta merce era possibile di sot 
alla furia dell’elemenio divoratore. Do- 
po strenuo ‘e duro lavoro, nonostante 
ie difficcità enormi per procurarsi 
l’acqua la quale, appena imm nelle 


puro igienico 


"la navigazio 
NES Nun 


°° modificare 
IR addirittura 


Provincia 
, Condutture li 
echi di seg 
mano e, ql 
derevoli. I 
iTegistrato a 


La quarta giornata di tem di la neve, che durante la serata s'erale d’una forza intensissima, si susse- 
+. ì a n po quasi po- Ù ci il cage È 
Pola, distante pochi chilometri dalla./jarg non è apparsa più sopportabile or ammassata, rendendo il transito dei pe-|guono le une alle altre, con un ere- 


città), è andata completamente «distrut- giorni ia di il sn 
recedenti, doni oltremedo pericoloso. Sì. ebbero aiscendo impressionante. 
Ta. Chiamati i pompieri di Pola, un au- bor D È Il termometro segnava È 


e gelava, i pompier iuscirono curelivo 


e l'incendio. referito dalle Autorità 
crivere e domare l’inc lo. Il| p SEE 


chele e via E. De Amicis abbi- 
sognavano di essere coperti di sabbia 


i, i .3) o rchè era impossibile. avvicinarsi alle|danno prodotto dal fuoco ammonta a 
ggi sempre una media Ù - |lamentare molti sdruccioloni. a uai Di : pere possibile arsì a é Lo 
Se pi di 15 gradi e A tanti £ sì aggiunga poi quello stesso causà il ghiaccio. Tale inconve-|circa 20-25.000 lire. 


tocarro era rimasto bloccato dalla neve | sf 
che di bora frai Il gel ontinnando ass: Li n fia- ES o 
Del pressi di Fasana, ha dovuto ritor- tendevano ancora ae ea sistente, ‘agghinccio le Fonsagiica Cra Li n) BARE ET nta; sailor perdite al-rione e da te Igo ea 
x e ca ; bo no, sibbene polare. Da due giorni 1 | gue giorni il Comando dei vigili urbani|nifestà mella caserma del V_ Genio|9 


nare in città, dopo aver, con immensì | <ihgn; : 
Î Ano. on l'ausilio d Do pia x è gli i i vicini sij& le Pili 
si con l’ausilio del riscaldamento le fon-|termometro all'aperto segna in ‘petma-| consente perchè gli abitanti vicini sij «Emanuele Filiberto», sita a Roiano. i pstorenio “ALIA RIT 


è sceso a : 


La nere | 

è strarip: 
Rai 19 gradi 
Mllaggi sono # 
È dalle acque 
0 del Rod: 
tempesta di 


sforzi e con ogni mezzo, ma inutilmen- |* Go > 1 o 
‘Come vi abbiamo tras: ne pubbliche fora i A ; A DI i a È È su 

te, cercato di proseguire. Il danno, cor | rrecedenti 1 sE asmesso nei giorni |tane p dali custa riforniro d'ac-|nenza 20 gradi sotto lo zero; in Gar. provvedano dell'acqua necessaria dalla |Due travi del soffitto, causa il cattivo Gaffò 
fjerto d’assicurazione, ascende a circa Do 3 i le condizioni di tutta Ta fa-| qua È cit RI ini oa ati teo Gu dei |garo capoluogo, freddo che se insoppor- fontanella collocata nell'atrio del Coman-| funzionamento di un camino, s'erano (già Granda Ristorant9li 

2 on da È : 5 CLIO LT bol: anella sat, Pa i Î si al 3 di 050 0 
100.000 lire, appaiono veramente rattristanti,|quartieri popolari, dove le condotte diltabile con un’atmosfera calma, diviene do stesso. incendiate e sotto la spinta del vento niniamali (Pan) "i 

; È il fuoco minacciava di est orsi all'in x Si 
Altri casi d'intervento 


Oggi soltanto con sravi stenti e grazie | acqua sono più scarse, infernale con l'aggiunta del flagello del 
tero tetto. Fortunatamente furono av- RISTORANTE * Ri ‘borsa notte 


all'encomiabile spirito di sacrificio ‘di al F ; . vento, Non esisie ambiente chiuso e 
Freddo e neve a Pisino Fate e ay che gestisco Ad Aidussina e a Vipacco riscaldato dove ogni piccolo o grande! Ore 11.25: Hl vigile urbano Alfredo Zi- | vertiti subito i pompieri, che al co- BUFFET = CAP N, Cera 
molo mediante autotassametro accompa-|mando del ten. Uxa, acc o sul po- Grande sala per feste Ale di 10-12 ci 
ne 


0 E del conducen- Anche il rifornimento di latte, uova quantitativo d'acqua non. risulti  ge- 
Ti treno di Pola Bloccato a Gimino ‘a corriera di Go guava. al Civico Ospedale R. Elena illsto riuscendo in breve ad eliminare banchetti (fino a 200 SIRIO 
DI 


E cn Aa a sì è potuto G de risentì parecchio, po Le fato, Si immagini le condizioni di tan. 
na far fronte a parte delle comunicazioni | Jattivendole, provenienti per lo più dal-}ya ‘he x A AU qa 55 3 si ù de er 
PISINO, 13 ‘con la terra i la montagna ù dalle val vie di to Co) sa perno Che purtroppo ancora oggi |bracciante Giuseppe Saina, di 50 anni, ogni pericolo. Il danno ii a circa balli Piccole salo DI : 
È = Da VORO 2 SO ai ta in baracche ‘costruite nell'imme-|senza stabile dimora perchè colto da im-11000 lire Specialieza Aa) or i records. 


Pisino e Istria centrale hanno pro- e del Vipacco, avevano in gran partei, 


n 


ato dapoguerra, di tanti disgraziati e rinfreschi fuori 


vato in questi giorni la temperatura del 
pack: il termometro è sceso a 17 gra- 
di sotto zero e la neve, caduta abbon- 
dantemente assiemo a violente raffiche 
di vento, ha coperto la città e tutta la 
zona di un manto spessissimo, Le cam- 
pagno presentano! un’ aspetto veramen- 
te siberiano e tutte To) strade sono bloe- 
cate. In città la neve ha taggiunto Val 


Il rimorchiatore di Trieste 


Le linee automobilistiche sono da tre|1® bora, il ghinecio e la neve. 
giorni paralizzate, mentre, come diceva- 


sospesa la loro uscita mattutina, causa | che non hanno legna per ri 


Particolarmente grave è la situazio. 


leg: caldarsi, nè 
coperte bastanti per ricoprirsi nei mi 
i giacigli, e di tutta questa pove- 


mo, si sono potute mantenere solamente | ne ad Aidussina, dove la hora, sferzan-|rissima popolazione quest'anno parti 
due corse di treni e cioè, una questa mat-| do con inaudita violenza, quale non Ri colarmente sofferente a motivo della 
tina alle 10 e la seconda nel pomeriggio riccrda l’uguale, ha interrotto tutte le |grande siccità dell'estate scorsa, che ha 


alle 15, la quale però è stata la più pe-|lince telefoniche, paralizzando quell 
ricolosa, essendo che per il traghetto dal- | elettriche, di modo che la cittadina 


l’avamporto fino alla testata della stra-|trova all'oscuro. Anche .le fabbriche 


le | distrutto ogni. prodotto! 
S| A Zaberdo, frazione di Battaglia, la 


provviso malore mentre lavorava. nello 
stabile N, 2 del Corso Vittorio Emanue- 
le III per l'allontanamento del ghiaccio 
formatosi in seguito all’acqua adoperata 
nella notte per spegnere l'incendio svi- 
luppatosi in quella casa. L'auto fu ofier- 
to gratuitamente. 

Ore 10.55: Il vigile urbano, Alberto 
Asquini prestava assistenza a tale Lu- 


sa a dura prova — e non si trattava 
toio dove, al N..110 una raffica di hot 
lottare a lungo per puntellare con cor- 


de e sostegni la casa cd eliminare ogni 
pericolo eventuale di crollo. Durante 


Dove l'opera dei pompieri venne mes- x x Mo; gradi sott 


d'un incendio — fu in GrettaSere | === 


aveva stoperchiata una casa. LI pom TRI rl: 
pieri, sotto le rafiiche gelide, dovettero N 


Ricostituente nervin0! 


N° sulle Are 
Sta sono cor 
Zione dei + 
e dlel paese. 
“ Charcot, © 


to a 
a ki antartico, 


Oni, Egli lu 


La Nevrastenia, l'impressioiià fr 
l tezza di mezzo Bietro. da Mi da dovuto intervenire il | Brunner, pr i; in quella località, hanno 10 Sa 
È as grande rimorchiatore espressamente ve-|sospeso parzialmente il lavoro, , perchò 
Hl treno bloccato a Gimino (nuto da Trieste. Quei pochi passeggeri | molti operai della periferia non poterono 
Il diretto Pola-frieste, chio dovera)che da giorni erano rimasti bloccati a| presentarsi, 

pas oggi alle 13.20, è rimasto bloe-| Grado, hanno raggiunto la, stazione fer-| La scorsa notte, la violenza della bo 

icatosdalla neve ‘alla stazione di Gimi-|roviaria di Belvedere con la grande au-| assunse Pn fantastiche, scope: 
no. Da Gimino, si è telegrafato tosto a | tocorriera della ditta Ribi, chiando i tetti delle case è distruggen- 
Fani: da dove è partita una loco-|. L'autorità locale tiene costantemente | do numerosi comignoli, Anche gli opi- 
motiva di soccorso. Sul posto vennero l informata quella di Trieste dello stato in|fici Brunner di Aidussina ebbero note. 
iniziati tosto. i:lavori di sgombero della | cui si trova la nostra lagina. A questo i 


furia.della tormenta. ha completamente: ciang Pepso, di 45 anni, perchè colto da|,uesta faticosa opera un vigile, Carlo) pressione cerebrale e la De 

asportato il tetto dì una osteria in pros- {improvviso malore mentre allontanava e Taucer) s'ehbe le mani completamente | Si, possono vincere. coi TRE fait quello che 

simità. della strada; di proprietà della teglieva il ghiaccio ‘all’estero della casa | xgiderate per cui dov tte essere prom- Valra.. EDITA Lu SIONE Hr dich laggîi 
signora Jeuscek Maria ved. Codelia, suddetta, Con Ri AMEDIARSARIERLO fu tri-/tamente soccorso @ trasportato, ver le iue ii È n pina sig il FRA 
La famiglia tutta rimasta all'aperto DEE GEO R. Elena dove ven! cure cpportune, all'Ospedale Regina Dernla Tie, wi era iorzao o tc, i Sd ha sugg 

sotto l’infuriare degli elementi, ha tro- Ta ii 5a tiovsiai Elena. Ho Soror pa Pi 

vato ricovero.-invensa di altre persone |..cno telef Vel °'Uihete Teo Sui “| Anche alla fabbrica di birra Deeher|ta, 10, Milano, 

piso dl px dato citi ce [06 (ltoara l'Ue Tecno pe | ito de bore rici a conprcir 

} ; e ) se fe ig ghia ò 

Figa CRE formatosi dinanzi alla Pensione Cosulich |! il tetto di un magazzino. È pompieri, 


*ggeri, ma 
lin solo ind 
‘tre, ha co: 


Mi 
avvertiti «del pericolo che correvano | ste A mi di lan: 


dinea; ma-la quantità di neve ammas- 
satafsui binati era tale, da ostacolare 
Vopera. degli spalat tori. E° difficile quin- 
«di che il convoglio possa proseguire, I 
viaggiatori ‘sono fermi a Gimino,, nel 


proposito l’autorità portuale di Trieste 
ha trasmesso ordini affinchè il grande ri- 
morchiatore inviato in queste zone ti 
manga a disposizione del, Comune di 
Grado; Il grosso natante è siato invia- 


voli danni causati dalla bora, che sco. 
perchiò un vasto tratto dei tetti, cau- 
sando un danno che si aggira intorno 
vallo 20.000 live, 

Gli stabilimenti Rizzatto di Aidussi 
na sono rimasti quasi del tutto scopet- 


vissimo in rapporto alla povertà della 
lia, Fu vera fortuna ge nessuno 
della famiglia rimase colpito dal ma- 
teriale cadente è asportato con inaudi- 
ta violenza dalla bufera. 


in seguito alla rottura di due conduttu- 
re d’acqua, I provvedimenti erano di una 
certa urgenza poichè como informato, è 
imminente l’arrivo di un forte numero 
di emigranti. 

Ore 12.30, il vigile urbano Osearre 


quanti si trovavano a lavorare colà, 20 


lavorare per impedire guai eventuali 


corsi con ‘Un carro attrezzi, dovettero 


In via Media N. ‘24, un camino, at- I 
terrato da una raffica di bora, preci. della 


ANTICELTICO 10° — 
Gura affi ace SE X 1a di T 


Te strade risultano del tutto impra-| Grazzini accompagnò alla propria abi pitando sul tetto della casa lo sfondò, | per gl'intolîeranti iniezioni D. "ittolo chius 


o me Aa ni E dat n; scogli DR, ini | vogliono’ completare cure e 
oltre 20,000 lire. La popolazione mag- ticabili, poichè con l’imperversare di tazione tale Teresa Laufmann, di 64 A n LR eli dai tramuscolari Bene “DO, 
giormente € ‘a è ‘stata costretta a|certe rafficlie non solo il terriccio e la|anni, la quale, transitando per la piaz | + Pomprert, mati sul posto, scongiu-|gzione. Ogni fiacone L 


SE di effettuare il servizio passegge- | canali navigabili ; ma ieri, BppeDa giul:itficionzi rei ‘Diam inferiori polvere vengono sollevate e lanciate della era caduta. ferendosi ad | fatono ogni pericolo. ; L. 10. Pel pacco postali 
, ma soltanto quello di'‘spartineve. to nelle nostre acque, il comandante To- a #a) agire contro i viandanti, ma la piccola ghiaia si ce da In via Toti N. 1, mer avere la bora po a Fortesio 
a Piedimonte ed Erpelle si deve gnon, che aveva per primo iniziato Vo eg a i e ie sr vien sollevata e proiettata con violenza Ore 13, il brigadiere Eugenio Di scoperchiato parte del (tetto, si dovet- ma, A Trieste: Farm. 

effettuare il trasbordo dei passeggeri, |Dera di frantumazione del ghiaccio es LS a dle dira coipend SA tato ‘e /contro ln gente in modo da costituire | Carlo, veniva avvertito che nell'atrio tero chiamare i pompieri perchè evi-|ciale N. 30 e in gua 

in mezzo alla neve, caduta anche colà |Stente nel porto di Grado, dovette desi- SL GUI CONGO: ERRO ARR | ce rio marigolo: del Tibunale Oivila ‘è Penale in via tassero pericoli ma ta 

abbondantissima. Gli .spartineve in que-|stere dall’ardua fatica, perchè, non ap- ti, vari dei quali riportarono contusioni ona x sifori PRREIRO 

n îl ghincei si Ù e ferite, Tra i feriti si trova pure il All'ultimo momento viene riferito che | SS. Martiri, giaceva accasciato a terta 

sei giorni lanzo Sogno RISCITE nne È E inguo compelto era spengo. od: di A id Li si: cla Santo Spirito dellà Bainsizza da due |un giovane: Portatosi sopraluogo, tro- 

i per aprire il varco tra i blocchi il freddo eccezionale tornava a saldarlo. | Podestà di Aidussina, col. cav. Bertei- DE c È >; 


as c P ci jorni i iiv È Massimiliano di 21 

Vista quindi l’inutilità del lav si cor] di; che fu colpito da una tegola, ripor-|Siorni il termometro segna ben 26 gradi {vò tale Covacich Ù 
gelati. . led di Tibetare un ati to: pa tando escoriazioni e contusioni, Te co-|setto lo zero, Tre persone intervenute | anni, da Ragusa, il quale, a sua doman- 

Da limedì sono interrotte tutte le li- lagunare e di rimorchiarlo  nell’avam-| MUMicazioni con Aidussina sono inter. nella giornata di ieri alla festa nuziale |da, gli dichiarò da due giorni non 
nco automobilistiche: quelle della S.T.A. porto, perchiò potesse essere adibito al|lotte e non si possono avere notizie più | degli sposi Ursic-tazar del luogo, rien-|saggiava cibo, Fu accompagnato dal 
che facevano il servizio La servizio di traglietto. Ma lo sforzo per precise sulla gravità della situazione |trando alie rispettivo abitazioni ven-|cav. Vanoli, che provvide a rifocillarlo 
@ Pisino-Albona e l’antobus Trieste-Pola ora è stato inutile, in quanto le correnti | creata dalla bufera, nero colpite da assideramento. Il loro|volentieri e gratuitamen È ; 
della ditta Muzzi, che oggi non è tran-|fortissime ivi formatesi, che trasportano | Il freddo ad Aidussina la raggiunto stato atiuale è grave e, purtroppo, non| Ore 12, il ed Ia ed 
sitato. alla deriva piccoli banchi di ghiaccio e le{i 28 gradi sotto lo sero e la popolazio- DOS AZIO l'assistenza e il vigile tirbano Ber dra o Da 

In città è paralizzato naturalmente | raffiche di vento rendono estremamente |ne, mancante di combustibile, si trova le cure necessarie perchè il medico nel|di perlustrazione, Ai deci 
il moviniento degli autoveicolite non oc-|pericolosa la navigazione con quel mez rinchiusa nelle proprie case. Il dott. An- Comune manca e Gorizia è troppo lon-} maggior parte delle SE da le pubbli- 
corro parlaro delle fontane e delle con-|z0, tantochè l’ultimo traghetto” di oggi|gelo Furlani, i carabinieri del luogo © tana e i medici sono impossibilitati, | che sono gelate, mentre sa ti pericoli 
dutture gelate, della mancamza di com-|nel pomeriggio è stato fatto con il ri- la Milizia si ‘prodigano, con encominbile nelle attuali condizioni, di raggiunge- per cittadini, come i ale, cornicio- 
bustibili & dei generi che isa ‘ori È morchiatore «Trieste». SE soccorrere i bisognosi e i fe-jT® S. Spirito, cor DI furono T I | 
naniamente dalla campagna. Ma c'è di 2 È Mast riti dal maltempo, compiendo opera ve- RE Sa NASO Sir tamente provvedere pr 
peggio: da ieri la città e tutta la zona Per i bloccati dal ghiaccio ramente meritoria e degna di elogio. Sulla linea Îra Rakek e Postumia prietari aa ; LUTA CONCOR praticando PREZZI D 

one all'oscuro, perchè il maltempo ha Le autorità locali, con a capo il com-| Non meno grave è la situazione a Vi-| 3 Da par le: Sa o, nel pomerig- RENZA. 
danneggiato lo antenne della lude elet-| n; È Serro loro sb sr -| Nelle primo ore del pome io 'dilgio, considerato Vesiguo transito di 

missario prefettizio rag. Zanco Burlo, | P2cco, dove è stata scoperchiata par-/. *. ti b È ST ida riti 3 SOR 
tica, fornita dal centralino di Caroibu, stanno provredendo per rendere meno |zialmente la caserma «Guido Brunner» |!0N è giunta la comunicazione, da Dn o: tà, > So per il riti ù si 
Cata a G vr: = ei sa p, 

{La linea elettrica danneggiata |penose queste tristi giornate alla popo- | del 2.0 battagiione del 152.0 fanteria, parte jugoslava, che. fra'Rakek' e Po-|ro di tutti 1 vigili comandati al servizi RARI 
n o negg lazione bisognosa. Anche il presidente | causando un danno di oltre 10.000 lire. |stumia Fenorme massa di neve caduta | di piantone e destinati, sino alle 20, e = 


paese lontano un buon tratto dalla sta-|to nella nostra laguna con il compito di 
zione. L’ultinio treno della sera, so por-|spezzare il compatto strato di ghiaccio 
trà giungere da Yrieste, mon sarà inlesistente già da molti giorni nei nostri 


chiati e i titolari risentono un danno di 


(9 edo ( 


ino, già 
Seneni alin 
ri òl Mum: 
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LA PREMIATA OFFICINA . lprezzia 


USTO PILOTT T 


Androna Santa Eufemia N. 1- Telefono N 


RENDE AVVISATI TUTTI COLORO chi 
sognassero di riparazioni alle condutture 0 
che col GELO ne abbiano risentito, di pote! 


L'autorità municipale, che ha preso in| della. Congregazione di Carità signor Anche qui le case più esposte ebbero a in queste giornate ha interrotto la li- quelli di pattuglia volante nei punti Lavatura, pulitura a 30000 


® 
questi giorni tutti i provvedimenti per | Bortolo Grigolon ha provveduto di per- | soffrire danni notevoli, per lo scoperchia-| Nea, sicchè il traffico dovette essere più centrici e frequentati, ordinando © Lavoro perfetto, sollefi 
ovviare ai danni e ai pericoli del tem-| sona ad aumentare le razioni di vive-|mento dei tetti e per la scomparsa di sospeso in ambedue le direzioni. Queste | ancora che anche in tale servizio i vi Prezzi DI 
paccio, sta occupandosi per far riparare | ri. caldi alla popolazione colpita dal molti comignoli, che la bera, sferzando |Mevicate ‘fanno avuto per conseguenza gili vengano sostituiti con altri il più 


i guasti alle antenne; ma i lavori sono. freddo e altresì a somministrare ai più |con inaudita violenza, gettò sulle strade, che il direttissimo di Trieste n, 201|spesso possibile. A A. BOES 
rest quanto mai difficili dalla neve, che | bisognosi indumenti e aperte ch'egli ingombrandole di sassi, di tegole, di tra |è rimasto bloccato sul'a linea presso| Durante l’altra notte non si verifica- TRIESTE: Via GIN 
continua a turbinare, portata dalle raf- | stesso oggi ha raccolto fra i cittadini| verse, di grondaie e di calcinacci,: An. [la stazione di Pragersko (Pragerhof) |rono fatti di particolare importanza e GORIZIA: Via 8. 99° 
fiche del vento; si teme perciò che lajdi Grado. Il dott. Smareglia, d’accordo|che qui le lineo telefoniché, causa ‘lajin Jugoslavia. Si prevede: che anche | nessun inconveniente fu Tiscontrato 1 
città debba rimgnéte ancora all'oscuro, |-con il commissario prefettizio ha fat- hora, sono interrotte, e le strade rico. | l'espresso della ‘Riviera ron arriverà |dai settori I © III, che prestarono ser- TT 


finchò il fenipo —;come si pera — sf to ricoverare oltre 30.pefsone fra vecchi | porte di neve, che forma a tratti deilquesta sera a' Budapest. vizio notturno di soccorso, e nemmeno fu 


rimetterà ‘al bello. e bambini che abitavano e bene vel I sa permette ; Teco l'intervento dei vigili urbani 
= ituazi © cl'erano esposti al pericolo dell'assi-|1! trans: lesclante visione del gelo ci sa è a disposizione. 
ssa ‘ion, fina vw fini deramento, in un grande  camerone della bora e della neve, si può eo Gli accidenti + della serata| Ieri sera, allo 19.25, il vigile urbano 
Enorme scelta Prezzi i 
PAOLO MINOLA soi rn tai Cgpso Y. A 
3 di Vincenzo OSO 


| dell'ospedale civico. tare anche nei borghi e nelle ville dove Haieni PI i Gant Giovanni chiedeva l'intervento 
mente per ora da registrareigravi inci pedale Altri scivoloni e congelamenti Ca 


s Ce nesta mattina, dato che la draga|la situazione è pressochè identica, co] ì Ù 
denti e disgrazie, se ci scese uno i si (el 85 ga Piotr der biocaatasiai e Amelie la serata di îeri è stata labo-|no delle scuole di piazza Hortis usciva- 
liti scivoloni e principi di congelamento. ‘asi pietosi Fiosa per i sanitari della Guardia medi-|no dense nubi di fumo, Sul posto ac- 


Qhiacci da tre giorni e non si aveva nor ° 

pri + % po "9. A 

SER Si STE si praga tizia dell'equipaggio, il rimorchiatore La Croce verde dovette intervenire in | © quelli d’ispezione all ar del-| corse un carro di soccorso al comando 
Sta e Ea interrotte | «Trieste» ha cercato di soccorrere i moltissimi casi, per medicare, fasciare | l'ospedale Regina Plena. Numerose fu-| gel brigadiere dei vigili al fuoco Zigo- 
cho € 


olio malcapitati e di portar loro viveri; ma, | 0 soccorrere i cittadini colpiti dal mal. | teme le loro pres stazioni Lie che, | ni. Dopo mezz'ora il pericolo fu eli- 
quasi completami o mentre mavigava attraverso quello cro-|tempo. Particalarmente. grave è la si-| causa la bora e il gelo delle strade, em-| minato. 

Nom si hanno notizie neppure dello |<}, chiacciata giunto nell'interno del|tuazione per coloro che devono abitare | 10 i ferendosi, cu Ea furono | Consta che in località dell’altipiano 

è & ù dI È A ; si ‘e PIEDE cela 3 ga: È Hasta pi 

stato di cose nella zona del Monte Mag-| canale di S. Pietro, il ghiaccio, che si|nelle baracche, le quali minacciano dij nMne lersera i casi di congelamento |<; sono verificati due incendi di boschi, 


giore, dove la tormenta di neve dere faceva sempre più grosso, non gli ha | rovinare sotto l'infuriare della; bora, In | delle mani, orecchie e piedi. 
essere stata assai violenta. 


ma non funzionando i telefoni, quella 
permesso di continuare la marcia, cosi-|via Vogel 23, interno, in una baracca, | Edoardo Tedeschi, di 67 anni, abitante | zona rimane completamente tagliata 
Stamane la temperatura ha segnato | chè, dopo ore di lotta. ha fatto ritorno[i militi della Croce verde trovarono un] all’ alloggio popolare di via Gaspare Goz e 
‘un leggero ‘miglioramento, salendo dai | all’avamporto di Grado. nomo, tale Giovanni Buda, di 72 anni,|zi 5, con un'automobile venne iersers, è_sp° 
17 gradi di ieri a 10. Anche il vento è Sempre le autorità di Grado, impèn-|assiderato, che se ne stava in un angolo | verso le 22, trasportato all'ospedale Re- | violi al {in IU lanno {regna 
diminuito di intensità e la meve non della baracca, in piedi, rattrappito, sen-| È 


RE sierite vivamente per la sorte di molti s gina lena, per il congelamento delle È ri »% q 
Sade più. f pescatori che abitano nei casoni della|za poter profferire parola, Fu traspor-|gambe, Il Tedeschi era stato poco pri- Una serie d’incendi, tetti scoper= 
. Per domani\ò stata decisa Ja sospen- | laguna, stanno affrettatamente stu-|tato d’ungenza all'ospedale dove i me-!|ma trovato nei pressi del Caffè Com- chiati, chiamate continue 
sione delle lezioni in tutte le scuole: ri- | diando — visto che il freddo non tende Ch che lo oro constatarono che! merciale, steso a terra, che non dava sbaglio D) a i RRRREEE n SONA 
sanno pertanto chiusi il Ginmasi a decrescere —- il modo migliore, per|il povero vecchio era affetto di asside- i vita. Adelchi. Cusmar, di © inche la giornata di ieri è stata la- sa 
sco Car O ae i boriosissima per i nostri valorosi vigili | Per informazioni, preventivi dì subblicità nei principali s “a Ò 


il Liceo. s scientifico «Gian Rinaldo Car- poter socconrere. quei disgraziati che|ramento generale. prec anni. abitante in. via Herviera 19 i I 
li», Je scuole elementari e la scuola ma-| per 1°80 per cento si trovano sprovvisti. Non meno pietoso è il-caso occorso al presentò «llospedale per il conselame; al fuoco: le.chiamate di pronto soccorso |. deliPestero, rivolgersi ‘esclusivamente all'«Unione Pubblicità 


piatta cschii i 
Me SE, 


da 
M. Tor) 
Hi 7/0 


Via Machiav® a 
put 


ternn. 
( Tuttavia Carnevale 

(Tn deciso ed energico... rialzo di 
temperatura ha portato però la notte | 
scorsa, ultima del Carnevale. 

«La direzione della Filarmonico ‘0.. N. 
Dopolavoro, coadiuvata validamente del 
maestro ‘Pischiutta, ha sputo vincere 
{ubti gli ostacoli e fare il miracolo di 
um teattone magnifico per il suo veglio- 
Rissimo mascherato: una folla ‘bellissi- | 


di viveri e di combustibile. Il corpo mendicante Matteo Bittesnik, di 70 an- 
dei pompieri volontari e molti cittadi-|ni, da Gargaro, che fu trovato morto 


ni-volonterosi di Grado si sono presen 


tati di propria iniziativa al commissa-|di Poggio San Valentino. Il povero Bit- s i 
fu colto da assideramento men. |! pressi del monumento a Rossetti, 


ne per l'organizzazione dei soccorsi da|tro' si recava a dormire im un fienile, scendendo da un tram in moto, scivoiò 


rio prefettizio mettendosi a disposizio- 


to delle orecchie. L’operato Francesco 
Bosich, di 55 anni, abitante alla Pen- 
dice. Scorcola. 80, iersera, verso le 23, 


VOTA agli isolati. dal” ghiaccio. Siidivenuto sua consueta dimora. Luigi sul. lastrico ghiacciato fratturandosi il 
prevede cho domani partiranno per di- Ussai, di 67 anni, dovette essere soc-|terzo inferiore dell’avambraccio destro; 
versi punti della laguna. e in special! corso dalla Croce verde, che si recò in|Con l’autolettiga della Guardia medica 
modo verso l'isola della Vaierina, San|via delle Alpi Giulie, pet portarlo al-|venne trasportato ‘all'ospedale Regina 


Pietro d’Orio e Anfora, alcune squadre l'ospedale, colto da assideramento. 
di soccorso, 


Elena, ove venne accolto nel 'repario di 


Non e impressionante è la situa-| turno, 


iper necidenti o per incendi quasi sem- 
pre di fuliggine, originati da ostruzio- 
ni o schiantamento di comignoli che 
dalla bora venivano strappati ed aspor- 
tati, furono innumerevoli. Comunque, 
date le disposizioni emanate dal Co- 
mando dei vigili al fuoco, l’opera di 
ipronto soccorso sì è svelta con la mas- 


sima sollecitudine ed. efficacia, di ma-|'' 


‘niera che il pericolo, appena annun- 


ciato, veniva subito circoscritto ed el 
minato, 


N 


Piazza Goldoni 1, telefono 80-44 
RI NR a ariete 


LA FOSFOSS! 


Alimento completo, di grande potere nutritivo, reca incont@ 


BAMBINI w 


all'epoca dello svezzamento — IN TUTTE LE vi 
Deposito principale: Farmacia ZANETTI » VIVANTE: * 
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‘Una azienda senza «reélame» è come ùna casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi 


Iropa sotto la morsa dell'eccezionale persistente gelo 


« Mancanza assoluta di combustibili - Situazione drammatica a Berlino, a Zagabria 
- Il pericolo delle inondazioni dopo il disgelo - Una terza ondata? 


isolate e prive di viveri 
da Belgrado - La chiusura delle scuole 


t sotto zero in Francia! 24 ditetfisimi sospesi a Praga 


con ont Ila parigina semiparalizzata 
| PARIGI, 13 
fl giorni il ritmo della vita par 
«fil singolamente rallentato, a 
Ki freddo intenso. 
Ta sempre meno intensa, Le 
Uubbliche non vogliono esporre 
Albstori a un congelamento pro- 
li autobus più arditi affron- 
Iieddo, ma parecchi di essi ri 
MPa panna. 


MMlonte di Pietà per i poveri 
ffrato centrale l’arrivo delle v 
Uiventa più rag, perchè 


a ali 
«ALGA 


Mg droschi, 
3 nché' gli stril- 
Biornali sono meno numerosi 
Î0. Gli ospedali sono gremiti e 
È i otturni sono affollatissimi 
ari del 50 PE: Monte di Pietà la preso una 


[Ne degna di lode. Ha deciso di |' 


f gratuitamentg ‘ atte le coper- 
scialli del valore di meno di 
. La situazione alla perife 
Be che nella capitale. Qui 
în è sceso sotto ì 15 sotto lo 
Mtre nei dintorni il termometro 
Mtito i 18 gradi e talvolta an- 


la navigazione aerea è ostaco- 
l freddo. Numerosi velivoli han- 
ze, > UO modificare i loro otari 0 so- 
addirittura il transito. A Pa- 
quia provincia si segnalano scop- 
 londutture dell’acqua potabile. 
ecchi di segnalazione dei treni 
Mioneno e, quindi, si hanno ri- 
iderevoli. Il freddo più inten- 
l'registrato a Nancy dove il ter- 
Nè sceso a 80 gradi sotto lo 


La neve a Nizza 


ì è straripata e con una tem- 
ili 19 gradi sotto lo zero e pa- 
Maggi sono stati costretti a di- 
1 dalle acque che li inondavano. 
filo del Rodano ‘è gelato. Una 
| tempesta di neve si è abbat- 
Corsa notte sulla riviera fran- 
V Nizza c'era stamane uno stra- 
Ve di 10-12 centimetri. 
f Verso l'Atlantico il freddo bat- 
osi records. Il termometro è 
3 gradi sotto lo zero a Bruxel- 
I? sullo Ardenne. Gli affluenti 
‘la sono completamente gelati. 
ione dei treni è arrestata in 
del paese, 
Charcot, che ha vinio il fred- 
0 antartico, ha fatto oggi delle 
pori. Egli ha detto che il fred- 
> € la pebobigigo Sotferto al Polo sud era meno 
e col Tito Riquello che si è sofferto ieri a 
ione «I i pUicha laggiù non c’era vento. 
. nali o Ri° Ol dott. Charcot lia dato un 
Mii Sd ha suggerito di portare in- 
ggeri, ma sovrapposti piutto- 
Un solo indumento pesante di 
fi stre, ha consigliato di portare 
È pi di Jana, invece dei guanti 


LLA DI 
Ristorant® 


te rimess0 di 
del genere 


ANTE 22 


per 
10 i 200 


fe. nervin0 i 
T'impressiarià 


cICO 10) i 
EEA di viveri a Berlino 


iniezioni O "Nlole chiuse simo a lunedì 
e ascimilei fi, BERLINO, ‘18 
i sa o, i Ù periodo di freddo ha provo 
menti. SaAfifi tlino già una sensibile man- 
Reneni alimentari e di combu- 
gui il Mamicipio di Berlino ha 
| Chiudere da venerdì 15 feb- 
3 demenica 21 tutte le souole, 
Rei popolosi rioni 


l prezzi eumentano 
pt soltanto pochi rivenditori 
}, ‘sta oggi la loro merce, E 
f Utplotamente il rifornimento 
gna perchè, dato il gelo, nor 
Possibile trasportare patate, 
dns; generi alimentari. Si nota 
\ INibilo aumento nei prezzi dei 
lp iItesti ili, Alcune grandi im- 
Goa Soltanto una magra scorta 
i dh € se il freddo dovesse ‘conti 
Mi “a parecchio tempo si ve- 
strette a sospendere i lavori. 
È Germania la situazione 
ica è rimasta invariata. Nel 
pccidentale il freddo ha subìto 
tenza che per quei paesi ha 
N Tipercussioni catastrofiche. 
i LA icasi per i paesi ameridio- 
ni I, e Questa stagione sì stavano 
GO Ven} Preparativi per la prima- 
(ASI ste quest'anno anch'essi sono 
na” Treaa sun 
sii Nera lo € dal ghiaccio, Ha pro- 
lia, Osternazione la notizia. de 
dh Meteorologica di. Cracovia, 
lele bisogna attendersi dal. 
% nuova ondata di freddo e 
Saduta del termometro fino 
AR, Sotto lo zero in Polonia. 
l'i, “Strovianio subisce in tut- 
Lal “ome: nel resto dell'Europa, 
Nterruzioni, con enormi i 
" ci le città si comunica e 
li tadino è addirittura insi- 
May Cho specialmente i tentri e 
e gli altri ritrovi ii 
S gravi perdite in seguito 
Ugg 2Bmuncia che a Breslavia, 
Sasa ì 2 Dortmund e in parecchie 
Li dppitta disposta la chiusura 
Stuole, 


n tti & 

ci Der fughe di gas 
/ inn spiacevole del fred- 

epidemia di incendi cau- 

Nada Sior parte dei casi dal 
it; ito delle stufe. Tutti i 

ini Conali navigabili in Ger 
\ tin, Questa sera il Ma- 
de > ha erdinato che tutte 
| fi bag Bliche e tutti gli stabili 
ig ngano chiusi. Da 
dj — ABbunciano rotture di 
ra e gas. 

Li Sone hanno trovato la 
hai ° è queste fugho di g: 

I gui si annuncia la 

(00 dai boschi avanzano 


Ssalt, 
Vaio persone c animali 


ri 
ualsiasi 


RO ched 
ture 0d È 


{PACS 
| 


La circola-| 


iprocedere a radi 


| 
| 
Il servizio telearaico sostituito dalla radlo | 
PRAGA, 13 | 
TM freddo ha diminuito un po’, è: nto | 
a Praga quanto nelle altre pa della | 
Repubblica, ma tanto ora si fan 
sentire în modo s simo le conse- 
guenze del perio ddo, che 
imperversato sulla Cecoslovacchia, 


La situazione ferroviaria 
Quasi un terzo di tutto il personale 
delle Ferrovie dello Stato è ammalato, 
tantochè l’ammi razione ha dovuto 
i riduzioni nei ser- 
Vizi, dopo che <ià nei giorni prece- 
denti si era ridotto al minimo il ser 
vizio sulle linee locali. Oggi si sono, | 
poi, soppri 24 direttissimi e mumerosi 
treni misti che fanno naturalmente 
esclusivamente il servizio nell'interno 
del paese, Come ‘è evidente, led 
sizioni adottate non sì riferiscono ni tre 
internazionali, Anche il numero dei 
vagoni di cui si compongono i convogli | 
è ridotto al minimo indispensabile. 
Il materiale ferroviario ha subìto gr: 


Î 
| 
i 
Î 
I 


| 
| 


è 
Î 
| 


a-| 
ail 

qualificati, rese diffic 

che risultarono urgenti e necessarie. Se 

le interruzioni del servizio telefonico coni 

l'estero sono insignificanti, il servizio | 

telegrafico incontra delle difficoltà qua SÙ 


cn NINE rm 


| l'estero 


Molte linee telegrafiche 
la Cecoslovacchia 
si sono spezzate in seguito 
freddo, La comunicazione con Berl 
è stata ristabilita soltanto con line 
sione di un apparato Ximens Duplex. 
Ora, i telegrammi vengono passati iu 
un solo filo. 

Nel frattempo Berlino aveva chiesto 
a Praga, per il tramite della stazione 
radiotelegrafica di Amsterdam, se le 
municazioni telegrafiche fra i due pae 
non avrebbero potuto svolgersi a mezzo 
di radiotelegrafia. Questa proposta for 
ma ora to di studio e di 
perchè la comunicazione radiotele 
a fatto buona prova in questi 
iorni, 


insormonta: 


che collegano con 
P 


0%; 


h 
bi 
Le linee sostituite 
Dato che nella giornata di ieri no 
interrotte 32 linee telegrafiche, 1 tele 
immi destinati per gli Stati occiden- 
sono stati inoltrati a mezzo della 
jostazione ‘di Parigi. La \corrizpon- 
«denza con l'Italia, che specialmente con 

Trieste è molto voluminosa, viene i 
data con successo attraverso la stazio 
ne radiotelegrafica di Milano, 

Le linee telegrafiche con Bel 
Zagabria vengono s uite d 
zione radio di Belgrado, Con i paesi nor. 
dici il servizio telegrafico si svolse & 
da parecchio tempo soltanto a mezzo | 
radio, 


gi 


ta 


grado e 


—==—=="===-< 


affito ferroviario 


Bufere di neve che durano 24. ore 


ZAGABRIA, 13 

Su tutta la Jugoslavia imperv 
no, con brevi interruzioni, da 24 ore, 
violenti uragani di neve. Le temperatu- 
re non sono così basse come negli ulti- 
mi giorni, ma soffia um forte vento di; 
tramontana che aumenta in modo im-! 
pressionante il freddo. La. bufera dii 
neve ha assunto delle proporzioni stra- 
ordinarie ed ha causato delle interru- 
zioni catastrofiche mel servizio ferro- 
viario, 


Situazione drammatica 


La Jugoslavia è, per così dire, com- 
rente tagliata fuori dal mondo. 
mane mon sono più arrivati dal- 

l'estero i treni, intern 

ore tutto il ser 

to il paese è completamente sospeso, 
Persino il servizio sulle linee locali ha 
dovuto es ere abbandonato. D 

ò la situazione, specialmente a Zaga- 
bria e nella Croazia. Zagabria è da 
ieri sera isolata. 

I treni in tutte.lo direzioni sono ri- 
maati, bloccati; in aperta campagna: o.da 
ieri sera moil è giunto; ttemmeno. ui } 
convoglio .f Zasabria. La 
città può mantenere le comunicazioni 
soltanto con due.o tre stazioni nelle sue 
immediate vicin Ma da Zagabria 
non ‘possono partire convogli perchè le 
linea sono ostruite da treni bloccati. In 
certi punti la neve che copre i binari 
ha raggiunto parecchi metri di altezza. 

Siccome anche lo linee telegrafi 
che corrono lungo la li i 
sono in diversi punti interrotte, 
sì sa sulla sorte dei treni e dei viagg 
tori che sono rimasti prigionieri della 

te le città cominciano a 

‘seggiare i viveri ed i combustibili, 
tanto carbone che legname, Questa 
mancanza è impressionante specialmen- 
te n Zagabria, ove da parecchi gi 
mon dè possibile comperare a messun 
prezzo nò carbone nò legna, quantun- 
que la Jugeslavia sia umo dei princi 
pali paesi esportatori di lesname. Que- 
st'ultimo combustibile è diventato così 
raro che i negozianti sono presi d'as- 
salto. I ‘prezzi hanno raggiunto delle 
altezze vertigin Da parecchi giorni 
mon vengono portati in città dai con- 
tadini nò uova, nè latte, nò altri g 
neri, tanto che si nutrono vive preoecu- 
pazioni vil rifornimento della, ì 
tale croata. Il borgomastro di Zagal 
ò intervenuto presso la direzione delle 
Ferrovie perchè, venga trasportato al 
meno materiale combustibile. 


Tre treni isolati 

Durante tutta la giornata di oggi la 
città ha avuto un aspetto desolato e le 
vie sono rimaste deserte, Il servizio tran 
viario è rimasto sospeso. Per sopperire 
ai bisogni più urgenti di traffico pell’in- 
terno della città, fu organizzato um ser- 
vizio di autobus che procedeva, però, fra 
grandi stenti quantunque le ‘strade fos- 
sero state spazzate con i spartineve, Tut- 
te le scuole sono chiuse, sia per la man- 
canza di riscaldamento, sia perchè non 
‘si vogliono esporre i ragazzi ai rigori di 
questo inverno polare. 

Avendo gli istituti, meteorologici del 
paese fatto in. quest'ultimi tempi delle 
prognosi molto ottimiste si mostrano ora 
assai più riservati e non si azzardano @ 
fare delle previsioni nemmeno per Ì pros- 
simi giorni. Per quanto riguarda la situa- 
zione nelle altre regioni dello Stato, si 
hanno scarse notizie per l’interruzione 
dello linee telefoniche e telegrafiche e per 
l'interruzione del servizio frrroviario. Si 
sa che a circa 20 km. da Zagabria, sulla 
linea Zagabria-Belgrado, si trovano fer- 
ni tre treni ai quali nel corso di tutta la 
giornata di oggi non è stato possibile 
portare soccorsi. Alle stazioni ferrovia- 
zie, i fanzionari non sono in grado di da- 

informazione al pubblico. Tutti 
ifiumi in Jugoslavia sono gelati e persino 
il Danubio, che in certi punti ha una 
larghezza di parecchi chilometri, Il ghiae- 
cio è così compatto, che il fiume può es- 
sere attraversato da pesanti veicoli. 

Il mercato è Zara è completamente 
deserto. Il prezzo del latte ed i prezzi 


di altri generi di prima necessità sono; 


aumentati del 100 percento. Lungo la 
costa adriatica soffia una tremenda bo- 
ra che ostacola gravemente la mavi 
zione. Da Spalato non è partito oggi 
alcun piroscafo, ed è caduta ia neve. 
Persino nelle città più meridionali della 
Dalmazia, come a Ragusa ed alle Boc-| 
che di Cattaro, si sono registrate tem- 
pevature di — 10 gradi, ciò che non av- 
veniva da decenni. 


Duemila minatori ammalati 
Causa l'interruzione del traffico, il 
ministro dell'Agricoltura Franges. non 


a 


{dalla ferravia. 


| freddo catastrofica faccia seguito una; 


oso in Jagoslaia 


Î 
i 


doveva arrivare ierì da Parigi, non è 
ancora giunto a Zagabria. 

La grave situazione registrata a Za- 
gabria si riscontra pure a Belgrado. 
Tragica è la situazione della centrale 
elettrica di Belgrado, che dispone di 
materiale combustibile per due soli gior- 
ni ancora, Lo Stato ha inviato nelle più 
vicine mimiere di carbone dei treni spe- 
ciali per poter rire Ja capitale di 
carbone, se sa. ibile il transito. La 
produzione del one ha subito un for- 
tissimo contraccolpo in tutte le minie-| 
re sia per ì gravi incagli ferroviari, sia 
per il numero impressionante di cari 
di influenza fra i minatori. A Trifail, 
mella Slovenia, sono caduti ammalati 
oltre 2000 minatori. La produzione del 
carbone è caduta da 700 a 175 vagoni, 
tanto che non si potranno coprire nem- 
meno i bisogni delle Ferrovie dello Sta- 
to. Tutte le spedizioni di carbone a 
ditte private sono state sequestrata 


Il freddo si erede, però, che abbia rag-| 
giunto il suo culmine, nella giornata di| 
ieri. Im ogni caso oggi si è avuta una 
tempersitura un’ pd’ mevò rigida, 
anche continuano le bufere di nere, 
Sembra che l'ondata di freddo che 
è abbattuta dal nord sulla Jugoslavia, 
stia deviando verso la Romania, dla 
Bulgaria e i Mar Nero. Oggi sono 
state registrate le seguenti temipera- 
ture: Belgrado, mattina —17.5, pome- 
riggio —10; Pietrovaradino, Zagabria 
e Lubiana —17; Sarajev 20; Kra- 
guievac. —14; 3 ituto 
meteorologico di Belgrado prevede per 
domani ed i prossimi giorni un legge- 
ro aumento della temperatura, Si a 
tende l’ondata di aria calda che do- 
vrebbe venire dal Mediterraneo. 
secondo le previsioni fatte dai me- 
teorologi si teme che all'andata di 


se 


Ì 
ì 
Ì 


S 


ben maggiore e più terribile calamità 

quella di pravîì inondazioni. Secondo 
opinione dei competenti, le masse di 
neve che sono in paese superano la me- 
dia della massa di neve caduta da tre | 
o quattro anni, i 


è ° 
40 sotto zero in Bucovina 
Treni bloccati da otto giorni 

BUCAREST, 13 

L'uragano di nere e di freddo che da 
oltre una settimana imperversa su tutto; 
il paese, ha avuto delle conseguenze ad-| 
diritiura catastrofiche. La Moldavia set-! 
tentrionale e la Bucovina sono dei veri] 
cimiteri per i treni, perchè tutti i convo- 
gli che passano quelle regioni sono rima-| 
sti bloccati per parecchi giorni nella ne- 
ve e non è possibile portare alcun aiuto, 
perchè le locomotive di soccorso sono pu- 
re impossibilitate a procedere e riman- 
gono bloccate anch'esse. 

Parecchi treni sono stati soppressi e 
farrivo di pachi altri, che ancora fanno 
servizio, è molto problematico. I treni da 
Berlino e da Varsavia non sono giunti da 
3 giorni. Nella Bucovina si hanno tem- 
perature di -40 gradi, nelle altre parti 
del paese la temperatura oscilla fra i -18: 
ed i -35. Tutte le scuole sono state chiu- 
se per una settimana, 

Tn seguito all'enorme freddo, il Mar 
Nero è gelato presso Costanza. I pi 
I roscafi che fanno regolare servizio fra 
| Costantinopoli e Costanza harino avu- 
to gravemente ostacolata la mavigazio- 
ne dai blocchi di ghiaccio che vanno al 
ia deriva sul mare. Da Costanza si co- 
munica inoltre che tutto il porte di 
Odessa è gelato, tanto che le navi non 
possono nè partire nè arrivare. 


Il freddo aumenta in Inghilterra | 


LONDRA, 13 
Il freddo in Inghilterra continua 
aumentare, Nella Scozia e nelle regio- 
ni settentrionali della provincia di Gal 
lea lo comunicazioni ‘fra i ‘Singoli paesi 
si sono rese difficilissime e in certi ca- 


ve, il traffico non ha potuto essere man- 
tenuto. 

1 servizi automobilistici sulle strade 
provinciali soffrono sensibilmente, in 
seguito alle basse temperature e anche 
il traffico marittimo. La temperatura 
stamane a Londra segnava 30 gradi 
Farenhoit ed era la temperatura più 
bassa che si sia avuto dal 1871 a oggi. 
Condutture dell’acqua e altro sono ge- 


ha, potuto lasciare Zagabria. Anche il 
ministro del Commercio Masuranic, che 


late e numerosi negozi sono rimasti 
chiusi, 


peratura infer 


Idi neve che impervi 


| dante nevic 


|to al 
|Sportate con carrei 


iguna, 


‘dopo molte ore è ri 


Is 


sì, in seguito all'enorme caduta di ne-|, 


Ghiaccio dello spessore di 30 cm. 


sulla Laguna veneta 
VENEZIA, 13 

Il gelo continua; mantenendo la tem- 
re ai meno dieci;di notte 
e non permettendole di re di gior- 
mo i meno sette. La ma bufera 

ormai da due 
tutta la laguna di 
jstere del tempo, 
fino a raggiunge 
spessore di 20 0} 


I 


giorni, ha ricoperto 


g 
è andato rafforzandosi 
re in alcuni punti lo 
anche 30 centimetri. Tutta bianca d:| 
neve, la laguna ha assunto tutt'altro 
aspetto da quello suo caratteristico. Es- 
sa si presenta quale una comune diste- 
sa di terra, su cui sia caduta un’abbon. 
nta. 


Burano isolata 

La navigazione è ‘sempre interamer te) 
paralizzata, Si som mantenute le co-j 
municazioni con Murano, grazie alla con-; 
tinua marcia dei vaporini che sono stat 
riforniti di carbone da un terzo battello, 
il quale è stato, poî, adibito al traspor 
cimitero dello salme che si alli. 
neavano sulle Fondamenta Nuove, tra. 
lì, perchè barche e 
‘ono a Uscire in ia: 


motoscafi non r 


ci 
| 

Dalle 19 di ieri eva rimasta comple- | 
tamente isolata la Sacca Sessola, i 

e dei tubercolosi 
fornire il samatorio di viveri e ms 
inali, il Comune ha. dovuto chieder 
‘intervento di un grosso rimorchiator 
della Marina, -che dopo aspra lotta coi 
ghiacci è riuscito ad assolvere il suo 
compito. 

Burano, invece, è più che mai isolata 
anche perchè in laguna si sono rotti i 
fili telegrafici e telefonici. Alle 13, dato 
che ln mavigazione era pericolosa at 
traverso il porto del Lido, un vaporino 
fornito dal Genio lagunare, ha tentato 
di raggiungere Burano, ma dopo due 
ore di marcia difficilissima ha dovuto 
ritornare, anche perchò il ghiaccio co- 
minciava a richiudersi sulla sua 
compromettendo il ritorno. Domattina 


il ser 
tore d’alto mare, che sarà fornito dalla 
Marina e che raggiungerà l'isola per 
a via del porto di Lido. 

Il piroscafo «Piave» della Società Ve- 
neta Lagunare, che da ire giorni è bloo- 
cato a Cava Zucch , ba tentato la 
rotta per Venezia alle 6 di stamane e 
o a raggiungere | 
Cavallino, ma poi ha dovuto ritormare. 
Un tentativo in grande stile è st 
tentato stamane per sfondare i ghi 
del canale Vittorio Emanuele HI, che | 
conduce al porto industriale, Quattro 
grossi rimorchiatori d'alto mare, legati 
a due n. due, si. sono lanciati in. pieba 
velocità per alcune ore tontro i ghiae- 
ci, ma hanno dovuto ritornare agli or- 
meggi, perchè non erano riuscit î ad 
aprirsi la via clie per una cinquantina 
di metri, via che in breve tempo si ri- 
chiudeva. 


Due assiderati 

Causa il freddo, il Podestà ha ord! 

o da domattina la el ra delle 
scuole elementari e il provveditore agli 
Studi quella delle scuole medio e pri- 
matie, 

La cronaca deve registrare oggi un 
caso di assideramento. Un operaio è 
stato rinvenuto a Sant'Elena presso le 
baracche degli sfrattati, in condizioni 
pieto me, ed è stato ricoverato mo. 
ribondo all'ospedale, Alle cinque un fuo- 
chista dell'Azienda comunale è caduto 
in acqua sbarcando dal vaporino ed è 
stato trasportato mezzo assiderato alla 


I sua abitazione, 


A Chioggia imperversa una, burra 
ancora più violenta, tanto che il 
zio con Venezia è solo parziale e molto 
difficile, Jl bragozzo «Indipendente», co- 
mandato da Fausto Sambo, mentre dalle 


ato colto dal maltempo. Esso avera 
uomini d’equipaggio ed ha saputo 
tenere arditamente il mare nell 
della tormenta e del ‘freddo intensis: 
che rendeva difficile ogni manovra, Ca- 
duti intirizziti dal gelo ive uomini del 
Pequipaggio, gli è i tre, da soli, riu- 
> no, con sio sovrumani, ad an 
prossimarsi a Ch ggia o finalmente nelle 
prii a la boa 
luminosa, infilarono il porto di S. Felice. 
sn 


Considerevoli ritardi ferroviari 


Tre valanghe sulla Roma-Falconara 
ROMA, 13 

Il maltempo chesha imperversato ieri 
e lacecorsasnette»con neve e bassa ten 
peratura in Alta! jvalia, è nello Marche 
e con vialenti acquazzoni nel Lazio, ha 
causato considerevoli difficoltà anche nel 
servizio ferroviario, Sulla linea Roma 
Falconara, presso Fabriano, sono cadu- 
io tre valanghe che hanno fatto accu- 
mulare neve sul binario sino all'altezza 
di sette metri, ciò che ha. causa: 
sospensione dell'esercizio per alcune ore, 

N 
Piomonte e in Liguria ‘sono coi 
e bufere di vento e neve, apportando 
difficoltà, il torrente Sacco ha. strari 
to, determinando un allagamento dei bi- 
nari per due ometri. circa e ostato. 
lando il pa io di alcuni treni, Sulla, 
linea di Pescara è caduta una frana in 
vicinanza. della Stazione di Castel Ma- 
dama, interrompendo la circolazione, Ta 
dipendenza di queste condizioni eccezio 
nali, parecchi treni sono giunti a R« 
in ritardo. Si provvede per ri stimare 
ocitamente la! regolarità dell’es 
0 


Il “Leviathan,, Giunto in ritardo) 


causa la bufere di neve sull'Oceano 
CHERBOURG, 13 


A causa di una violenta bufera di 


sn) 


ilavoro effettuato con tanto succ 
Îlenico, 


Imente concluso tra Grecia e Itali 


I menomo ostacolo a che i nost 
Icon il Regno dei serbo-croati-sloveni, e 


| prezios z 0 | 
della pace nel vicino Oriente e per il 


izio sarà fatto con un rimorchia- | 


| verso gli St 


{Il delegato tede 


l’importanza del patto italo-greco 
ATENE, 13 
In occasione della ratifica del patto 
di amicizia e di arbitrato greco-italiano, 
il relatore della Commissione degli Af. 


| farì Esteri Maccass, analizzando il pat- 


to stesso, ha messo in rilievo che la {ire- 
cia non inaugura una politica muova e 
non applica una politica di scambio di 
icizie, ma estende la polit 

vecchie amicizie. In questo spirito, — 
ha aggiunto l'oratore — la Grecia sa- 
luta con simpatia il patto di amicizia 
che unisce i due Stati che costituiscono 
e, ne siamo sicuri, continueranno 2 co- 
stituire, l'incarnazione vivente del prin- 
cipio delle nazionalità. 


ha quindi dichiarato; La conclusione 
del patto di amicizia tra moi e l’Italia 
ostituisce il naturale coronamento del 
e 


(e 


tanto merito sia dal Governo e 
sia dai Governi di larga e più stretia 
coalizione per il graduale miglioramen- 
to e per il regolamento definitivo ed il 
più amichevole possibile dei rapporti tr 

i due paesi. I) patto di amicizia feli 

a 
derio 


sponde effettivamente ‘al vivo desi 


mostri rapporti con la grande potenza 


i mediterranea vicina divengano altret- 


nio amichevoli e cordiali, quanto fu- 


jrono; durante tutto un secolo dopo la 


restaurazione dello Stato ellenico, i no- 
stri rapporti con le due ‘potenze occ: 
dentali. 

Del resto, questo patto non influisce 
sulla continuazione degli stessi amiche- 
voli ge; È 
lenze occidentali e non costituisce il 
rapporti 


dopo il regolamento che spero prossimo 
della questione del libero transito per 
il porto di Salonicco del commercio ju- 


diali come lo furono non soltanto du- 
rante le guerre balcaniche, e dopo la 
guerra mondiale, ma anche per un lun- 
go tempo antecedente. La conclusione 
di qu 
per il mantenimento 
consolidamento della situazione che vi 
gode la Grecia. 


odierna di questo patto da 
pi 

conoscenza che, al momento dell’inizio 
dei lavori legislativi, ho già manifesta» 
to verso il Capo del Governo italiano, 
per la fiducia che ha mostrato verso la 
Grecia, accettando che le questioni di 


venire tra l'Italia e la Grecia siano ri 
messe, in caso di impossibilità di rego- 
larle per via diplomatica, alla procedu- 
a di conciliazione e, in estremo caso, 
a quella di arbitraggio prevista dal pat- 
to, (Stefnai). 


100 


Il comitato degli esperti esamina 


aloni punti del bilancio tedesco 
PARIGI, 13 

Il comitato degli esperti si è occu- 
pato oggi di certe particolarità del bi- 
lancio del Reich. Dopo aver domandato 
al dott. Schacht dei ragguagli sul te- 
nore di vita in Germania. I rapporti 
del signor Parker Gilbert hanno sem- 
pre segnalato come un punto partico. 
larmente debole la prodigalità del Reich 
ti particolari e verso i co- 
muni. Senza dubbio il bilancio del 1929 
mostra uno-certo sforzo di restrizione. 
‘o son avrà mancato 
di segnalarlo. Avrà anche segnalato la 
riduzione delle spese militari, 

Nel pomeriggio si è esaminato il rap 
porto dell'industria tedesca e la bilan- 
cia commerciale. E' questa una grande 
perchè la ‘bilancia. commer- 
a è in deficit di parecchie 
migliaia di marchi. E° anzi uno dei più 
gravi problemi dei Reich. Bisognerà 
andare più a fondo, paragonando la 
situazione attuale con quella del vec- 
chio regime, che permetteva ai tedeschi 
di arricchirsi molto, malgrado la pesi 
zione abbastanza scabrosa. 

Le sedute odierne sono incominciato 


questione, 
ciale tedese: 


; | dopo l'espulsione cortese di un giorna- 


che era scivolato a suo dire per 
inavvertenza nella sala delle sedute © 
dopo la lettura di un telegramma del 
gener Dawes così concepito: 

«Sono riconoscentissimo del. messag- 
gio che mi ha voluto mandare il comi. 
tato degli érti. Il mondo ha fiducia 
della loro competenza e attende con 
speranza il compimento del loro gran- 
de compito così importante per lo svi- 
luppo del suo benessere». 


Miti pene a funzionari sovietici 


rei di gravi malversazioni 
MOSCA, 13 
A Smolens è terminato un processo 
contro un gruppo di capi dell’ammini- 
strazione sovietica, del governatorato 
Smolens, del comitato esecutivo e mem- 
bri del partito comunista, che si sono 
tesi colpevoli di malgoverno nella pro- 
vincia dove avevano instaurato un re- 


‘a Venezia Giulia, im Romagua, in {gime dittatoriale privato commettendo 
imuate ; poi delle gravi malversazioni a danno 


delle casse dello Stato e dandosi insieme 


-jai loro amici ad una vita spensierata 


è dispendiosa. Quando lo scandalo fu: 
scoperto nell'estate dell’anno scorso, 
esso produsse grande indignazione in 
paese. Ma questo è lo scandalo più 
grande nel partito comunista e fra gli 
altri funzionari dei Soviet che si sid 
verificato negli ultimi anni. La senten- 
za è stata oltremodo mite e gli imputati 
se la son cavata. con pene varie di re- 
elusione da 2 a 2 annì e mezzo, di cui 
la* metà era condonata per amnistia, 
Il presidente del Tribunale, prevedendo 
Yindignazione del pubblico per questa 
mite sentenza, ha dichiarato che gli ac- 
cusati non potevano essere condannati 
a pene maggiori perchè non erano sol. 
tanto essi colpevoli essendosi trovati 


neve sull'Oceano, il transatlantico ame- 
ricano «Leviathan» è giunto con note- 
vole ritardo. Il generale Pershin, che 
era a bordo, ne è disceso febbricitante | 
ed ha raggiunto Parigi in serata. 4 


jorgani del pai 


sotto l'influsso di una situazione di di- 
sagio nella quale versavano tutti gli 
to e dell'amministrazio- 
ne sovietica nel (fovernatorato di Smo- 
lens. } 


Il Presidente del Consiglio Venizelos | 


di tutto il mondo politico greco, che. i | 


i e cordiali rapporti con le due po- | 


goslavo, ridivengano amichevoli e cor- | 


to patto costituisce inoltre, ‘una | 


sciare la tribuna, io sento 
lil dovere di rinnovare, in occasione del- 


te della Camera, l'espressione di ri- | 


ogni natura che possano sorgere in av- | 


a Paco ve: Dia ; ; 
Venizelos illustra alla Camera! La riforma della costituzione | Un giudizio del-Halser su sua matie 


osteggiata dai comunisti polacchi 

VARSAVIA, 13 
Il giornale socialista Robotnek ha un 
aspro articolo in cui stigmatizza li pro- 
getto di legge col quale si dovrebbe in- 
| trodurre la riforma costituzionale in scritto, per l'edizione tedesca, una pre- 
| Polonia e assicura che il gruppo parla- fazione ‘nella quale cerca di dimostrare 
| mentare socialista non ha votato an) OS il giudizio severo di sua madre 
| cora sfiducia al Governo perchè ciò, si-|debba attribuirsi allo amarezze dell'im- 
nificherebbe l’inizio della lotta rivolu | peratrice e alla tragica incomprensione 
zionaria nelle piazze. Ma snza ha ifra la giovane e la vecchia generazione. 
anche una fine, 


BERLINO, 13 
At libro di sir Federik Ponsomby, ch. 
contiene l’epistolario dell'imperatrice Fe 
derica, madre dell'ex imperatore Gu 
glielmo di Germania, quest'ultimo ha 


| «Mia madre — scrive Guglielmo — era 
in tutti î tempi un temperamento fer- 
veglio, profondo che non sì lascia- 

are, In Inghilt 


A proposito dell'esercizio provviso- 
rio 1929-1930 che è stato approvato 
terza lettura dal Sejm, va 
le.v 


I 
n | te 
Iterra essa credera 
sempre di essere la migliore tedesca, 

ava in Germania sentiva 


levato che 
i tagliate dall’opposizione nel bi- 
ancio del Ministero dell'Interno 
sono state rinnovate, 


| 
I 
I 
i 
I 
i 
| 
il 


mon | quando È 

iderio quella bella lu- 
ra, Essa vedera ovunque dei ne- 
5 nto nomici e sentiva per essi 
ripugnanza. Da questo grave contrasto 
ra anche il suo sentimento ver- 
Bismark.» 


sc 


per 


ve È 

Un’alta onoreticenza| 

all'ex governatore di Zagabria 
* BELGRADO, 13 

L'ex governatore di Zagabria generale | 
Mazximovie, che come è noto è stato na 
chiamato dal suo posto e nominato nuo- 
vamente professore dell'Accademia di 
| Guerra, stato insignito da Re Ales-! 
sandro con un alto ordine equestre, 

Teri Re Alessandro ha proceduto ad 
un vasto movimento di governatori oc- 
cupando parecchie Prefetture con nuovi 
i funzionari, 


a) 


| provetii 
| sé il prine 


per oggi 


ROMA, 3 


0 su tutta la 

forti, fortissimi 

tono nord sull'alta e media Ita- 
libeccio, eulla meridionale € 
intorno ponente sulla Sarde 
lenta sull'alto Adriatico. Ne- 

a e media Italia e eu tutto 

i ‘a altrove, Temmeratura 

i bassa, tendente a diminuzione 
ale e meridionale, mare asi: 


Le forme più ribelli, in- 
veterate, CESSANO ME- 
R VIGLIOSAMENTE IN 24 
GRE con poche dosi di 


di MIRACOLOSA EFFICACIA 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 
A L. 2.- La BUSTINA DI 5 DOSI 


Istituto Formoesterapico Collab. Italiano 


BOLOGNA » Via Altabella N. 15 


Il sorriso della Primavera 


Splende delizioso nel capolavoro brillante - sentimen- 
tale della «Metro Goldwyn Mayer»: 


PROTAGONISTI: 


ALICE DAY 
WILLIAM HAINES 


Una film che dà fremiti di gioia e palpiti di emozione. 
Argomento piacevole, pervaso di umanità e poe- 
sia. Interpretazione superiore ad ogni elogio. 
‘Messa in scena colossale e fastosa, 


Excelsior | 


Ta 
È% 


n, Is] i dell'Oz 


% “giù in uso e che, 


ri PICCOLO di Trieste. Pag. 


Una visita del Segretario Federale 
a SE. il vescovo mons. Fogar 


Teri nel pomeriggio il segretario fe- 
derale ing. Cobolli-Gigli si è recato a 
far visita a S. E. il vescoro dott. Luigi 
Fogar per esprimergli la viva esultan- 
za delle Camicie nere per l'avvenuta 
iesa, 


uro con la Segrete- 
ria di S. E. il Vescovo, gli opportuni 
accordi per il corteo che si farà dome- 
mica, se il tempo lo permetterà, da 
piazza Unità a S. Giusto. 


Sono stati presi p 


Fer tale corteo, che si formerà alle | 
10.15 e a coi prenderanno parte la Mi. 


lizia, le organizzazioni del Partito è 
le associazioni combattentistiche, ver 
ranno date disposizioni a mezzo della 
stampa. 

Qosì pure dalla Federazione provia- 
ls fasc verranno date informazio» 
mi per gli accessi al Duomo di 8. Giusto 
per le autorità e le ra Rada in 
occasione del sclenne Pontificale cele- 
brato da S. il Vescoro alle ore 11. 


ni 


Nel Partito 


Teri sera allo 20 si è riunita la Com- 
missione finanziaria; presieduta dal ser 
gretatio amministrativo dott. Marte 

Alla riunione ha pr resenziato il 
gretario federale ing. Cobolli 
quale ha insediato la Comm sione © ha 
dato le direttivo per i lavori da svol 


Oo; i alle 20 si riunisce tai Commis 
i i = dal 
vi Obi ti di Vab 


segretario stele 
mera, 


de 


La conferenza in sala del Littorio 


sulla «Chiesa e Stato» 


1 


Ricordiamo che to 16, alle 20, 
avrà luogo l’annunciata conferenza del 
prot. Marino de Szombathely, in sala 
del Littorio, sul tema: «Chiesa e Sta- 
fo nella storia del diritto». 


— cir 


Assicurazione contro gli infrtmi 
per gli alunni delle scuole 


TI ministro della P. I. ha di 
tutti i provveditori del Regno una cir 
colare che riportiamo integralmente: 
Com'è noto alle SS. LL. la Presidenza 
dell'Opera. Nazionale. Balilla ha stipu- 
“lato con le «Assicurazioni d'Italia» un 
"contratto di assicurazione contro gli in-| 


fortuni a. beneficio di tutti gli alunni 


delle eeuble elementari e medie, regie 
\\pareggiate, con effetto dsl l.0 genna 
1929. Le tessero di assicurazione sono] 
IGistribuite agli alunni indistintamente 

Cal prezzo di lira 2. 

Dato lo scopo altamente sociale e he- 

efico del contratto stipulato dalla Pri 

| sidenza dell'O. N. B., è neces rio (che 
le autorità seo SE yalida- 


RKutazione al n i alunni. 
Le SS. LL. v nno anta im- 
partire istruzioni a tutte le autorità 
colastiche dipendon 
mo. la distribuzione 
‘euratira copiro gli 


importanza, sociale. e RES 


ae 


La scelta dei libri di testo 


nelle scuole medie 


do) loro agli studi di Tri 
‘(ha diretto la seguente circolare 2ì 7 
sidi desli Istituti medi e pareggiati 
della regione: 

«il Ministero avverta che è di immi- 
nante pubblicazione nel Bollettino Uf- 
‘ficiale una circolare sulia scelta dei li- 
bri di testo nelle scuole medie, di cui 

cè bian che. la SS. VV; abbiano 
e che qui sotto pertan- 


subito nobiz 
to st trase = : 

«Alle norme ali.per la scelta 
dei libri di testo contenute nell'ultimo | 
puragrafo della circolare ‘n. 6 del 30: 

© sonnaio 1926 aggiungo la seguente: 

Il Collegio dei professori dere adot- 
| tare libri di testo conformi allo diret- 
tive e agli i 
Popera dello è dal 28 ott 
Intendo cioò che. nella scuola 
\ îioi entrino se non quei è 

- alla vita nazionale 
per freschezza di 


ge 


bre 1922. 


me 


sia 


gni campo 


Fiona e soprattutto per pienezza di 
consenso, aderetdo allo spirito 0 al-|s 


l’azione del Regimo. 3 

E’ pertanto necessirio clie i rofes 
sori siano invitati a portare fin tone 
"il Joro esame non solo sui libri da pro- 
porre, a norma dell'art. 52 del Rego- 
lamento 30 aprile 1924, numero 9 

“ nell'adunanza ordinaria. a ciò D 

| stabilita, ina anche su quelli da con- 

serrare. La. predetta adunanza avrà 

nogo, per l'annò s rolastico 1929-20, nel- 


- 


i 


tituti onde fu informata | 


i nei quali | 


Ì 


{ 


10 |Jerano che stessi nav 


{frusaglie Io chiama lei, guardi un po'» 


7 
| 


|co, spia dall'Austria; ci sono delle ma- 


tV, giovedi 13 febbralo TIZI « Anno YIT 


ONACA 


n concorso per il catechismo del Fascista 

L'Ufficio stampa dell'O. N, B. co- 
munica : 

La presidenza provinciale dell'O, 

B. di Genova bandisce un concorso sl 
tn libro che serva a insegnare ai Ba- 
lilla le mozioni del Fascismo, così come 
il catechismo ve per gli elementi! 
della dottrina cristiana, 

1) Possono prendere parte al concor 
so tutti coloro che lo desiderano. 2) 
L'opera deve essere di picola mole e 
la materia deve essere svolta attra- 
verso ad una cinquantina di doman- 
de con relative risposto (0 poco più). 
Chiare dev sero le domande e più 
chiare ancora le risposte nelle quali si 
d evi definizioni astruse. € 


devono 
iparole non adatte alla intelligenza dei 
ragazzi. 3) Ogni concorrente è libero 


prio ‘criterio; però l'insieme dell'ope- 
ra deve essere una sintesi organica dei 
prineipii del Fascismo, 4) La 
mando e risposte devono ri; 
rita e l'opera di Benito Mu 
tore del Fascismo. 5) E’ ebbligatorio 
un decalomo per i Balilla. 6) E’ in fa- 
coltà del concorrente riportare oppor- 
tunamente qualche pensiero incisivo (e 
ce ne sono tanti) tratto daì discorsi 
del Duce. 7) I manoscritti devono per- 
venire alla presidenza provinciale del 
l'0, N, BR. di Genova (via Gavotti n. 
2) entro il 28 febbraio, 8) Ogni mamo 
seritto sarà contrassegnato da un mot- 
to ripetuto sopra una busta chiusa, 
entro la quale verranno annotati il 
nome, coguome, paternità ed indirizzo 
del qoncorrente. 9) La. Commissione 
giudicatrice sceglierà le tre migliori 


ne ANS N 


ondo un pro-] opere, 


abbonamenti al 


Piccalon 


per Trieste si 


guenti 


seg premi: 1 
III 


lire 100. 10) 
neiale 
delle  SBETO Dee 

miate e si riserva il diritto di publi 
quella premiata col primo per diffon- | 
derla tra gli evganizzati del'O, N, B., 
con il nome dell'autore. 11) Dopo il 
giudizio, della commissione verranno 
ite le huste lenti i nomi degli 
delle ope premiate, 12) I 
critti delle opere nen premiate 
possonn essere reclamati dagli autori 
entro il periodo di un mese a partire 
dal giorno in ui la commissione ay 
i iuc Trascorso 


lire 500, il tivo 200, 


il 
autoriz= 
restituire e 
schiari- 
provizi= 


zata ad 
i ma 
menti iv 
ciale dell’ 


di Triesto 


denimo d'a 


(Edoardo Veneziani). Deve essere 
stato dal 1888 al ’90. Una domenica esco | 
dalla stazione marittima alle 11.30 verso 
mezzogiorno; un delegato di P. 8. con! 
otto agenti viene in cerca di me per ari 
restarmi. Dovevo far da padrino in uni 
battesimo e col comparo mi trovai alle 
15 a S. Marco, Corte delle Ameore, ore 
trovai persone che, arvertendomi che Ja| 
Questura mi cercava, mi -consigliavano 
di nascondermi, Ma mentre stayo dicen- 
do di non temer nulla, 1 non avendo nulla 
da nascondere, capitò il tuttora vivente 
amico Andrea Bortoluza ettor che pre 
somi a braccio mi trascinò nell’esteria, 


ove nella retrobottega era nascosto Leo-| 
ne Levi. (Mi meraviglio di vederlo nasco- 


sto, sapondolo amico di questurini). Vo- 
sto anch'io, ma 
non ne volli sapere ed andai pei fatti 


‘a sera, trovai mia moglie 
in pieno orgasmo: tre volta era stata 
a Questura a cercarmi, La persuasi che 
nulla avevo da temere e che sarebbe sta- 
ta una delle solite. All'indomani matti 


di un piroscafo ormeggiato alla banchina 
essi si fecero in cerchio, distanti una 
inquantina di passi uno dall’a 
dendomi in stato d'assedio, si r 


mi dicevano: «Oggi non ha og che le 
portino via il portafogli». Alle 17 se ne 


andarono, Lessi, poi, sull’Adriatico che 
la domen l'imperatore era arrivato 4 
Miramar (in virtù di Oberdan egli non 
compariva più nelle vie di Trieste) ed il 
lunedì alle 17 partiva per la I 
E tutta quella fatica mentre io ignorata 
perfino questo grosso avvenimento, 


L'elogio di tre questori 

Un'altra volia erano state trovate a 
S. Chiara, poco distante da casa mi 
duo bombe di carta. Mi fa fatta un 
perquisizione e ‘mi vennero sequestrate 
certe hazzecole. Tl questore con gentile 
biglietto privato. mi. invitava «a. venire 
appena mi vide. estlamòd: «Ma 
fani ci dia pace una buona 
re, risposi, lei in- 
che dero dirle mi 
; bel 
gura ha en eo signore, a seque- 
strare quelle cianfrusaglie». «Ah, cian- 


due involti : in 
fatte, nell’al- 
mi mostrò due car- 


e lerò di sotto il banc: 


toni rot zo un buco qua- 
drato, che queste e due 
esualissir o nelle bombe 


sembrano fatti dal 
nano n. rà vero); Ina jo le ga- 
co che sono ginocattoli di mio &- 
glio. Mentre sta qui mandi a farli ve 
dere a mia suocera e sentirà che li co- 
nosce perchè il nipotino voley re d 
palloncini e lavorava sempre vicino # 
ssa, Ma mi pare che lei crede che f. 
brichiamo qui queste bombe di carta 
per mandarle a Trieste?n, «Precisamen- 
te» disse. «Si sbaglia e di molto. Quando 
ero. gior: anetto io, lo si fabbricava colla 
che la gioventù, 
di quell’ età, è più esperta, non hanno 
bisogno che gliele facciamo qui. (kr, 
quelle :di metallo che ci vuole quas 
fficina. per fabbricar) 
farle qui. «Basta, basta e vada, vad 
È me ne andai contento perchè ai 
signore mi trattà con perfetta urbavità. 
Circa nel 1898 venne a stabi 
Venezia certo Barrei, che si d 
sere un’ex spia a Trieste. Una 


ndo al Caffè del Pa 


iglione e 


do vidi entrare in compagna di 6 0 7 
ignori; 


accostarono deo (Te C) | 


fl nom us di niacaro uno diss 
i04 l’altro: paghiamo alla roniana: i: 
Così si fa da noi a Triesto». Appena 
nomind Trieste, scattai e *atlomi vicino 
gridai: «Non nomini più Trieste, vigliac- 


dri che Dpiansero i figli che ha fatto im- 
prigionare» o giù una sequola di roventi 


“la prima decade di ottobre. 

Nel presentare in presidenza la nota 
dei libri di testo il proponente o tela 
tore dichiarerà che i libri da adott tari 
(per la prima volta © da conser 
sendo stati esaminati in ade 
ordina la presente € Foe 


anche Der, Ki esto 


ma " sal: e pindista per 
è legio dei ‘professori hi schio. i divieto 
i lo nel caso previsto con l’ar- 
ticolo D7 del predetto Regolamento. 
Potrà avvenire che l'esame dei libri 
a norma dell'art. Z| 
del R. D. 14 ottobre 1923, n. 2343, do- 
trebbero conservarsi, per tutto il pe- 
“riodo per il quale furono scelti pegli 
anni decotsi, riveli in essi corrispon- 
denza così isadeguata al c iterio sue- 
| spostò da mon potere, a giudizio del 
| Collegio, essere, sanata Saar opera del 
professore. in tal caso, i libri in que 
| stione saranno segnalati al Ministero! 
‘che deciderà se sia da provvedersi a 
mente del citato articolo 57. 
Dal modo con cui presidi e profes 
‘sari applicheranno il criterio di scelta 
det libri di testo proposto con questa 
ircolare alla loro attenzione trarrò ar- 
( gorsento a giudicare del come la scuola 
me italiana sponda ai fini educa. 
tivi assegnatile dal Gorerno Fascista. 
“— Il minisiro: Belluzzo.» 
—_ss 

| Conferenza. rinviata, L'Associazione 
Elottrotecnica Italiana comunica che la 
conferenza dell'ing. P. I. Tomatis, che 
{doveva aver luogo questa sera, viene 
rimandata causa il cattivo tempo. 


|agosto e ogni 2 


ingiurie e tornai al ‘nio posto, «3h,| 
disse uno di loro, ghe vol un tel | 
raggio vegnir. a di 246 quattro cri. 
ghe». «Il coraggio è così fatto, disti, 
cho se in mi trovaski.in compagni con 
un farabutto di quella portata ed un 
{di loro venisse a dire quello che ho det- 
to io, lo ringrazierei e scaccerei Jonta 
no dà me il tristo individuo, 

Mi sporse que ed in Pretura dis- 
si:eSì glicdissi spia e lo confermo per» 
chè ha fatto Ja spia a Trieste». Il mio 
avvocato voleva presentare due copie 
dell'Indipendente che l'egregio antico 
Riccardo Zampieri mi areva favorito; 
ma -il suo avvocato le respinse non ae 
cordandomi la facoltà di prove e fui 
condannato a 50 lire di multa. 

Mi appellai. Nello scendere le scale, 
parlando forte, dissi: «ritengo che în 
appello avrò ragione, se no metterò ma- 
n9 al mio codice» e mostrai il pugno, Ii 
suo avrocato che m'era vicino disse: 
«Eh, lascia andare». (No, posso compati- 
re un ladro ma colle maledette spie non 
transigo!». Non c'è stato più altro di- 
battimento, nè mai ho pagato la multo. 
Miracolo? Non so. E qui finiscono i do- 
lorosi aneddoti che ho sempre tenuti ve- 
lati finora per ragioni facili a compren- 
dersi. Dimenticavo di dire che ogni 181 
dicembre ero palese- 


mente pedinato, 


Nello stesso anno con alcuni emigrati 
fummo promototi di una associazione 
pro emigrati giuliani. Invitammo ad un2 


adunanza il prof. Ottorino Luxardo, 
prof. Lionello Levi, Edoardo Benussi, 
Gustaro Placeo ed altri che non mero 


Ie nel 


Ultime persecuzioni e primi raga 


Esposi con acconcie parole il progetto 
e per non voeara la suscettibilità del 
l'aus 
sociazione È boa fu gli it 
ni della, Venezia Giulia» (di cu 
serre ancora il timbro) venimmo 
contenti e Scipione Bazzanella, tuttora 
lmpiegato curazioni Generali: 
«Fi ga parià da Dion, disso e mi baciò. 

Mi è grato ricordare che circa in quel- 
l'epoca il comm. Acciarito, allera que 
store di Venezia, da buon italiano, mi 
favoriva col concedermi il viaggio. per 
Milano per certo Battaglia. 
questori: Raimondi, Marchionni ed Ac- 
ciarito che mi compresero e mi tratta- 
rono benevolmente. 


TH centenario 
di Pietro Fortunato Calvi 


Nel 1903 il circolo «Patri 
indisse wa comizio da tenersi in Ud 
alla presenza di Ricciotti Garibaldi (che 
poi fu ad unanimità eletto presidente). 
L'amico Vinci mi domandò la 
sione, che con entusiasmo accolsi, e mi 
raccomandò d'’intervenire colla bandiera 
del Circolo Gari baldi. Vi andai col Ley 
î simo antico Carlo nob. Paladini 
i ottima memoria, Là il buon amico 
Ugo Fiumiani ci consegnava il nastro che 
le donne triestine regalarono per la ban- 
diera del Circolo, 

Il Circolo Garibaldi al nostro titorna 
a Venezia passava in gestione del mai 
abbastanza compianto amico Carlo nob. 
Paladini che con indicibili brighe e forte 
sacrificio seppe daro al Circolo il più 
fausto incremento, culminante nel mo- 
numento a Guglielmo Oberdan e nte 
nei Gi pubblici. 

Gioria a Carlo nob, Paladini! 


ardi 


Nel 1908 ricorrendo il centenario della | 


nascita del martire Pietro Fortunato 
Calvi, le autorità indissero una comme 
morazione da tenersi in Noale, suo pae- 
se natio, La Questura proibiva al Cir 
colo. Garibaldi di intervenire, in quella 
cerimonia ufficiale; ci permeitera in com- 
penso di tenere ina commeme fono per 
conto nostro la domenica succe 

E così fu. Giunti a Noale trovammo 
il paese in stato d'ass ima la popola. 
gione, per usato potò, e i Doe ci 


tato a parlare e dissi queste i pa 
role: «Qnale proseritto triestina ann 


tenente a questo Gircolo eminentemente jeui pe 


inredentista ringrazio infinitamente 


la gentile accoglienza l’onor. Municipio, | 1 


la spett. popol izione d ale, Di que. 


von | fi 
con- | 


» di Milano] 


a ado-i 


| 
| 
i 


Ecco trejv 


i 


Ì 


Ca toa tante della Zo 


® 


rm 


di di 


possono dare quel past aporto; perchè è 
un giovano dabblene che anche in tempo 


di ‘gueer Le, ò dat are essendo suona- 


attenua 
PE 


“Hop "a nd 
rono il «delor 
zioni dei primi anni dell 
rimasto a Mogliano sino al 
no di Trieste redenta a ho ottenuto su- 
bito il permesso di rimpat iare, A bor 
do il piroscafo della R. Marina si do- 
vera presentare îl passaporto che veni 

tituito quando si era pro 


“SIR il sine 


l'amiro. 
mò Vene 
do un signore lo prose 


lo; “colui mi dis 


o Edoar- 
" fo: feci Vatto di 
e: Lei è Edoardo 


i al coso Quadri? Era 
1, di affettuosa memor 


4h, ma chi mai pud des 
commozione provata: nel vedere Trieste 
— la nostra. diletta Trieste — ammari- 


tata di verde bianco e rosso! 
Gli amici ritrovati 
in Trieste redenta 


Qualcke 
della linea di £ 
veva veduto 


mio tra 

Mi chie ? 

«No, risposi; è ancora, a o a. Ma * 

è suo fratello forse quello che era a Ve 
so 


nezia? i, Pdoardo. N sì n 
corda. che 81 ci siamo veduti 
Caffo Quadri: Era Ignazio De Marchi 
anche tai, osgi, di amichevole mì i 


Mentre e 
amici nuo 
Ve s Gioò 
mev, Glivoti 
duti in questi anni: Giovanni Mengos. 
si, Giuseppa fGrion, Michele Farlani ed 


altri che mon ricordo, E° caratteristi 
che ho itov ato, — insperatamente — 
ancora viv s 

Gioranni Frizgi — tessera ad. onore 


@ cavaliere —— mio compagno di scuola, 
che ricorda benissimo qualmente io 69 
anni fa capitenando alcuni condi 
li conducevo a pestare i ni 


che n0 la loro scuola 


aver 


go 05 alli esso in, questi | 
anni — amche compagno di scuola con 
siamo trovati in nlire occi- 
Imente quella del 13 luglio 


pa 


docesso in questo 


Antonio È 


Noale.che può andar altamente superba j frattempo ticordandomi sin nell’agonia 


li Pietro For- 
sane 
«Viva l’Italia» troncato dal 
Se si potesse disertare | 
il soggiorno dei morti, la sua grande, 
hella anima aleggerebbe, qui, intorno a 
noi, dolente oggi, 
completa unità della Patria, 
tante di ia immensa, come noi, il 
giorno in cui la uella nostra Trieste 
sventolerà sul collo ‘di $, Giusto.il glo- 
rioso. segnacolo della completa eden- 
zione italiana. Auguro che questa av. 
venga seuza spargimento di s 
ma se la nefanda Austria ci attirass 
ancora una volta alla guerra. suerra 
ia! E allora maledetto, maledetto chi 
in quel. patriottico furore non si levi 


di enumerure tra i suoi figl 


tunato Calvi morto stoicamente 
n grido: 


lad una speme a una voce a una ban- 


diera, verso la frontiera italiana. con 
tr0 l'austriaco oppressore! Viva la vene. 
rata memoria di Pietro Fortunato Calvi, 
viva Noale, viva l’Italia tuttal». 

Ecco ora lo splendido rovescio della 
medaglia : 


Da perseguitato a uomo di fiducia 


Nel 1851, gli amici Giuseppe Vinci 
Gorizia e Francesco Zucca di Capod 
venivano condannati. per offese 
certo tale, tacciato di spia. Si trat 
soltanto di 102. lire di multa ma, al 
momento che una guardia si presentò 
allo Zucca, col mandato di cattura, non 


® un 


le'erano fondi di cassa, egli ricorse da me 


ed io sttenni dal Procuratore del Re, 
che pronto me l’accordò, una pracoRa si 
2% giorni: cea l'aiuto di G 
zarello, disertore, capolisiziano, abbia 
mo pagato le multe, Qui, ripeto, va ac- 
centuata la correntezza del Procuratore 
del Re. 

Durante la guerra domandai il passa- 
porto che mi fu negato dall’ufficio Tappa 
di Mestre, semplicemente, perchè trie- 
stino, Î 

Mi recai colà e l'ufficiale mi conferma- 
va che quello era il motivo, «Guardi che 
qualità di triestino, sono io» e gli mo- 
strai le copie delle sentenze; le less 
con visibile compiacenza ed appena fini 
to mi stese la mamo dicendo: «lei è un 
vero patriota ed io le stringo la mano 
ma con mio dispiacere non basta; ci vuo- 


ile la cittadinanza italianan. «Ma io ce 


l'ho». «Se è è acquisita non vale; ci vuole 
l'originaria», Gli feci vedere iL mio con- 
gedo militare, Contentissimo : «Va bene, 
dica al Municipio di Mogliano mi man- 
dino subito il passaporto e tosto glielo 
firmerò». 


Qualche giorno dopo venne il brigadie- 
re dei carabinieri e mi disse che l'ufficio 
Tappa domandava se si poteva rilasciare 
il passaporto a certo Carlo Debegnac, 
triestino, che diceva essere da me cono- 
sciuto, Finiva con queste testuali parole: 
— che ancor oggi mi son care — «Se lei 
dice sì; glielo danno; se lei dice no, non 
glielo danno». «Ringrazi l'aflicio Tappa 


cone noi, per l'in-| 
na esuli 


| 


| 


Ì 


| mostrazione d 


-—— che mi fue o in tutto le... 
a dal ’67 sino al ‘71, Fu a casa sua 
nò andato a lavarmi e cam 
di camicia, per' il sanzue 


ad una 


ferite, non so' da 

la di pi ntre io la tenevo 
stretta tentando dis arla, il storno 
della lova del ’60. Difatti quando la la- 


spa 


spada mi 
tramortita 


da 
ne 


restò in mano e 
barcollante se 


sciai la 
guarilia 
andò, 
Pearno. x eri — anche 
con lui nel ’ emo ad 
tera, abbi Sh fatto in Montuzza una di- 
nuovo genero a quei frati. | 
— anche .di ottima] 


deceduto — 
rimando Ma- 


Carlo Bechtinger 


memoria ——.clie ben mi ha conosciuto 
è Venezia, vedendomi fremere di sde- 
gno per l'esdso procedere delle autori 
tà troppo alleate dell'Auktria. 


Luigi Moretti anche lui non > 
— il carissimo amico che venuto a Vene 
gia si era recato a Roma per nostri af- 


fari quindi ritornava a Trieste in muike 
sione. e pet incarico del Circolo Gari- 
i di Roma 


imo Fed 
mico Gusta- 
emoria, 
(PI 


he insieme all 

— di benede 
à stato, imprigionato sotto, l'a 
alto tradimento sebza poter € 
il colpo che arevamo pro 

Probabilmente ho omesso qualche fat- 
{taz certo: bo he parola di 
meno non di: piùfu quanto ho narrato 
perchè. sono memicissimo dello esagera- 
zioni e delle spavalderie. 

Ta mia gioia; di trovarmi in Trieste 
Ra con amici che mi ricordovano 
della cospirazione irre- 
, era immensa; ma fu turbat: 
uente marea teppista che 
‘chia. 
però, è sorto il Messia ed 
i si rifugiarono ‘prima sul 
poi fuori d'Italia! 

Allora, soltanto allora, io che ho do- 
yuto fremere di sdegno e duolo per una 
lunga, è, troppo lunga trafila di go- 
vernanti inetti — allora seltanto allora 
libero e rianimato dal portentoso Vasci- 
smo. 

Guardo il cielo, non più il suolo, dis 
E colla massima esultanza mi sento per-| 
vaso da ineffabile gioia per la constata. 


te) 


ozio: 


dall'iry 
ciava 


‘ea 


al 


zione che come un giorno da un umile 


naviglio è sorto un uomo che giunse ad 
essere proclamato: ero di due mondi, 


manifestazioni Vabbiamo chiamato Dio 
dagli italiani, così sette anni orsono da 
un umile officina è sorto un momo che i 
mondo ammira e per l'Italia è provvi 
denza divina, 

Chiudo col salutare l’attuale gonaragio- 
te che — marco i digioso impulso dell 
Gran Duce — è foriera della riedificazio 
ne di quella, compagine italiana "dalla 
(quale eta per uscire Ja tiuova grande po- 
tente Thalia come ne uscì per duo volte 


delta fiducia di cui mi onora e dica chelil destino del mondo. 


moglie». | 


più! 


is 


; | 
lere dell'umanità e noi nelle nostre 


I 


| zione di un asilo d'infanzia della, Le 


| Es 


L'opera della Lega 


prima e dopo 


Umberto, Urbani il: 
0 «Bollettino della 
Lega Nazionale», dal quale abbiamo 
riportato altri interessanti arti 
i, l'opera svolta dalla tesa Na 
Che #0, ue i 


Il collega 
lustra nell 


la diret do 
Moratto, che 


la storia 


Non si potrebbe scrivere 
dell'italianità, tormentata 
dell'isola di Cherso, senza rievo 
a della Lega Nazionale, nè si 
è comprendere l’oper 
associazione, senza 
ti della signorina Lu 
l'attuale direttrice 


del Carnar 


po 
della hene- 


trebl 


rilevare i 
Moratto, 


didattica delle isole 
salvate alla Patria, 


sterili frasi per poter concludere che la 
Lega Nazionale nell'isola di Cherso è 
nificata da ben 85 anni in Luisa 
Moratto, 

I fatti hanno la loro eloquenza, 

Il Gruppo della Lega Nazionale esi 
sfeva a Cherso ancor prima che vi ar 
3, la signorina Moratto. 
dente del Gruppo. era il dott. An» 
tonio de Petris; che ben presto si ac- 
di aver trovato una valente col- 
trico nella, Mora atto, accintasi ab 
‘opera con fede ed. entusiasmo. (Per 
S merito il Gruppo crebbe sempr 
ì e quando nel 1911 il de Petri 
sciò .Cherso, i soci della Lega vollero 
averla a pr 


E Lo 
te ui Lg, coalizione austro-croa- 


ta; che spo, Vinfausta battaglia. di 
ser e più stretta, 
i era intenta av ‘ogni movimento 


italiano 
, lo offensive furono sem- 


itredentistico 
Dopo il 190 


1 de cuenti e più fiere, I muni- 
erano stati sciolti uno do. 
Quanto era avvenuto nella 
del 


altro; 
città del Tommaseo, 
Baiamonti, nella città 


po 1° 


nella. città 
dell’Avoscavi 


in altri centti di ga italiani 
dovera avrenire nelle borgate  dell'I- 
p (FIRE a sulla isole 13 


fu ia Jo CREARE 


8 
n 
9 
Sa 
Si 


lito 
alla Lega Nazionale, che diviene il sim- 
bolo raggianta della Patria. 


ci herso e ti € 


na n 


li Gruppo della Lega di Cherso, di 
viene un baluardo d'italianità. 
do Pitteri, con la Direzione 
ale di Trieste, 
Cofler è Valerio, le benemerite di- 
del Comitato Signore dell’an. 
teguerra, appoggiano la Moratto nella 
sua) belia campagna patriottica, Sull'i- 
sola di Cherso si fondano hiblioteche 
ne olastiche, si incoragi sgiano con sussidi 
le società hlarmoniche, si danno stipen. 
di agli studenti che diverranno ottimi 
maestri e sacerdoti italiani. 

Ogni invio di doni e di libri da Trie, 
ito dà il pret per organizzare ma 
azioni d'italiani 


Il primo asilo della Lega 


Ma la Moratto non è ancora conten- 
ta di quanto è etato fatto, 

Il suo sogno è di coronare il primo 
decennio della sua attività con la crea- 
a 
Per quasi due anni la Moratto invoca 
l'asilo dal podestà doti. de Petris, dal 
l'ispettore della Lega Orsetich, dal pre- 
ente dell’Associazione Riceatdo Pit 
ri. La costanza vince ogni cstacolo. 
Il 16 settombie del 1903 si inaugura a 
Cherso V'asilo della Lega, Alla Morat- 
to vieno affidata la direzione dell’ asilo 
e la signorina Trsma Cella ne è la prima 
maestra. Per iniziativa della Moratto; 


DI 


[intorno all'asilo infantile sorge un co- 


mitato di gentili signoro e signorine, 
cho fanno a gara nell’appoggiare l'ope- 
ra dell’instancabile presidente. 

Già nell'aprile del 1904, il numero 
sempre crescente degli iscritti richiede 
l'apertura di una seconda sezione, che 
la Lega Nazionale affida alla signorina 
Caterina. Paulovigh. 

L'asilo di Cherso per opera della Mo- 
ratto è un vivaio non solo di 
italiani, ma, anche di maestre italiane. 
| Sotto l'istruzione amorosa e intelligen- 


ito della presidente del Gruppo, le gio. 


vinetto fanno il tirocinio e poi sì pre. 
sentano a dare l'esame all'istituto ma- 
gistrale di Gorizia per ottenere il di- 
ploma di maestre giardiniere. 

Tl 18 luglio del 1906, su proposta di 
Riccardo Pitteri, la Direzione centrale 
decide di fregiare la Moratto della me- 
daglio d'oro di benemerenza con la sim- 
bolica effige di Dante. Non c'è seduta 
della Direzione in cui non sì parli con 
il più vivo compiacimento dell'opera 
della Moratto e non c'è congresso gene- 
rale della Lega, e prima e dopo la guer- 
ra, in cui non si renda pubblico ricono» 
scimento al meriti della valente inse» 
gnante che concentra tutta la sua me- 
ravigliosa attività negl’ideali della. Le- 
ga Nazionale, 


L'asilo croata della Cirillo-Metodio 


T1-1908"è un aòdmo di dura prova per 
lanima patriottica della Moratto. La 
letta, fino allora. più o meno velata 
contro la Lega Nazionale, diviene sem- 
pre più accanita. 

Con Derezione di un asilo croato, ab- 
bondantemente finanziato dal Governo 
austriaco, la societ dei AS. Cirillo è 
Metadie, sperava di poter porre un ar- 
gine all'attività italiana. della. Mo- 


| ratto, 


L'edificio, creato con tanta fede nel- 
la Patria lontana, al di Jà delle ba 
te austriache, sarebbe indubbiamente 
crollato, 1 asilo italiano risentì infat- 
ti la xipercussione dell'accanita  con- 
correnza, II numero dei bambini che 
frequentavano - l'asilo della Lega era 
stato portato «lalla Moratto a ‘120. 
Ora cominciava a scendere a 110, a 100; 
2.90 a 80.6 a meno ancora, La Moratto 
non si scoraggia. Alla forza dell'avver- 
sario, il gruppo della Moratto oppone 
la forza della fade, che nella lotta ri- 
tempra gii animi, 

Passano sitri cinque anni, L'opera 
della Moratto non crolla e il novello] s: 
trionfo fu ina dalla Lega Na 


7 


lapide mur: Tek 
l'atrio dell'edificio scolastico, La targa 
fu scoperta nel 1913 con la seguente 
iscrizione dettata da Riccardo Pitteri: 

A onore — Di — Luisa Moratto — 
Dirigente di questa scuola 
mminile — Dal 1895 al 1912 — Il 
Municipio e î cittadini di Oherso han- 
no volto ‘qui fermato -— TI ricono- 
scente ricordo -—— Dei benefici da lei 


e le signore Mu-j 


popolare |. 


| renen 
CIS 


Naziona 


la redenzione 


compartiti +—— Ai figli del - 
Con mirabile educati. sagg 
abnegazione incessante — (Con 
materno — E patriottica fede. 

Poi venne la guerra. Se ia semplice 
di socio della Lega Nazionale 
per VAust un documento d’in 
redentismo che si meritava almeno l'in- 
ternamento, è facile immaginare a qua- 
li persecuzioni fosse sata assoggettata la 
Moratto per i suo ntimenti e per laj 
sua cpera di fervida italianità. La Mo- 
ratto è condannata al dor jo coatto. | 
Poco dopo l'entrata dell'Italia in guer-| 
ra,.i poliziotti austriaci le consegnano | 
[il “decerto di scioglimento del gruppo. 
le imperigona di chiudere 1° , le se 
| quesi tirano i mobili e un libre "o della 
Cassa rurale con tutte il patrimonio di 
| circa. 700 corone destinato per la refe- 
| zione dei bambini. 

Per 42 mesi dura la prigionia, i 
sprita. « fame, dagli avvilimenti di 
ogni ‘sorta e dalle odiose visite è dalle 
minacce dei gendarmi. 

La redenzione italiana 
mente quel tristissimo s 
opera preziosa della Mon 
sgiuta dallo autorità italiane che le fu- 
ron larighe di ziuto quand’essa, con te-| 
de novella, si acimso a ì 
to l'Austria aveva distrutto, 

Già nel 1919 risonge il Grupp« 
Cherso e si riapro l'asilo, AI principio 
del 1920, una deputazione 


popolo 
a E 
affetto 


te 


troncò fi 


920, a capo di | 
femminile, o si reca 3 Roma al 
implorare l'interessamento di SL la] 
Regina a favore del di 


è, che la debolezza doi governanti 
e gli intrighi degli alleati tentano di 
staccore dalla Patria. 


Nell'ottobre del 1 la Moratto, & 
nome del Gruppo della Legale dei cit a- | 


da a Giolit-| 
per scongiurare il pe- 
icalo @hs miliaccia Cherso alla vigilia 
delle trattative con la Jugoslavia. 

Il telegramma dice «Dante duce 
durammo lotte ti perchè cinque 
figlio rndessero forte 6 sicura la Madre.| 
Eroi, martiri, morti q tendono pei vi-| 
vi giustizia, pare, fel Ù 


I nuovi asili del lugo 


L'attività della Moratto non si limita 
alla oittà di Chers suo me ì 
i sorgono asili della Lega 
eranno i nuovi figli d'Italia. 

i 1920 si apre Pasilo a Caisole, nei 
1921 ed Aquilonia e a Vallon, nel 192 
rtino e a Bellei, pel 1923 a & 
G cvanni, che sussidiato nel passato de 
vari enti locali è stato assunto recente 

dalla. Leiza,. nel 1924 a Drag: 
setti @ n La Sella e nel 1925 a Ox 

Gli asili creati dalla Moratto e tanto 
cari a lei, alla Lega Nazionale e a quel- 

popolazioni, si meritarono i più alti 
elogi del R, provveditore agli studi 
prof. Mondina, che li visità nel inesò dij 
febbraio e della R. ispetirice capo Vin. 
cenzina Norecia, che li ispezionò nel 
giugno! dello secreo anno. 

La signorina; Moratto non ritiene an-| 
cora compiuta la pre rin opera,.Il suo 
ambibissimo sogno è di aprire ancora al- 
tri asili e di fondare a Cherso, accanto 
al ficrentissimo asilo, un riereatorio 
dopescuola che sccoglierà gli avan. 
guardisti. e le Giovani Italiane della 
Lega Nazionale. 

Aggiungere parole di lode all'opera; 
della Moratio è cosa superfua. 

Gli asili sparsi da Oherso a ©Ossero 
— le creature tenerissime del cuore del- 
la signorina Moratto — cantano le le; 
di di colei che li ha fondati, mel nome 
della Lega N: pale, per la grandezza 
e perla gloria d’Italia, 


Un saluto augurale di Trieste 
alla Duchessa d’Aesta 


In occasione delle nozze della princi- 
pessa Francesca di Francia con il pria- 
cipoe Cristoforo di Grecia, 
Trieste dell'Opera Nazionale di As 
stenza. all'Italia Redenta, inviava 
8 A. Roca Duchessa d'Aosta il se- 
guente saluto «Preghianiola di porgere 
osta amata Presidente voti fervidi dei 
bimbi e personale Vonezia Giulia. per 
Auguste ‘nozze, - Ufficio di Trieste». 

In data odierna lo Ufficio ricevera que. 
Sto telegramma: «Sua Altezza Reale lu| 
Duchessa d'Aosta da accolto cen 
te il gentilissimo pensiero a ] volto | 
ed esprimo a tutti loro i grati ringra- 


ziamenti degli sposi Augusti. — Dama 
Palazzo Isabella Compagna. Distinti 
ossequia. 

nico 


L'attività della Gassa circondariale di 
malattia. La Direzione della Cassa cir- 
condariale di malattia comunica i se 
guenti dati sull'attività dell’istituzio- 
ne: lì numero medio degli assicurati 
presso la Cassa circondariale .e le sue 
agenzie, nella 5.a settimana dal 27 gen- 
naio al 2 febbraio 1929) fu di 55.237. 
Il numero medio giornaliero degli as- 
sicurati inabili al lavoro, nella stessa 
settimana, fu di 2236. Nello stessa pe 
riodo si ebbero, negli ambulatori, 
14.598 presenze di: affiliati e 6858 pre, 
senze di congiunti, 

Complessivamente dal 1.0 Limes 
1929 si SOLETO 64,343 presenze di assi 
curati è 29,048. presenze . di ui 
degli stessi. Nelle climche: chirurgica 
(o) venerolog ica furono presenti giornal- 
mente in media 38 ammalati e furono 
eseguite, nella settimana, 23 opera 
Zioni. 


SIAE TERE II TTT COEN CERTI 


Guarita dal dolori artritici e reumatic 


La signora Govoni Giuseppina. Osto- 
trica - Avigliano, serive, 14-5-1924 


«Da sei anni soffrivo dolori artritici 
o reumatismi, i quali mi costringevano 
a letto per parecchi mesi, specialmen- 
te nella stagione invernale, Nonostante 
continte cure da mo fatte, nulla valse, 
non dico a guarire, mo ad attenuare 
almeno le mie sofferenze. Con mia gran 
do soddisfazione debbo la mia completa 
e repentina guarigione al Togal, Ve- 
flendo il meraviglioso effetto su mo 
Ti l'ordinai ad alcune delle mie 
clienti, una dello quali pica da 
13 anni di seiatica. Dopo il primo fla- 
cone, anch'essa riconobbe nel Togal un 
sollievo Immenso, di 

Ti Togal è sempre efficace nei Reu- 
matismi, Sciatica, Gotta, Artrite, Do- 
lori Nevralgici è Articolari. 

Togal scioglie l'acido urico, il veleno 
|del corpo, e vi dà benessere. Esso non 
Imtioce al cuore, nò all’intestino. Prova- 
telo e sarete liberati dal vostro male. 
Tn tutte le farmacie 


QTA <A i LOR 


ricevono _in Piazza Tarto Go 


VUficio di | 


ini NL à 


Il disturbo giù d lose 


è certamente que rel L'opera 
fligge o prima o poi, 
o meno treque hag 
bambini, tut 


tutti i y Molento. 

Nr Bn 
diosi e iui pai ‘ae prote in 
dell’int 10; Îre Operaie, « 


È questo un disturb@, ties odi 
del & 


i 
siulo sempre trasi DO dell’ Osp 
perchè ritenuto lievi S soccorso 
Gi so. Bi 0gn afro di citt 
peri a 315 di altirono e 
darg I mo ta li mpo Scomandant 
un pronto rimedio P c° Ver 
vermi possono originàlin 
serie e complicate 
Ora finalmente la 
x rimbb 
ha ritrovato un rim i mimacciose 
fallibile contro / WMats dalle r 
I 
cioccolatino vermifu tina 
a lara: 
RIBA, distruttore de) mag 
sacd lo ‘maurosan 
f‘ondizioni I° 


Uilto dei vi 
Se amm 


® 


Il cioccolatim 
siede dunque il preé 
le di guarire il vos, 
gliolo e nel tempo [ermin 


rigor 
ato I 


il vantaggio di preStì pic d 
n dh Ì avevi 
sotto la forma, l’odiki Cinoscho cià. 
sapore di una gust0fitazzino, si, 


ornia. Infatti | A RIS Gatteri 
È + lo Fiomno dall’es 
è squisito e chi lo na 


por 
non ha certo Vimpil tttovano i mi 


e non comprende alli DA Les 
trangugiare una p0Mia nel suo 
salutare medicina, Bi89: senza dl 
però che dal vostro e ito da 
cista otteniate il ve 
colatino si si RIBAJI 


: inquilini 
lle è di o) 


sopra 
nome Seniga pe 
tela di legge contro 
traffazioni).. È 
sistete col vostraliio dò 1a sore 
ista, non ammettefa, Botto 11 
o sostituzioni, 9 continue 
ARRIBA iii 
L'ARRIBA si ve sai, 
tutte le farmacie DL Um ‘ape 
stine. verdi sono rAfoiamento. 
i cioccolatini ARI ®. 


vermifughi ai prezzoW ugtto le fan 
issimi 


Re nél‘son 
‘Mo soffoca 
‘© fessure ‘ 
È 


aria, Spav 


se 


nelle SE rosse Riza 
colatini ARRIBA ba Per ess 
purgativialprezzo dilk gl 
insistette su questi > urbani c 
senza transigere SOI vie vi 

te nuvole € 


guarire i! vostro bAMi a 
ARRIBA 


Presi IZZO 


dell'estren 
} Violenza de 
2ì, tranquilla 
Mentre a 
Mavic del 
% via S..M 
è uscivan 


MO all 
prose Professalfiai ae: pc 
Medicina Viennesi Nardi il ta 
di i eiglîi c 


la più grande scopi 
bellezza realizzati a: 
100 anni, Non piùî 


ik Îì estinzio 
de con. 
È n dello rat 
2 Membi 
n Sa ‘te de 


Souico fra 
fer got dio 


100,000 U nti da 
DI GARA si alte 


i ttendo ‘ 
E° stato ora dimostri i 

è l'età, come sì erede ge 

ma la denutrizione «ef 

causa: delle. rughe, di 

appassito, delle guancie si 
l'aspetto vecchio diuna fond 

lire’ vi garantiscono di 

Tokalon Alimento pe } 

i (COLOR ROSA) contiene 

nutrientissimi di cui la vo 

assolutamente bi: 
i varla fresca, tvasparente € id 

evitare le rughe, Que: 
scherà e rivivificherà 1a 
dermide in un modo 
anche în una notte. L® È 
anni possono ora dimos 
signorine SUETIANNO, po 
desteri etc 
tutte leloro a: 

Applicate Ja Crema IG 
mento per la Pelle (CO! 
alla sera, e la Crema 
mento per la Pelle {COLO 
al mattino, H successo 
ogni caso, altrimenti il Vi 
vi sarà rimborsato, 
Cofanetto di bellezza, 

nostro nuovo cofanetti 
pr tre piccoli tubl 
Tokalon Alimento coli, iv] 
dotti preziosi per 1a beliezza) CONA 
gratuitamente su richiesta. pal 
‘da due lire per spese d'invi 
cce. Indirizzo: Farmacia RO 

s Via Tornabuoni 4 


îo Soncit 
pitt Ga 
chegia "Ocietà 


Di 


i 
K| 


H 
Tai 


LA FOLLA... 
LA FOLLA,.. 
LA FOLLA... 
LA FOLLA. 
LA FOLLA 
LA FOLLA 
LA FOLLA 
LA FOLEY 


A 
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o gio Also Incendio 
(o quelli opera coraggiosa 
2quenzaf ! ? i 


tti i fano tile 22.30 fu telefonato all'ap- 
ziii vernili RO dei vigili al fuo- 
; pg olento incendio s'era ma- 
icolosi p el vasto magazzino già delle 
intestinoO-Be opersie, ed ‘ora sede del 
4] disturbi triestino di oggetti casalin- 
na si Prie al sig. Gobellini, si 
ore tras a dell'Ospedale e urgeva 
nuto lieéfile soccorso dei. vigili. Alle 
Bisogna! o di città e un carro at- 
ia Re ltono sollecitamente sul po- 
a impo Ptomandanto ing. Sapunza- 
rimedio al IV è dal V settore dei 
i , situati in via della Fer- 
Via. Paolo Veronese acc 
(Wadre di vigili in aiuto dei 
Wi All'arrivo delle tre auto- 
licendio aveva già assunto 
Ttinacciose. Dense nuvole di 
a dalle raffiche della bora 
Goa fessure dello ampio E 
itamiste a nembi di faville, 
struttore, © del magazzino le fi 2) 
CO a 089 bpaurosamente .In queste 
"ve (®ndizioni l’opera d’estinzio- 
[OE RIG Ste dei vigili s’iniziò con 
Libia: | rergia ammirabili, 
ue it Prefklotta contro il fuoco 


ire il “veg Male rigore della giornata 
I tempo mato -un'anticipata chiu- 
o di presi igazzini dell’«Btoc», I ma- 


i 


ounrim 
intro ; wi 
vermifugi 


la. portinaia dello stabile 
rano i magazzini, cioò del 
3 di piazza dell'Ospedale, 
il portone e s'era ritirata 
12 nel suo appartamento al 
: senza che nulla di anor- 
colpito la sua attenzione. 
V allarme del fuoco venne in- 
ta mquilini del mo piano 
n° ch'è di proprietà del sig 
è amministrato dal sig, Fo- 
Nbita Ja famiglia Enei. Verso 
Brorina Maria Enei a quel. 
è nel'sonno fu destata da 
Mo soffocante che filtrando 
le fessure della porta, appe- 
pari, > 
illa. Spaventata. balzò dal 
pr ‘sorella Anita: il lun 
A appartamento era pie- 
ammette Botto al pavimento s'udiva 
tuzioni, fo continuo fra una serie di 
:RIBA “anti, In breve l'allarme ven: 
$ N tutta la ‘casa, Al secondo 
3A SÌ VORO stabile abita la famiglia 
macie N ùn apparecchio telefonico 
i sono 
tini AR 


al prezzo 
ine rosse : 
i 


‘to V'impre 
prende a 
> yna pò 
adicina. 
lal vostro 
iate il ve 
RRIBA! 
fonna dell 
riata (mi 

ositato pe 
re contro! 


ento principale dei vi 

A 
Hitto To famiglie abitanti nel- 
Umatissime, s'afirettavano a 
‘Sti pianerottoli masserizie e 
RRIBAS “As essere. più pronte 2 

io caso di bisogno. 

prezzo d di tsero in quel momento al- 
SU GUEST! urbani che trovandosi di 
isigere s0 6 vie vicine Siero o 
ne , nuvole di fumo. I vigili, 
vostro b | dell'estremo rigore del fred- 
Ta RIBA $Piolenza delle raffiche si pro- 
caro, HM tranquillare lo famiglie del. 
Mentre altri tentavano di 
Porte del magazzino che si 
Via, S. Maurizio, dalle qua 
uscivano con furia. pau- 


allora echeggiare squilli 
ta, dei pompieri e pschi i 
tardi il treno di città e un 
2 2iglì ordini del vice-co 
pl. Sapunzachi si fermava- 
Îl magazzino in fiamme e 
hi PL vigili iniziarono le 
il spegnimento. SR 

li estinzione venne iniziata 
è con energia, ih mezzo 
Ky delle raffiche che portavano 

*% hembi ‘accecanti di fumi 
® porte del magazzino di via 
"AN. infrante lo vetrate dello 
*#l VIgRi tentarono di penetrare 
strappare alle fiamme e 
% via il materiale infaamma- 
ta intaccato dal fuoco; fa 
Rap iVana, poichè le fiamme di- 
| da tutto il magazzino e con 
| Vano soffocanti nuvole di 
nacolayano l’opera dei vigili. 
Ma del dorere fu un giovane 
Colpito alla testa da un pez- 
Staccatosi dal soffitto, do- 


* accompagnato. al. vicino. 


dra gli inquilini 

d’acqua erano lanciati 
N magazzino: pompieri e 
 S' alternavano nella nobile 
attendo con coraggio la fu- 


otti 


{a OPrastanti, abitati tutti, le 
Noviv frattanto in preda al pa- 

/ 0 Gli inquilini del primo 
mo la loro dimora le fa- 
olf, Enei e Baschiera, 
ta luto a trarre in salvo i 
Obilio e le masserizie. Mo- 
venivano infatti am- 

erottolo, in mezzo. alla 

i pianti disperati di don- 


nento. pel 
A) contiene 
di cui la vo 
bisogno 
pasparente O 
e, Questa & 
ifichera 19 SMfeWito » ; 
A n nico va rilevata l’opera 
tti COncittadino e la presta- 
Or Galliano Bagatin, di- 
si cietà esercizi automobili 
Giulia, il quale, accorso 
Ue con un tassametro, 
er portare al vicino Ospe- 
jr rilevante di donne e di 
detti dal letto al primo al- 


T dé È A 
FuCossso ai ° @ in pericolo di restare 


imenti il 
x 


ve irono nel vicino «Caffò 


o‘ricoverati e riani-. 


SPoncey, 

ì Sssumevne fgrattanto pro- 
omanti, così che si ri- 
do richiamo di un rin- 
oe: Sul posto giunse 
on x Sottocomandante te- 
h'altra squadra di vi- 
Mi gi ‘Ra assunse la direzio- 
vata a zione in via S, Man- 
UE: Sapunzachi passava 
i 0 Ia piazza dell’Ospe- 
ly Saracinesche  dell’in- 
sui, continuavano a spri- 

Mo volute di fumo. 
'itavano di aprire le 
“Go pglungeva con una 
obellini, titolare del- 
che Alla moglie «del di- 
avera con sè 
“NO, che fu così aperto 


materno, 1 vigili pote- 
a Muova base di opera= 
Meendio, Anche qui 
divorato scansie, ta- 
tuggendo materiale 


immediatamente avver-; 


devasta un negozio 


dei pompieri e dei 
notte. di tormenta 


procedendo a gran fatica e con serio pe. 
ricolo, tentarono di incontrarsi 
Taltra squadra che operava a 

di via San Maurizio, 


La faticosa manovra dei vigili 


L'opera dei vigili continuò per lunghe 


riar dello fiamme, alimentate dalle raf- 
fiche della bora che penetravano fimo 
nell'interno del magazzino, portndo fo- 
late di nevi 
vinio di assi e travi incendiate. 
turbini gelati, a una piccola falla, 
di passanti, trattenuta dai vigili url 
mi e da alcuni agenti di pubblica sicu- 
rezza. 

Nell’atrio dello stabile, un 
spaurito d’'inquilini coperti alla 
commentavano con molta agitazione il 
pericoloso incendio, che : ‘portato 
To scompiglio fra tutti gli abitanti del 
caseggiato. 

Dalla via San Maupizio si chiedeva 
frattanto soccorso, perchò il ten, Uxa 
e-due vigili avevano dovuto abbando- 
nare il loro posto per nn principio di 
congelamento agli ‘arti inferiori, 

L’infaticabile ‘signor ‘Bagatin si af. 

frettò & far salire gli infortunati sul 
l’autotassametro e a trasportarli al co- 
mando di Largo ‘©. B. Niccolini, dove 
l'ufficiale e i due militi «bbero premu- 
{ rose cute, 
{ Mentre ferveva l’opera d'estinzione, 
un’ altra opeta non meno importante 
venne svolta dai bravi v 
primo allarme, come dicemmo, i vigili 
che si trovavano di servizio nei posti di 
pronto soccorso di via Paolo Veronese è 
di via Ferriera, accorsero sollecitamen- 
te, 6 a loro si unirono altri vigili urbani 
da varie vie attigue alla piazza dell’o- 
spedale. Contemporaneamente, sul po- 
sto dell’incendio lavoravano aspramente 
due squadre di vigili urbani , in tutto 
una ventina di uomini al comando del 
capitano cav. Rossetti che dirigeva, in- 
sieme al vicecomandante dei pompieri 
ing. Sapunzachi e al tenente Uxa, le 
operazioni di spegmimento e di ordine 
pubblico. I vigili urbani collaborarono 
strenuamente con i pompieri nella mes 
sa in azione degli idranti, trasportan- 
do le pompe a allacciando gli innesti e 
rimanendo da ultimo di guardia, per 
tutto il tempo dell’incendio, delle varie 
bocche d'acqua. 


Le «maniche» gelate 

Come si è già rilevato, l’opera di 
estinzione venne gravemente compro» 
messa dall’infuriare di hora e dal 
gelo che fermava l’acqua nelle condut> 
ture. Mentre tuiti i pompieri erano al 

| i i urbani, muniti di pale 

e .picconi, si adoperavano a spenzare le 
lastre di ghiaccio e a sthomberare della 
neva i posti dore s'aprivano gli idranti 
stradali. Erano gelate completamente 
fe conduttura ei vigili furono costretti 
ad accendere dei gramdi falò, alimen- 
tando le fiamme con bedzina, i 
gliere il ghiaccio. Pu un 1 
faticoso, estenuante per 
te che si trova all'angolo di via della 
Pietà e via Massimo D'Azeglio. Le raf- 
fiche ‘della'bora ‘e il nevischio spegni 
Yao i fald'al a. 3 S 
i vigili furono c 
l'Ospedale Regina Elena e al vicino 


dro! 


i urbani. AI 


pentole piene d'acqua bollente che, ro- 
vesciate sul ghiaccio, valsero a scioglie- 
me l’acqua nelle condutture e a permet 
tere quindi la messa in azione degli 
idranti 
I vigili urbani si prestarono poi con 
molta abnegazione nel mantenere l'or- 
dine e anche in questa occasione dimo 
ratono un-superbo spirito di discli- 
plina e di assoluta dedizione che onora 
altamente il Corpo della Polizia urbana. 
Te cause dell’incendio? Nella confu- 
sione della notte di tarmenta, in mezzo 
al panico e al fervore disperato delle 
opere di soccorso, nessuno ha avuto il 
tempo di pensare al modo con cui può 
essersi sviluppato il pericoloso incendio. 
Le prime voci raccolte fanno derivare 
la causa del fuoco dalla stufa a petro- 
lio del magazzino. Seconda altri il fuo- 
co si sarebbe sviltippato dapprima nel 
locale principale del negozio, in, Piazza 
dell'Ospedale. Ad ogni modo le cause 
saranno meglio abcertate in seguito. — 
Certo è che il danno, coperto da assi- 
ourazione, è ingente, poichè niente sì 
potè sottrarre. alla furia delle fiamme 
che arevano invaso tutti. i locali e 1 
magazaini. 


Casì di assideramento tra i vigili 


To mani 0 i piedi assi sui vigili al 
fuoto rig. Pecchiari, Giorgini, Rava- 
lico, Stefani @ Fabris, ‘Essi ghibero amo 
l rose cure all'Ospedale Regina Elena 


‘cipale dei ‘vigili. È : 
go dell'Ospedale Libero Ruzzier si 
prestò per curare gli assiderati. 

Allo 2 l'incendio poteva dirsi domato 
e poco dopo le autopompe ritornavano 
alla loto sedo. Una squadra di viglii, 
al comando del ten, Uxa, rimase tutto 
il resto della notte a guardia, nel ma- 
gazzino. 

i do. recenti 

M ‘tabacco bulgaro. Secondo o 
erat tatistiche risulta che È 
superficie coltivata & tabacco è stata *. 
1998, in Bulgaria ben superiore a quella 
degli anni precedenti. Essa ha FagkiVi 
to 199,832 ettari contro. 24,684 ettari vel 
1917, 31,994 ettari nel'1926 e 47,700 nel 
1925. Nel. 1927: la superficio coltivata 
a tabacco era dunque due volte inferior 
re a quella del 1925 mentre nel 1928 
questo genere di coltura lia avuto una 
forte ripresa. Si deve ancora notare che 
nel 1923 la coltura del tabacco è scomar 
ta al nord della Bulgaria dove crescono 
male i cosidetti tabacchi d'oriente, men- 


leltro s'è intensificata particolarmente. a 


sud dove crescono ì migliori tabacchi 
bulgari. Così la superficie massima piau» 
tata a tabacco è stata quella di Pack- 
mir dove sono stati destinati alla col 
tura del tabacco 9390 ‘ettari; poi viene 
Burgas con ‘8.980 ettari; Gorna-Djima- 
ja con 5210 ettari e Mastanby con 4780 
ettari. Invece al Nard le cifre sono 
state ben più esigue: a Varna 
furono piantati a tabacco 9.3 ettari e a 
Vidine 2.2 ettari soltanto. 


ore, aspra e faticosa, in mezzo all'infa- | 


hio, e tra il pericoloso ro-|5 


Di fuori, sulla nove e in mezzo ail 


ni momento, percui 
retti a ricorrere gl-|: 


caîtè Italia per farsi dare delle grandil 


{poteva prevedere. Più volte i due com- 


e all'infermeria dell’appostamento prin- | 
Particolarmente il fa- 


Il nostro Concorso pronostici 
La. XIX giornata 
Dallo spoglio delle numerosissime 
de pervenuteci sulla XIX gior 
nata del nostro secondo de con- 
corso pronost: sono, ti in testa 
alla classifica con 11 punti ‘i i 
Bon Marino, . via. Molingrande. 46 
(Trieste); Fabris Bruno, 
N. 85 ( Flego G 
Molin a vento 35. (Trieste); 
Rodolfo, via S. 
Loew Glauco, Vi 
(Trieste); M 


s 


a G. Car 
Renato, 
3 Palisca 


via Lar Marmora 14 (Trie- 
Davide, via Ascoli 27 (Go-} 


Seguono con punti 10: Affatati Amna, 
Angelucci Umberto, Bellamarich Gius., 
Bortoluzzi Nino, Bradaschia Adolto, 
Bucovez Dante, Cescutti Leonardo, 
Cossont Ermanno, Culot Candido (Go- 
rizia), Devidè, Anna, Kiswarday Ego- 
no (Stazione per la Carnia), Mondolfo 
Dario, Orie Paola, Petrini Vittorio, 
Rigotti Armando, Schiep R 
Carlo, Silla Vladimiro, Tor 
10; Tondato Amnunzia 

Trevisan Franco, V: 


asini Bru- 
‘ondato Ma- 
tini Mario, 


nn —_————r—————_—_————__@ 


|Edi, D 


ssini Anna, via E. Toti 12/g 


Segalla |? 


sio. Vittoria, Allegretto Bruno, Ange 
lticei Amelia, Arban Fernando, Bassa 
Rodolfo, Belar Gianni, Behar Rosa, 
Bo Bruno, Bortoluzzi ‘Nino; Bra: 
dolfo, Bremitz Albino, Bros- 
‘e, Buchacher Ernesto, Can- 
io, Capun Salvino, Caputo 
i Lina, Carlovatti Br- 
nesto, Catalano Tito, .Cattonaro .M. 
(Fiume), Cechic Santo, Ciuk Enrico, 
Conado Celi, za Guido, Bonavia 
Co no, Danielis Alber- 
ach C., Devidè Anna, Doerfler 
a Gemma, Fabbro Romana, 
inetti de Giuseppe, Ieghita An- 
lego Eugenio; Furlani Armando 
azerro Andrea, (iovanazzi 
rio, Glavan Gastone, Habe Alice, 
Habe Irma, Korra, Filippo, Lon 
rino, Marugich Franco, Mas 
bano, Moro Aldo, Qrbare Giuseppe, 
Orzan Pietro (8. Lorenzo) Patschaider 
fino, Pesenti 0., Pisoni Italo, Pri- 
s Alessandro, Ravasi Vittorio, 
Reiter Anna, Rocco Giordano, Rose 
n Giuseppe, Scamperle Giusep, 
n Giuseppe, Spadavecchia Leo- 
nando, Spadavecchia Onofrio, Sricchia 
Aurelio, Stultus Romeo, Sulsich Dor 
i Bruno, Vatovec. Fedele, Ve 
odovico, del Giusto, Visinti- 
Guido, Viviani Anna, 
otto ‘Giorgio, Zuecaro rag. ‘Aldo 
(Fiume). i Ù 
Eventuali reclami devono pervenirci 
entro le ore 24 di domenica”17 corr. ac 


Wolf Guido. 


compagnati «da copia della scheda in 


Hanno poi raggiunto punti 9: Ales-|contestazione, 


La sciagura scialoria a cave del Predi 


nelle informazioni dell'Alpina delle Giulie 


le, ci 
manda le seguenti ulter: 
doloroso accidente che ha cost: 
vita al compianto Guido Pollitzer: 

L'escursione, alla fine del 

tragicamente perito il | 
stata \ideata da un gu 
sciatori triestini, E 
sullo. scorcio della passata settimana, 
accennava. decisamonte a migliorare e 
nulla. potera far prevedere. l'improv- 
visa trecrudescenza del freddo e delle 
bufere di' neve, 


La partenza Pi 

Partiti, da Trieste per Caporetto coi 
mezzi di comunicazione ordinari, i, si- 
gnori Bruno Sch Giuseppe Pasini, 
dott. Fabio Cusin, Guido Pollitzer, dot- 
tor. Gino Pincherle, Guido Velicogna 
e Silvio Monti, la sera del 9 febbraio 
tnggiungevano con automezzi speciali 
Plezzo, e la mattina seguente si mette- 
vano in marcia alle 6 da Plezzo diretti 
a Sella Prevalo (m. 2063), 

I tempo nella mattina si mantenne 
soddisfacente; peggiorò improrvisamen- 
nel pomeriscio. La meve perd era in 

ve condizioni fin. dal mattino è 
diede molta fatica agli sciatori, perchè 
ineguale e per lo più ammassata qua 
e là dalle volate del vento. Queste cat- 
tive' Condizioni si accentuarono nella 
discesa dal P. di Prevala a Nevea. 
(Gili sclatori Tono perciò a Nevea 
con notevole ritardo: In seguito a ciò 
si formarono a Nevea due gruppi: par» 
te degli sciatori accennò a voler scen- 


RL) 

Cara de 

è taogiungore 
Tarvisio. Mentre questi ulimi. due 
partirono subito da Nevea, e raggiun- 
gevano senza incidenti nella serà stersa 
Care del' Predil, l'altro gruppo si, in 
camminava per. la strada che scende 
da Nevea a Chiusaforte. Del gruppo 
diretto a Chiusaforte faceva parte il 
dott... Pincherle, «he. dopo la galleria 
della camionabile scivolò. lateralmente, 
i riprendersi pur con 
Questa scivolata 

del gerupi al 


dott, Pincherle,. mentre gli 
e precisamente Giuseppe 

Fabio Cusin e Guido Pollitzer, 
ciarono a continuare la discesa per la 
Val Raccolana e preferirono risalire a 
Nevea, mettersi in coda si duo pri 
mi partiti, signori, Monti e Scherl. 


La marcia nella neve 


na ora di vantaggio, Eran 

bili le traccie del loro p. 

nere, ma iu quel tratto il vi 
foco fortissimo e con grande 
tre' sciatori poterono scendere da Ne- 
ven nella valle del Rio del Lago, sem- 
pre seguendo le semicancellate orme dei 
due precedenti. A questo punto il Pol 
litzer cominciò a restare indietro 
cusando iun pri di congelamento 
a wi dito, Era evidentemente stanco 
per la travi i a inattesamen- 
ie più dur sa di quanto si 


pagni lo attesero, chiamandolo, e ditat- 
ti egli dopo poco li raggiungeva. Una 
volta nscì dalla traccia dei compagni 
0 questi lo dovettero alutare ad uscire 

love era inavvertitamer- 
te scivolato. Si noti che era ormai noite 
intorno alle 21.30) e che la bufera di 
nera incalzava sempre più. Il Pasini 
dichiarò qui al dott. Cusin che esso 
sentiva Principio di congelamento 
megli' atti. Lo stesso dott. Cusin, che 
martiava' in testa, soffriva per il fred- 
do intetiso ai piedi; ma incitava tutta-| 
Tia compagni è sforzarsi è proseguire, 
visto che mancava appena un'ora a 
raggiungere la bongata. di Cave: del 


Predil. I due compagni facevano quan-| 


to poterano, ma erano evidetttemente 
stanchi. 

__Eratio arrivati alle sponde del lago 
di Baibl. Ivi la ‘strada pale alquanto 
sui mamgini detzitosi cho costeggiano 
il lago, 6 poi scende al forte (smantel- 
lato) del lago. Ma la a era affatto 
sepolta sotto la neve, Il doit. Cusin, 
che. ricordava perfettamente Ja topo 
gelo, gridò ‘allora, fra V’imperversare 
lella tonmenta, violertissima, che egli 
si metteva in marcia per cercare la 
strada e che attendessero. 


Lo smarrimento nella tormenta 
Effettivamente, egli corse innanzi al. 
cuni metri, individuò Ja strade da 
indizi, di avvallamenti della neve, @ 
allora gridò nuovamente ai compagni 
di seguirlo, tenendosi. però alti, perchò 
la strada saliva di livello. Il grido del 
dott. Cusin è stato udito dal. Pasini; 
purtroppo non: deve essere stato udito 
dal Pollitzer. Il Pasini seguì le orme 
del dott. Cusin, e questi, vedendosi se- 
guito, proseguì; ma il Pollitzer, stan- 
co, deve avere perduto di vista per un 
istante i compagni e inveco di salire, 


Ti seguiva. Gridarono, allora’ entrambi, 
ma mon ebbero risposta. La situazione 


a|erà tragica. I Pasini era ridotto alle 


ultime forze. ed aveva congelate le gam- 
ri; la sua sosta sul posto hon 
solo non poteva giovare al disgraziato 
compagno smarrito, ma vi era l’eviden- 
te pericolo di. esau 
mento iper lui 
allora, nell’impos 
lo la si 


bilità di fronteggiare 
zione, nella fiducia che 

tzer si ‘0 indugiato per via, 

di scend a Cave del Predil, « 
là distante appena tre quarti d’orà, 
accompagnandovi il, Pasini, e ritornare 
poi subito con una squadra ‘di soccorso 
per ritrovare il Pollitzer. 

Ciò fece egli; maggiunto Cave del 
Predil alle 23 è lasciato alle cure mer 
diche il Pasini, egli ritornò subito. sui 
suoi passi con. due carabinieri. Pur- 
troppo le ricerche furono rane, non 
si scoprì alcuna traccia del Pollitzor. 
Alle 0,30 partì una seconda pattuglia 
di ricerca, composta di un brigadiere 
e due carabinieri, ma con esito nullo, | 


Le angosciose ricerche 

Con le prime luci il dott: Cusin ri- 
partì ancora con 4 carabinieri e 5 val 
ligiani e due soci dell’Alpina delle Giu- 
lie; Questa volta il. povero. Pollitzer 
è stato trovato a circa 600 metri dal 
forte del lago, in prossimità della 
strada, 

L'ipotesi più probabile sulla morte 
del Pollitzer è che esso sia disceso al 
lago non avendo uidito,per il frastuono 


«| della bufera;.le grida del. dott. Cusin e 


avendo egli sntarritey perla tormenta; 


silosorma: deî duo: compagni. Raggiunto 


il livello letlano-\eadde; probabil 
per stanchezza ced: esaurimento, devuti* 
alla fatica ecalla tormenta, nell'acqua. 
Ebbe però la forza divuscire dall’acqua 
e di superare una scarpata di una die- 
ciha di metri nella direzione della stra- 
da. Poi si secasciò. Uno sci e un basto 
ne furono infatti trovati nell'acqua. 
tanto esposto, risulta: ad' ‘evi 
“ursione; organizzata pri 
ente da un gruppo di amici pro 
vetti sciatori, ha avuto il dolores 
coinsaputo esito per ragioni estranee 
partecipanti. Il peggioramento inatte- 
o ha infatti causata la fa- 
a da Prevala e l'enorme 
rante il percorso da Ne- 


mita 


tica della d 
esaurimento du 


t.|vea..a Cave del Predil. La tormenta 


di neve notoriamente abbattd i più ro- 
busti; e in questo caso la tormenta in- 
fierì per quattro ore, con forza erescen- 
te, sulla squadra dei tre sciatori. Nel 
momento © sla sibuazione era tale 
che mn indugio sul posto sarebbe stato 
pericolo di vita. per un secondo scia 

è (Pasini). Purtroppo poi fa disgra- 
zia del povero Pollitzer dere essersi 


SI 
svolta in pochi momenti e Ia ‘morie 


i| deve essere sbata immediata. Ciò tutto 
ilnon poteva essere previsto da nessuno. 


Per quanto poi riguarda il dott. Cusìn 
sso ha fatto quanto poteva e dovera 

o mella dolcrosa contingenza. Ha 
salvato un compagno ed ha preso par- 
te a due spedizioni di soccorso per sal- 
vare il secondo. Se malgrado ciò la 
morte ha ghermito il povero Pollitzer 
ad appena mezzo chilometro dalla via 
battuta, ciò deve essere ascritto a dir 
sgraziata fatalità. 


L'istituzione dell'Ispettorato. generale 
ner gli Istituti scolastici privati e parengiati 


«Dal Lo corrento è istituito presso 
il Ministero il muoro Ispettorato ‘gene. 
rale per gli istituti di educazione è per 
gli istituti medi d’istruzione classica, 

HSE © magistrale, pareggiati e 
Ad ‘esso, ‘anzichè alla Direzione gene! 
rale dell'Istruzione media, dovrà esse 

indirizzata tutta a ‘corrispondenza 
riguardante i convitti wazionali, i con. 
vitvi privati, i.reali educandatiy i con- 
servatori, i collegi di Maria, le scuole 
pareggiate. e.\da pareggiarsi, lo scuole 
medie private, e tutto ciò che dinetta- 
ménte o indirettamente a tali istituti 
sì riferisca, 

Allo stesso Ispettorato dovrà indirìz- 
zavsi pure la corrispondenza riguar- 
dante le fondazioni scolastiche (escluse 
le casse scolastiche degli istituti regi), 


| bare denuncia ai carabinieri delia lo- 
calità, i quali 


jdi S.. Martino. 


| tri complici che certamente nou terde-| 


Veducazione fisica e i rapperti con l'O- 
pera ionale Balilla. — . 

E’ superfluo mettere in rilievo l’im- 
portanza di questo provvedimento, col 
quale il Governo nazionale attua uno 
dei euoi propositi fondamentali in ma. 
teria. scolastica; l’intensificazione dei 
servizi relativi alla pubblica educazio 
ne negli appositi stabilimenti gover. 
nativi e ‘non governativi © l'impulso, 
non disgiunto da una intensa vigilan- 
za, all'insegnamento privato. 

ot 

Le «Avventure di Pinocchio» al Teatro 
tiella Commedia, Domenica prossima 17 
corr.; alle 10.30, la Sezione lirico-dram- 
matica degli allievi dell’Educatorio Trie- 
stino ‘(Pia Casa dei. Poveri) rappresen» 
terà al Teatro della Commedia l’operet- 
ta in un prologo e tre ‘atti «Le avven- 


si avviò scendendo verso la bianca, di- 
stesa gelata del Jago. Il dott. Cusin 
s il Pasini, dopo percorso un tratto mon 
lungo, sì avvidero che il Pollitzer non 


ture di Pinocchio», riduzione dal celebre 
libro di C. Collodi, fatta dal conte Ur: 
bano Saint-Pierre, con musica del mae- 
stro Malfetti, 


‘15; Baldasseroni Alfredo 10; Bartos Vin-| 


La pubblicità continuata & 1a Base Ui una HMorida azienda, 


| SEDI iii iii rr 


l'arresto di andaci malandrini 


che asportarono una cassaforte 
Il 22 gennaio u. s. mentre infuria- 
va con estrema violenza la tormenta] 


cevano mel negozio di generi div: 
Marinci 


da dove asportarorio la cassaforte che 
si trovava in un angolo del locale, La 

sa però, che il giorno prima con 
neva ben;60.000 lire, quella notte ave- 
va tra le sue pareti corazzate solo 
1900 lire in contanti e un orologio d’ar- 
gento con catena d'oro, del valore di 
200 lire. 

Trasportata la ‘cassaferte nel cortile 
attiguo al negozio, i ladri la squarcia- 
nono, asportando il contenuto e Sspa- 
rendo quindi nella notte. L’audace 
colpo ladresco fu scoperto al mattino 
dal danneggiato, che si recò a presen-| 
informarono pronta- 
mente il comando della Divisione dei 
CO, RR. di Tries 

Il ten. col. D' 
te della Divisione, presi opportuni ac- 
tordi col capitazio Argondizza, coman- 
dante la compagnia interna, affidò il 
difficile incarico di rintracciare gli an-| 
daci malandrini alla squadra in box 
ghese dei carabinieri con a capo il 
maresciallo Viro e i brigadieri Gaeta 
© Petitti. 3 


I risultati delle indagini 


La squadra si mise subito all'opera, 
decisa a non lasciarsi sfuggire gli indi 
vidui maggiormente indiziati di & 
partecipato al furto e che erano stati 
notati da qualche persona del paese a 
girare con fare sospetto per la località 
e mei pressi del negozio, durante le 
notti quando più forte imperversava il 
tempaccio. 

Ls prime indagini portarono al fer- 
mo dello «chauffeur» Ermanno Pella 
rini, di 22 anni,.abitante in viale Tar- 
tini ‘n. 6, essendo: risultito ‘che nelle 
notti antecedenti al furto egli aveva 
trasportato con la sua automobile recan- 
te la targa n. 464 T. S, alcuni ind 
dui misteriosi fin nei pressi di Sagoria 


"Tradotto alla stazione. di via S. 
Giorgio, :-sede della: squadra, e interro- 
gato dal maresciallo Viro, il: Pellarini, 
dapprima: negò recisamente, ma alla 
fine ammise di aver trasportato con la 
macchina quattro. individui fin mei 
‘pressi di Sagoria, dove erano scesi diri- 
gendesi verso il paese. Verso le: quattro 
del mattino essì avevano poi fatto ri- 
torno alla macchina che intraprese Ia 
via del ritorno. Dopo pochi chilometri 
però trovarono la strada sbarrata dal. 
la neve, in modo che fu mecessario far- 
la trainare fino alla località di 8. Pie 
tro del Carso, da dove egli con due del 
la comitiva proseguirono, per. Trieste 
col treno, mentre altri due, si diresse 
ro a piedi verso una località vicina. 

Lo chauffeur però disse di ignorare 
completamente i nomi dei quattro iu- 
dividui che aveva trasportato e che se- 
condo lui conosceva solo di vista: Ag- 
giunse poi che per «compenso del tra- 
sporto avera ricevuto 570 lire in con- 
tanti. 

Continuando nelle ricerche, il ma- 
resciallo Viro coadiuvato dagli altri mi- 
liti della squadra riuscì ad: identifica- 
re due dei malandrini mei pregiudicati 
Giuliano Coverlizza, di 34 anni, abitan- 
to in via della Guardia 92, e del meo 
canico  Franoceseò Mersnik, di 20. an- 
mni,cda: Postumia, ‘ mentre gil altri duè 
fitromo successivamente 
‘due  pericelosi pregiudicati. Il Cover 
lizza, arrestato nella sua abitazione © 
interrogato, negò dapprima recisamen- 
te ogni sua partecipazione al fatto. 
Poi finì per confessare che mon solo 
aveva, preso parte al furto, ma che ad 
organizzare il colpo era stato il Mer- 
smik, il quale aveva pure procurato i 
ferri atti per lo scasso. 

L'uomo dalle tredici condanne 

Puro lui da principio negò, dicen- 
do di essero stato a Sagoria di S. Mar- 
tina la sera .del fatto, sotfamente di 
passaggio, essendosi recato in gita a 
Pestunia con alcune donne. Non fu 
però creduto, anche perchè oltre alla 
esplicita confessione lei suoi complici, 
nella sua abitazione fu trovata une 
punta.rotta di trapano, che combina» 
va esattamente con un altrb pezzo 
rotto trovato daî rabamieri a terra, 
vicino, alla cassaforte scassinata. 

Da successive ricercha . risultò che 
l'Abram, «ha sulle spalle ben tredici 
condanne per reati. contro la. pro- 
prietà. 

Pupo intertogato fu ricondotto alle 
carceri del Coroneo dove sì trovazo 
pure il Pellarini e il Coverlizza. 

Essi cono stati denunciati all'auto 
rità giudiziaria per furto con iscasso e 
per associazione a delinquere. ; 

Ora asno attivamente ricertati gli al 


ranno a cadere nella rete loro tesa dal 
maresciallo Viro e dagli abili suoi mit. 


Un elogio meritato 


Tn seguito a questa importante ope- 
razione di polizia compiuta dal mare 
sciallo Viro, dai brigadieri Gaeta e 
Petitti e agli altri componenti della 
squadra, il comando dei carabinieri ba 
loro rivolto un alto slogio, ben merita- 
to ed approvato da quanti seguono con 
simpatia e riconoscenza l'opera epura- 
trice, e la lotto contro 1 delinquenti 
svolta dai carabinieri, © particolar 
mento la benemerita squadra in borghe- 
se, mon wolo in città ma in tutta la 
provincia, 

0 

‘4X Elenco elargitori pro' Calendario 1329 
della Loza Nazionale: Amodeo dott. Pio lire 
15; Bonazza ved. Giovanna 10; Boschian A- 
melia 10; Brainovieh Pietro 10; Lat 
cav. Massimiliano 90; Canarutto Angelo "i 
Com&notto L. 15; Colombis Numitore Hai 
Costa Giusende 9; Costantini Mario Lai 
vîcich Caterina 25; Cuccagna pesci 
nio 10; Curto Andrea 10; Augneto a 
lessio 19; Dallagiacama Angelo 10; cy o 
Filiberto cav. 10; o) 


10, Gerolini Antonio 
+ Giuliucci lovico 
aa ‘Amsieri Vitto- 
Giuseppi 


Matteo 


ro 10 

10; Stancich Laura 20; Subak dott. Giulio 
29; Sulenti cap. Roberto 10; Trani ing. Se- 
bastiano 15: Venuti Valentino 10; Vram Xe 
tore 10; Zilli Gina 10; Zoratti Nicolò 10; 
Beoschian & Tommasini 10; Brusadin Pietro 
10; Corsi Fratelli 10; Stabile de Ernesto 10; 
Balllabrega dott. Nino 10; Zotti Giusenpe 


cenzo 15; Krasne Famiglia 10; Prolz Oltra- 
monti cap. F. 10; Sponza Famiglia 10; Al 
magià & Vittorio. (Venezia) 
Coletti comm. dott. Iuigi (Treviso) 10; Vom- 
nia assicuraz. Milano 30; Maretìi E. 
Milano) 19; Troiami avv. Antonio (Zara) 15. 


indro, comandam-| 


tificnti peri) 


NOTIZIARIO SPORTIVO — 


Le grandi partite di calcio 


Torino F. C.-U,S. Triestina 


‘A domenica ‘dunque il grande avveni- 
mento, ta attesa desta ira i no- 
stri sporti 

Il Torino, la squadra campione d'Ita- 


“{lia, la squadra di tutte le vittorie, sarà 


a Trieste, impegnata in una dura parti 
ta di campionato, 
Dire della morbosità che l’avvenimen- 
; è superfluo, L'attesa è pari al 
iderio che il tempo, così avverso que- 
nta domenica lo: svolgi 
e consente agli spo! 


mento della par E 
ere al grande avreni 


tivi tutti di as 
mento. 

Ed è in qu peranza che la Dire- 
zione dell’U. S. tinadia disposto la 
vendita anticipata dei biglietti d’ingres 
0 che si svolgerà da venerdì 

presso i bars 


sedero e quelli popolari sa- 


ti e sarà quindi prudente| 


munirsi del biglietto in precedenza an- 
che per evitare gli affollamenti agli spor- 
telli del campo. 

{Le tessere a suo tempo rilasciate non 
hanno più nessun valore, perchè entre- 
ranno in vigore le nuove. Tutti coloro 
che ne erano in possesso devono. fàre 
tempestivamente richiesta in Segreteria, 


Un richiamo della F.I G. € 


sul tesseramento dei giocatori 
BOLOGNA, 13 


Con richiamo ad un suo precedente 
comunicato, la Y. I. G, €. invita le 
società interessate a. sollecitare la ri 
chiesta degli speciali moduli occorrenti 
per ottenere la nuova tessera. del C. 0. 
N, l., la quale è necessaria per usufruire 
delle riduzioni ferroviarie, 

La Segreteria federale, ‘a cominciare 
dal: 1.0 marzo 1929-VIL non concederà 
più tessere a giocatori, se questi prima 
non saranno in possesso della, tessera 
rilasciata dal C. O. N. I. Col Lo marzo 
poi la Segreteria rilascerà ai pi i 
della tessera del: €. 0. N. IL. a 
mente la tessera federale per la stagio- 
ne 1928-29. 


ll match Verona - Reggiana 


rinviato per la meve 
VERONA, 18 

A' causa delle condizioni del campo 
veronese e del persistere della neve, il 
Direttorio Divisioni Superiori ha rinvia. 
to a giorno da destinarsi l’incontro di 
recupero del campionato di Divisione 
Nazionale che avrebbe dovuto aver luo 

go oggi fra Verona e Reggiana. 


II Concorso ipnico serale sospeso 


TI Club Ippico Triestino comunica che, 
causa il perdurare del maltempo, il con- 
corso serale che doveva tenersi venerdì 

5 corr. al maneggio di via D. Rossetti, 
è sospeso e rimandato a giorno da desti- 


S6I 
Gli Avanguardisti triestini 


ai campionati nazionali sul Renon 

Stamane, alle 6 partirà la pattuglia 
della 298.a Legione Aranguardisti «G&, 
Oberdan», formata dagli avanguardi 
sti: caposquadra Faccanoni, Rosada, 
Giannelli Eugenio, Servadei Alessan- 
dro e Osanna Giulio, accompagnati dal 
capomanipolo G.. M. Gatti, che avrà 
cura di loro durante il viaggio e la 
permanenza, Essi si recano a Bolzano 
donde si porteranno sull’altipiano di 
Renon, ove nei giorni 17 e 18.si erok 
geranno i Campionati nazionali di sei 
per avanguardisti, nelle seguenti gar 

«Coppa Mussolini» (percorso stab: 
to in km. 8) che sarà attribuita al Co- 
mitato provinciale della pattuglia vin 
citri 

«Coppa Turati» (gara individuale, 
percorso kim. 10): il vincitore prenderà 
il titolo di campione nazionale avan- è 
gua sta, Ria 

Arche medaglie e diplomi costitui 
ranno la dotazione dei premi dei cain 
pionati in parola. ‘ x 

Gli avanguardisti triestini sono stati 
amorevolmente curati ed allenati dal 
loro ufficiale istruttore  capomanipolo 
Vernouille, e speriamo che anche in 
questa difficile prora, dove i nostri gio- 
vani si troveranno a competere anche 
con ‘provati e forti valligiani, sapranno 
egualmente piazzarsi con onore almeno 
nei confronti delle altre città pedemon- 
tano. Lia pattuglia rientrerà in sede 
entro la giornata di lunedì 19 corr. 


ten 


Il. risveglio turistico 

L'ultimo Consiglio dei Ministri ha ap- 
provato un noterole schema di decreto. 
relativo al nuovo assetto del turismo 
nazionale. Con questo prorvedimento il 
Governo Fascista ha dimostrato ancora 


° una volta la sua precisa volontà di dare 


all'industria turisti ionale, indu- 
stria che porta all'attivo della nostra 
bilancia internazionale dei pagamenti 
una cifra di circa tre miliardi e potrà. 
i ì ‘e ancora di più, la 
tà di vivere e di prosperare. 
:ienza dei benefici che il. 
turismo reca al paese non è ancora be: 
acquisita dal pubblico, perchè gl’italia- 
nì viaggiando troppo poco (circa qua! 
tordici volte meno degli inglesi) tanto 
poco che molti di essi, anche delle cibssi 
agiate, non conoscono i tesori d’arte e di 
bellezza, non si dice d’Italia, ma nem- 
meno della loro regione. E coloro che 
non hanno visto il volto della Patria 
non la possono amare interamente, co- 
loro che non sentono il diletto dei viag- 
gi non possono provare una delle più : 
raffinate e sane sensazioni della vita, 
La Libreria del Littorio, con la sua 
interessante Rivista «Turismo d’Italia» 
ha da ormai tre anni intrapreso una 
fervida campagna di propaganda tra il 
pubblico, intesa appunto a diffondere 
fra gli italiani Vidoa del terismo e so- 
pratutto il desiderio di conoscere PIta- 
lia, che è la metà deì turisti intelli- 


narsi che verrà ‘comunicato in seguito. genti di tutto il mondo, 


ASSICURATE" 
BENE 


che il flacone 
porti il marchio del Santo Pellegrino attraversato 
dalla firma Prodel che contraddistingue la vera 
Magnesia S, Pellegrino fabbricata dal Laboratorio 
Chimico Farmaceutico Moderno di Torino. 


Il culmine delle emozioni 


è raggiunto dalla tragedia passionale 


Interpreti: 


VICTOR MAC LANGLEN — 
Il capitano di «GLORIA» 


JUNE: COLLIER 


Una «stella» della «FOX FILM» 


Durante le rappresentazioni di questa «film», 
verranno proiettate fuori programma, alcune 
scene della film «NELL’ARIA DI PARIGI» , 
con SAMMY COHEN e 


Marcella Battelini 


OGGI al 


di 

BMENTI al «Pico 
pil ePiccoto. dell 
Ml proporzione 
Giorno, ma d: 


IL_ PICCOLO di Trieste, Pag. VITI. giovedì 14 febbraio 1929 - Anno VII Gli abbonamenti al «Piccolòi per Triestè st sicevono in Piazza Carlo Golioni N. 
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con cgni sorta di stratagemmi, € sb 
sando dalle 8 alle 10.000 lire ciascuno, 
erano riusciti ‘a nascondersi nelle stive 
del grande tran: intico, Il desiderio di 
raggiungere a ogni cosìo la terra ‘pro- 
à messà, era stato talmente forte che, per 
esempio fl amento, Dom, aveva esi 


Per onorare. ln memoria di Guido| 25 pro Soc. Amici dell'Infanzia. va York 19073 Francia 74.624; Belgio 2 
Pollitzer, da Corrado e Margherita Jona| Per festeggiare il fatto immortale che SEN Ae Alb si 
lire 80 pro Monumento Caduti; dal) ricorderà con venera jone ed entusiasmo | 11.50; Budapest 388.25: A Prag: 
dott. Pugenio Gusina e consorte liro 30! tutto le generazioni i, duo Grandi Ita- (56.90; Spagna 300: Vienna 268.75; Zagabria 
pro Congregazione di Ca (scaldatoi), | liani, che hanno commosso tutta Italia, SE lore quedia.; Dive serie bi (li 
Per onorare la memoria della suniil mondo intero: Pio XI-Benito Mussp- 92.56: dollari 1997: Scelliuni 268.50; di Sono LIO 

: ato a farsi rinchiudere addirittura ja compianta sorella. Giulia god. Noth, da [lini, da And atta Alfonso lire 20 pro De da n Dna tisi [ed i parenti 
vi 0 una cassa da morto! E fu appunto tale Emma ved, Abram live 25 pro Orfano-|'Tempio Votivo ed ‘Ara ai Caduti, (Chie- dee ei DOCS. SERIE AR TRA 

fatto che portò alla scoperte dell'intero trofio S. Giuseppe, sa di via Rossetti). f fg r t cn Law 

I gruppo, Inta un dato giorno, menta I sino UCG Siri ira: e | 


SL. gino cia Li ran È DI intendono in lire per 10) ks. lordo: [pere e 
besni nel'elpgo “| TEATRI E CONCERTI/— eta] ; 
sno 3 an È Hrezzi | “Denare | Lettera Î 01 | IRENENnioI IT RON E 


ie 


GIACOMO VASCON 


impiegato al Lloyd 

ito FRANCESCA, i figli 
ARLO, MARIO (assente), 
MARIA ved, GODINA 
i ne dano di triste an 


Ne. dantio il triste annuncio, agli amici e conoscenti, la 
ELVIRA nata PATTAY, il fglio PAOLO con la moglie LAM non gioco 
nata BIONDI e la sorella ELISA de FINETTI; a nome puieà 'ancidi sofisn 


altri parenti.. i ello. poi che 
I funerali seguiranno a Pisino. 


RICCARDO PISTOTN 


avvocato 


licale -Herr 
ifano di jcomr 
"lizione roman 
le e il seco1 


tutt 


ato da Muss 


si-nelle stive, poco mancò che non sve- n i o - IIS 3 7 
nissero dall'emozione nel i i; % (MESI | griesn| o3nfi2 an] oso tizoo 9.30; RINGRAZIAMENTO MI presento <Gorva da parco] nazione saltata SUlizza le lèro 
fil: coperchio di una cassa da morto, :pia- O ., ° a E > Ù atta Z| | 645.) 645 "7 Fass | | Le. sottoseritte profondamente  commos Eli element 
i; mo piano, si sellovava per dar modo al La prima recita di Zacconi . SPETTACOLI D'OGGI urlo lite | 880 I 650 |per le molteplici attestazioni di stima, e di Mitivi partiti « 
veeisi morto di prendere una boccata d'avisli rinviata a sabat Cona) " luglio “| —|-—#| 631 690 | 640 lip i) ai joro - cara ed indi int x % 
iù Gli altri quattro, e cioè il Caldarola, i ma A SAVARO . | Teatro dolla Commedia. Comp. d’Amgeli-Ca- Fr) Zi cali dra | ip = RESTO E 4 SEE î 
| Paparella; £ Leva e il De Leo, preferi-|  P urando il cattivo tenipo, la pri-| Labrese Ore 17 e 22.6: «Israeli di E. Bern. | (UT GIUSEPPINA ved. i tthissi . i 
” ù e ‘ “‘ilissimi Juo; 


tono rifugiansi in un ferno crematorio, | ma recita di Ermete Ziacconi si ter è 
IRRINIE > in prossimità delle macchi ‘| sabato venturo al Rossetti, con la rap-| + Listino ufficiale: dei prezzi dello zuechera 
caldo veramente infem presentazione del «Cardinale Lamberti. | Nazionale. Dalle 16: «Nozze di R loristallino grana fina alla Borsa per gli 


s SERI “dal h îi i fr 3 con Diomira Jacobini o varietà. fari a termine. I prezzi si intendono in 
is La, Corte era presieduta dal cav. Mo- [nh di Alfredo Testoni Gino del Corso. Dalle 16: «Ia legge dell'amo. | lire sterline per 1000 kg. lordo: 
I ù rinaz'e composta, dai giudici Fabrio e 


D e Lo 5 a ù {Fe (A: Associati) e varietà. 
if Oscn; Pat Coe, Moasient coseet ([] concerto sinfonico al Verdi] ves: 


| «La casa del boian con 
Here rag. Cristofa 


1 

A . 4 TATT, 4 T IR UNTA È 

GIOVANNI KLUN-COLLIMaa 

FXALNL PROLI SITÀ, MP rifentosi fra 

dopo ‘breve soffrire si ‘spense stanotte fra le braccia dei suoi 

La, moglie ANNA, i figli CARMELA ‘in BESENGHI, CARLO 
SEPPE, il genero GUIDO BESENGHI anche a' nome dei mipotini 

dal dotore ne dariro il tristissimo annuncio a quanti: lo conobbe 

ebbero caro. ; 


D gr vada alla spett. Dire. 
ziona della Prima Spremitura d’Olii Luz. 
ratti 0 Comp, agli impiegati o ‘addetti del 
oi ‘emitura, alla Premiata Nuova Im 
“| pfesa di Pompa Funobri ed agli addetti 


orsi di chiusure 
19 Stanno 


June Collier. Conse ne 
i ‘oa Magda Si 


Binero | Leonora | Steri 


T f E i Eden, Dalle È 3 

Il Casam i diretto da Giuseppe Baroni | Scnia © nella è Cecchelin. sE delia stesa: i i gie I° funerali dell'amato Dstinto \seguiranzo venerdì: 115 coMMifli., 

i dall'avv Gi & IRR fi ù | regina, Dallo 16: «Pempieri per. ardore» | Inglioagosto Trieste, Mi 13 febbraio 1929. ore 10 ettamenie al Cammosanto. i di separa 
Tisola il Pap e è stato annunciato, il concerto! cca Wallace Berry. 5 |agosto-sett. Famiglie: (SVAB, BOSICH, TOMINZ, 5 desiderio del defunto si prega d’astenersi ‘Cf 

darola, il Pap prossimo dell’Orche Stabilo che do-|Gran Ginema italia, Dalle 16: «Bardelys il | febb.marzo BENCO 0 REBULA di “ghiri x A 

Leo dall'avv. Spi magn aprile-agosto ene Tr febbraio 1989, al des Devo 


sembre 


ave Aron si I Te: pi E " 
| Vova aver luogo ieri sera al Teatro Ver-|cine Ediso: «bo più bello gambe | ott-d 
di; sotto la direzione di Giuseppe Baro-| di Berlino» con Ellen Richter. 


ne, l’insigne direttore della prossima! Ginema Sari DEE 16: «Mascherata di | xtrpano: Montes 
“agi Ina Mi srasi È; amore» con Carmen Bani. 7 3 . 
stagione lirica di Quaresima, e che a cau- | gine. Aurora. Madonna del mare). Dalle 164,50; Turati 8 


sa del maltempo fu dovuto rinv sì) 15.30: «I Mieorabili» (terza serie). Presi 
terrà domani a sera con l’attraentissimo | Novo Cime. Dalle 16: «Arlecchino Res' con | ROMA: Terni 0: Metallungica 174.50; Im 
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